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OPERA     NVOVA 
DI  FOIiTIFICAJ^Ey  OFFElsLDEIlE 

EJ      D  I  F  ElSl^D  E  B^E;      ET      E  ^  B^     GLI 

ALLOGGIAMENTI        CAMPALI, 

fecondo  l'ufo  di  guerra, 

AGGIONTOVI   NEL   FINE,   VN   TRATTATO 

de  gì' eflàmini  de'  Bombardieri ,  &  di  far 
fuochi  arteficiati . 

COSA    MOL-SO    VTILE,    E    DILETTEVOLE. 
DI    GIROLAMO    CATANEO    NOVARESE» 


IN      BRESCIA, 

^pprejfo  Qioi  Battifta  Botola ,    m.    d.    ixiizi. 


/ 


tjtvolji  delle  cose 

tibro  delle  fortez^. 


jAuuertìmentìintorno atta  preferite  opera,  A  carte      % 

X^i  alcune  operationi  Geometriche  partinenti  al fabricare 
forte"^.  a  carte      } 

C  ^  T  I  T  0  L  O    T  A.!  M  0. 
'Prima  operatione. 
Comefipoffa  disegnare  un  angolo  rettilineo  ^  uguale  ad 

un  angolo  rettilineo.  /i  carte      $ 

Come  ft  debba  fare  un  angolo  rettilineo ,  uguale  ad  un  an- 
golo rettilineo  dato  in  un  punto ,  afjegnato  in  una  lineay 
chefujjelametàdiuna  banda  alla  detta  linea  ^  0*  la 
metà  dalf  altra* 

Seconda  operatione, 
Ejfendocipropofìa  una  linea  retta,  ér  in  quella  dato  un 
punto  fpofjìamo  da  quel  punto ,  prodière  una  lìnea  ad 
angoli  retti. 

TerT^a  operatione. 
Ejfendocipropojìa  una  linea  retta  non  terminata ,  &fuor 
di  quella  dato  un  punto  pofjìamo  da  quel  punto  produre 
una  perpendicolare,alladatta  linea. 

Quarta  operatione. 
Ejjendoci propo/ia  una  linea  rett a yó"  fuor  dì  quella  dato 
un  puntOipoffiamo  da  quel  punto  produrre  una  linea 
equidiflante  alla  data  linea. 
Ter  un  altro  bel  modo  fi  può  tirare  una  linea  equidijìan^ 
te  ad  un  'altra  linea  retta  da  un  punto  fegnato  fuora  di 
quella. 

Quinta  operatione. 
Quefla  operatione  è  per  cono/cere  le  figure  fatte  di  linee 
rette ,  ò  uguali  ouero  difuguali  di  linee ,  è  d angoli  ; 
^  ancora  àconofcere  l'angolo  d'una  figura  de  lati 
uguali ,  &  d'angoli  ancora ,  quanto  jarà  maggiore 
ouero  minore,  a  carte 

*  a 


4  carte 


a  carte 


A  sarte 


a  carte 


a  carte 


■^  Seflu  operdtioni. 
(^andooccorejfe  à  fare  una  pianta  d'una  forteT^ayOuero 
d'un  forte ,  in  quella  medefima  proportione ,  che  una 
fuffe  maggiore  ouero  minore.  a  carte     iz 

Sèttima  operatione. 
^  trouare  una  meT^proportionale  fra  due  linee  a  carte     15 

Ottaua  operatione. 
^diuidere  una  linea  in  quante  parte  uguali  fi  uoglìano      a  carte     15 

C^TITOLO     SECOTSl^DO. 

In  quello  capitolo  fi  da  regola  per  difegnare  i  Belouardi,con 

lefuemifurey&altrecofeappertinentiadejfi.  a  carte     14 

Vna  figura  di  cinque  lati ,  douefi  è  propojìof  di  difegnargli 
/òpra  il  Belouardo.  a  carte     15 

^uuertimenti  dintorno  al  fituare  una  forteT^.  a  carte     15 

Modo  <&•  regoUyper  difegnare  la  lunghe"!^,  <&  larghe':i^a 

a  carte     15 


del  Belouardo. 
Figuraydouefi  dimojìra  la  lunghe":;^  delBelouardOychefi 

ha  da  forma  refopra  l'angolo  de  cinque  lati. 
Modo  per  difegnare  il  fianco  con  la  palla  del  Belouardo, 
Di fegno  della  luxìg})e7j^ay&  larghe'S^a  del  Belouardo. 
Modo  &"  regola ,  che  fi  dee  tenere  nel  fare  la  fronte  ouero 

cortinafche  uogliamo  dire  del  Belouardo, 
Figura  prima. 
Che  dimojìra  tifar  la  fronte  del  Belouardo. 

Seconda  figura. 
Douefidimoflra  la  banchetta  y  ouero  relafciatOychefifà 

intorno  al  difegno  del  fondamento  del  Belouardo, 


carte 
carte 
carte 


16. 
16 
16 


a  carte     16 


a  carte    18 


a  carte    io 


^  L  C  F  V^E     Q^r^LlT^y     ET 

diuerfi  modi ,  che  fi  tengono  nel  fare 

ifondamenti, 

Trimo  modo. 
%A  fare  un  fondamentOydouefia  il  terreno  afciuttù  a  carte    21 

Ter-:^  figura. 
Che  dimofira  il  modo ,  che  fi  tiene  nel  fare  il  fopradetto  fon- 
damento, a  carte    11 

Scarta 


scarta  figura. 
Che  dimojlra  il  muro  majfi^T^ychefifàfopra  ilfQndamen» 
to,per  dar  principio  di  far  fopra  il  Belouardo.  a  carte    24 

Secondo  modo. 
^  fare  un  fondamento,douefojfe  il  terreno  arenofo,fabio- 

nitOfOueroghierofo.  a  carte    25 

Qtiint a  figura, 
che  dimoflr  a  il  far  del  fudetto fondamento.  a  carte     16 

TerT^  modo. 
"Per  far  unfondameittOidoue  fi  trouajfe  il  terreno  molle.      a  carte     27 

Quarto  modo. 
»Afare  un  fondamento, douefujfero  parte  faffì ,  ^  parte 

terreno.  a  carte     27 

Sefio  difegno. 
Che  dimoflra  il fudetto fondamento.  a  carte    28 

Quinto  modo. 
Ter fabrìcare fui uiuoy^ intero fajfo  a  carte     28 

Bagola  per  difegnare  la  banchetta ,  la /carpa ,  il  murOtla 
contramina,ilmuro  della  contraminaytuttiglijpero- 
nijipiia/ironi,  &i  muri,  che  circondano  le  prime 
piaT^.  a  carte    28 

Settimapgura, 
Che  dimoflra  le  fudettecofe.  a  carte    50 

Ottaua  figura. 
Che  dimoflra  V or  dine  che  fi  deue  tenere  nell'alTiarfi ,  per  fin 

che  fi  farà  la  prima  pia's^T^a.  a  carte     52 

L'ordine ,  ^  modo  che  fi  deue  tenere  nel  dìfegitar£j&  fare 

le  prime  piaT^i^i^  ancoragli  orecchioni  a  carte    55 

iSlonafigura. 
Che  dimoflra  il  difegno  delle  prime  piaT^^e ,  &  Hrade,  che 
uanno  ineffe piai^ ,&  quelkiche uàda  una  pia:i^a 
alt  altra  ;&  ancora  gli  orecchioni  deffiBelouardi         a  carte    54 
Ordiney&-  regoUychefì  deue  tenere  nel  fare  le  cannoniere 
delle  prime  piaT^e  à  carte  $^.&  $^.conle  fue  figure 
decima ,  &  undecima . 
Il  modo ,  che  fi  tiene  nelfabrìcare  de  gli  peroni ,  ouero  con^ 
traforti  fin  al  cordone ,  &'fin  doueft  gettaranno  i  uolti , 
perfarpoifopra  laghirlanda  »  &  U parapetto  del  Belo- 
uardo.  a  carte    59 

*  Hi 


T      A       r       O      L      À. 

Dtdodecima  figura. 

che  dfmo/ìra  lafudettafabrica  con  una  parte  gettato  ì  uol- 
ti  ,&  fatto  jopr a  il  piano ,  &  l'altra  parte  àa  gettare 
efjiuolti.  a  carte    40 

Modo  di  fare  il  parapetto  del  Betonar  do^Ó*  della  cortina,     a  carte    41 
Decimater':(a  figura. 

Doue  dirnofìra  il  compimento  del  Belouardo  con  il  parapet- 
to d'ejjb ,  &■  quello  della  cortina ,  con  la  ghirlanda ,  do- 
ue fi  fanno  le  cannoniere  per  tirare  nella  campagna ,  & 
fcoparedifoprauiaìBelouardi  con  tutto  il  terrapieno,     a  carte     41 

Del  fare  la  banchetta  conglifcalini  al  parapetto  del  Belo- 
uardo ,&  della  cortina,  a  carte    4J 

L'ordine  del  terraglia  ouero  terrapieno  &  ancora  la  cantra- 
fcarpa  con  lafìrada  copertalo"  f^alto  difuor  aula 

Vn  difegnOidouefì  ueggono  in  parte  lefudette  cofe, 

^fortificare  di  terra. 

Delle  piatte  forme ,  &  cauaglieri 

Dell'entrata ,  ouer porta ,  cheftfàper  entrare  nella 
forte':i^a. 

Se  C acqua  nella  foffa  è  utilejò  dannofa. 

C^TITOLO     TEB^ZO. 

Delle  confideratione  che  deehauereunfoldatOtchefarà  dal 
fuoprencipe  eletto  alla  difefad' una  forte'^i^a.  a  carte     47 

C^TITOLO     QF^BJ'O. 

Del  modo  del  guardar  e^unaforte:^.  a  carte  47 

Dell'ordine  che  dee  tenere  il  Generale  che  conofcera^di  non 

poter  ifpugnare  unafortcj^iet  come  la  debbia  affediare  a  carte  48 

Vn  luogo  affediato  con  quattro  forti;  a  carte  jo- 

CAVITO  LO   ovivro. 

I^ ordine iche  dee  tener  il  Generale ,  che  conofcerà  di  potere 

ifi>ugnareunaforte's^7^a.  a  carte     51 

yn  difcgno  d'una  forte-^a^che  ha  uncaualiero  nel  me%^ 
v^  della  cortinatdoue  s'approjjimaadeffaper  uia  di 


a  carte 

4i 

a  carte 

45 

a  carte 

45 

a  carte 

45 

a  carte 

4(f 

a  carte 

4^ 

r     A     y     9     L      A, 

trìnciere,  a  carte     5* 

Dijegno  d'mafoYtex^  ydoucfi  è  fatto  la  batteria  ;  &  toh 

to  i  fianchi  con  un  caualicro  dìfuorauìay  che  difcopre  la 

cortina  con  tutto  il  terrapieno  di  dentrouia.  a  cartt     $^ 

L'ordine,cheft  dee  tenere  nel  far  le  mine  a  carte  54.  i  rfgfo« 

6.  nella  feconda  faccia. 

CsAVirOLO     SESTO, 

Del  modoyche  debbono  tenere  i  difknfori  delle  batterie ,  &  i 

rimedif  che pojfono  fare.  o  a  carte     55 

Vnaforte'i^a  battuta perfiancoy^  cortina,con  una  trin-. 
ciera  di  dentro  uia,douefono  accommodati  d'intorno  ar- 
chibugieriy&piccheycon gente  in  battaglia  a  carte     58 

Fna  fòrte'j^ìdoue  è  fatta  la  batteria  nella  fronte  del  Belo- 
uardOi<&  toltoli  unfìancojcon  un  cauagliero  fatto  nella 
gola  del Belouardo.  a  carte     $0 

Vn  difegno  d'unafortcj^^  che  ha  lefue  cafe  fin  acanto  alla 
cortinaydoue  fi  dimo/ira  sfatto  che  haueranno  i  nemici  la 
batteria,l' ordine  che  fi  deue  tenere  in  difender ft.  a  carte     6z 

J  rimedif ,  che  debbono  tenere  i  difenfori,quando  faranno 
battuti,  &fuperati da  cauaglieri ouero  d altra  cofa 
eminente,  a  carte    Ci 

C^TITOLÒ     OTT,AVO. 

Del  modo  che  deue  tenere  CeJJercito  nel  marciare ,  &  allog- 
giare, &  come  fi  dee  fare  gli  alloggiamenti  per  ejfo  eser- 
cito, a  carte    6$ 

Come  fi  debba  fare  con  ordine  &  mlfure  t  alloggiamento 
d'un  Efferato  à  carte  66.  nella  feconda  faccia. 

lldifegno  dell' ^Alloggiamento  campale  ,fra  le  due  carte  <J8.  e  6ff. 

PATITOLO     I^IOT^O. 

Del  modo  del  difloggiare,&  allontanare  Hn.effercito  dal 

nemico,  a  carte    70 


TAVOLA* 

r  ^  y  0  L  ^     DI     Q^V  E  L  L  0,     CHE 

ft  contiene  nella  feconda  parte  intorno  agli  esa- 
mini de'  Bomba  rdieri. 

^uuertimenti  de  Bombardieri  da  carte  7 1 .  fina  carte  75 . 
'Prima  ejfaminatione ,  perche  fi  addimandano  i  nomi  de 

Seconda  ejjaminatione  delprouare  ipeT^T^t. 

Ter'2^a  ejjaminatione per fapere  quanta  poluerc  uà  à  cari^ 

careipe^. 
Scarta  ejjaminatione ,  perfapereia  poluere  che  uà  à  cari- 
care le  colobrine. 
Quinta  ejfaminatione ,  perfapere  il  conto  della  poiuere,che 

portano  i  cannoni  perreri. 
Sefta  ejfaminatione  i  del  far  e  le  e  a"!;^  de  cannoni  et  ogni 

forte. 
Settima  ejfaminatione  per  fare  lifcopatori  onero  nettadori  a  carte 
Il  modo ,  comeftdeue  il  Bombardierogouernare  per  mare , 

à  carte  2  o.  fin 
tAjàpere  le  operazioni  y  che  fanno  ilfalnitro ,  C^  ilfolfo , 

&  il  carbone  nella  poluere. 
Modo  di  fare  ilfalnitro  di  fior  dimuro ,  cioè  quello  che 

nafcefopraimuri. 
Modo  di  raffinare  ilfalnitro  àgua^j^. 
Modo  di  raffinare  ilfalnitro  àfecco 
Modo  di  far  poluere  grojfa  cioè  darteglierìa. 
Modo  di  fare  la  poluere  £  archibugio. 
Modo  di  fare  la  poluere  difchioppo. 
Modo  di  fare  la  poluere ,  che  mai  nonftguajla  per  uecchieT^- 

'T^^neancorafidiminuifce.  a  Carte     S6 

Modo  di  racconciare  poluere guafla  per  la  uecchiei^a , 

ouero  per  humiditàyò  per  altro  dijfetto.  a  carte     $6 

Modo  di  racconciar  poluere  grojfa  d  arteglieriay&  ridurla 

à poluere  d'archibugio.  a  carte     %6 

Modo  di  conofcere  la  poluere  di  più  forti  jperprattica ,  cioè 

àuederlayi&à  toccarla  per  ragione.  a  carte     8<J 

Modo  di  fare  diuerfe  forti  di  fuochi  arteficiati^apertinenti 

ad  ogni  Bombardiera  y&  ad  altre  perfone  di  qualità,     a  carte      87 
Modo  di  fare  una  pignata  piena  di  fuoco  arteficiato.  a  carte     87 

Modo 


a 

carte 

li 

a 

carte 

75 

a 

carte 

74 

a 

carte 

74 

a 

carte 

74 

a 

carte 

75 

a 

carte 

77 

a 

carte 

85 

a 

carte 

84 

a 

carte 

84 

a 

carte 

84 

a 

carte 

85 

a 

carte 

85 

a 

carte 

85 

a 

carte 

U 

TAVOLA. 

Modo  di  fiire  le  trombe.  a  carte  ^^j 

Modo  dì  fare  mijìura  dì  trombay  &  ordìney  che  fi  tiene  nel 

caricarla.  a  carte     88 

^  fare  miflur a  lenta  per  le  trombe.  a  carte     83 

^  Uro  modo  dì  fare  miflura  per  caricare  le  fudette  trombe  a  carte     88 
^Itra  forte  dì  miflura  di  trombe.  a  earte    8<) 

Modo  di  fare  palle  con  una  miflura  che  quando  faranno  ac- 

cefe,  non  jt  potranno  ammor':!^rej  fé  non  con  orina  ^  .\iauo\i.f  ?i.q 
cenere.  a  carte"  8^ 

Modo  di  fare  palle ,  che  fi  accenderanno ,  bagnandole  con 

acqua.  a  carte    2p 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco  arteficiato,per  tirare  con  l'arte^ 
glieria  ,  &■  con  le  mani ,  le  quali  tirate ,  oue  fi  uoglia, 
s'attaccar  anno.  a  carte     8p 

Modo  dì  fare  palle  y  che  arderanno  neCacqua  a  carte    pò 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco  da  tirare  di  notte  fuor  a  d'una 
forte'T^a^per  uedere  i  nemici,chefòJfero  uenutifotto  quel 
Uà  fare  qualche  danno.  a  carte    pò 

^Itro  modo  di  fare  le  fudette  pallet  che  faranno  Jplendore  a  carte    pò 
Modo  di  fare  palle  di  fuoco  y  le  quali  arderanno  nell'acqua; 
&fi  potranno  tirare  con  tarteglieria  ,  &  con  le  mani  ; 
&  le  quali ,  non  fi  potranno  ammorT^re  fé  non  gettane 
dole  infuoco  youero  in  cenere.  a  carte    pi 

Modo  di  fare  dardi  di  fuoco  da  ardere  in  qualunque  luogo, 
doue  fi  tiraranno;<&  fi  potranno  tirare  con  tarteglie- 
ria  y  con  bale/ìrayù"  ancora  con  le  mani,  a  carte    pi 

Modo  di  fare  rocchette ,  che  quando  faranno  in  aere ,  man-- 
daranno  fuora  fiamme  difuocoy  le  quali  poi  al  difcendere 
pareranno  fìelley  che  cafchino  dal  cielo  ;  nella  quale  ma- 
niera fi  compongono  ancora  fchiopetti  di  carta,  a  carte    pi 
Modo  di  fare  compofnione per  fare  che  le  rocchette  man- 
dino le  fiamme,  a  carte    pa 
Modo  dì  fare  un  fuoco  artefìciato  à  termine.                      a  carte    p^ 
Modo  di  fare  mifiura  di  fHHOtche  fi  accenderà  con  acqua    a  carte    pj 

Il      FINE     DELLA      TAVOIA. 


r^yoi^  D  E  G  LI  E  KKo  Ki  0  e  e  0  i{^s  r 

nel  libro  delle  ForteT^e. 

AVERTA  //  lettore  che' l primo  numerose  il  numero  delle  cartey  t  ^ 
ftgnìfca  la  prima  fàcciay  &  il  B  la  feconda;  il  numero  poi  chefegue  dopo 
Cuna  de  dette,  lettere^  denota  a  quante  righerò  linee  fta  l'errore , 

^.B  4.  doue  dice,quinta  operationeyuolejjerfotto  alle  due  linee  equidifiate 

1  p.  Bi  nella  prima  figura  doue  dice,  angolo  retto  equilatero ,  uuol  direfo» 

lamente^angolo  retto, 
16.  B,  9.  doue  dice,  l'angolo  a  b  e,  del  triangolo  a  b   e,  uuol  direfoU'^ 
mente  angolo  ab  e, 

2  5 .  */^,  z.  doue  dice  agia%^fo,  uuol  dire,ghiaroJò. 

z  7.  .^,  9.  doue  dicdynella  prima  parta  fegnata  e;  uuol  dire,fegnata  b. 

S  9-^iS  oue  dice^un  pie  di  fca  rpa,dicafìylaJciado  d'ogni  pie  'y  uno  di  [carpa 

5  p.  ^,  2  4.  doue  diceyfra  funa  pia'^a  all'altra ,  uuol  dire ,  ^7"  quelli  che 
uannofrarunapiaT^  all'altra, 

5  5>..^>5  I  .doue  dice,nella  parte  fegnata  a,uuol  dir,  nella  parte  fegnata  b* 

5p.  ^,  ultima  riga,  doue  dice,parte  fegnata  h)UUol  dir, parte  fegnata  a. 

4  j .  v^,  9.  doue  dice,da  5  ,in  5  e  me'j^,uuol  dir  e, da  5  ,e  me'^,in  ^,t  meT^o. 

4  5 .  ^,  8 .  doue  dice  portarà,uuol  dire,  lo  comportare, 

^^.B,ftauertirÀ,  che  nel  primo  Belouardo  dell'orecchione  ,fono  le  canno^ 
niere  della  prima  pia':(^a  coperte  da  due  uolti ,  che  poggiano  fopra  con 
una  parte  d  un  pilafirone  fatto  dalla  parte  di  fuori  fra  luna  cannonie- 
ra &  l'altra,  a  modo  di  triangolo ,  che  lafua  bafe  è  la  parte  che  è  fra  le 
due  cannoniere  ,&  quefio  pilafirone  è  alto  dal  pian  del  fòffo,  fin*  alla 
fommità  delle  prime  cannoniere  i&'è  di  lunghe^j^ ,  tanto  come  tiene 
f  orecchione,^  fopra  £effo  fi  appoggiano  una  parte  di  due  uolti,^  lai 
tra  fopra  lorecchione,  &  fopra  di  quefìiuoltifeglifa  ben  piano  con  al- 
quanto pendente  uerjò  lafojfa ,  &  quefio  pendente  uorrebbe  effere  uno 
con  quello  del  merlone  difoprauia,acciò  ft  pottffe ,  (iando  nella  pia'^a 
d'alto,uedejpiu  della  metà  della  foffa:  ancora  fopra  di  quefio  uolto  per 
un  accidentc,potrebbonofiare  de' faldati  con  buoni  archibugioni  a  di- 
fendere effa  foffa;  perche  quefli  uolti  uengono  ad  effer  coperti  daW orec- 
chione; ancora  quefìi  uolti  impedifcono  le  palle  de  ;;emici  tirate  dall' - 
arteglieria  ,  fiando  fopra  lofpaìto  difuoraUia ,  the  le  prime  cannoniere 
non  pojjano  ejfer  imboccate. 

49.  ^,  4.  doue  dice,cercandoli  molto  bene  cognofcere  tutte  lefirade,  uuol 
dire,  riuedendo  molto  bene  tutte  lefirade. 


5  o.  B,  5 .  doue  dicejpotrà  a  pYOpoptOiUuol dire, potrà  con  quella  arteglie- 

rtayche  parerà  apropofito. 
5.5.  ^,  7. doue dicèyle reculate, uuol dire foUmentejreculate^  ^  ;  O 
5  4.  B,  2  o.  doue  dice  quefpa,uuol  dire,  quefla.  ~"   ■   , 

65.2,18.  doue  dice,di  Vanguardia  Battaglia,  &  di  Retroguardia ,  uuol 

dire,  di  Fanguardia  Battaglia,&  di  Battaglia  B^troguardia, 
66.  *A,l'].  doue  dice,  per  pigliarla,uuol  dire,  a  pigliarla. 
66.  B,  I  ì.  doue  dice,ciafcunfante,uuoldire,cia[cunfante,counferHÌtore. 


ÈBJ^OBJ    OCCOB^SI    JlELia    SECOJsf^D^ 

parte  della  ejfaminatione  de  Bom- 

bardieri. 

i^.^  i  j.doue  dice  certi ,  uuol  dire  corti 
77.  J5, 1 .  doue  dice ,  fijjb,  uuol  dire  ferrato. 

80.  B  5  5 .  doue  dice,unoper  queluiaggioi  uuol  dire,per  ogni  pc:^  per 
quel  maggio. 

8  ì .  »xf ,  1 8.  doue  dice ,  cafaro  ;  uuol  dire ,  cafjaro. 

8 1 .  c/f ,  2  4.  doue  dice ,  frifcade ,  uuol  dire  ,firfade. 

8i.^ ,  iS.  doue  dice,cannoni  da  $o.uuoldire,dueperieri  da  cento. 
8 1 .  .^ ,  2  8 .  doue  dice ,  in  camera  delle  fartie ,  uuol  dire  ifopra  la  camera 

nelle  fartié* 
8  i .  B ,  i  p.  doue  dice ,  pe^p^  à  uida  i  uuol  dire ,  pe":^  fen^  uida, 
8 1 .  B ,  5  2.  doue  dice,jpa':^ta,uuol dire,pajjada. 
8  2.  */^ ,  4.  doue  dice,mettallo,Uuàl  dire,menallo, 
8  2 .  B ,  2  o.  doue  dice,bracha,nuol dire,bra'S^rju 
8  2.  B ,  28.  doue  dicefale poT^yUuol dire,allapo':^a. 
8  2 .  Bj  5  i  .dóue  dice,ruffianelle  bobardelle da  6.uuol dire,due  ajpidida 1 2, 
85 .  ^ ,  IO.  doue  dice, da  i  i,ouero  duoi  falconetti  dai,  '*f*ol  dirCy  ouero 

unafpido  da  1 2  ,còn  duoi  falconetti  da  i. 
85.^,15.  doue  dice,fcalate,uuol  dire,fcaletti. 
8p.  v^  j  2p.  doue  dicc,graJfo,uuol  dire,grajfo  humano* 


MISVRE    D  I  V  E  R  S  E.^^  '  ^ 

Qv  A  R  T  A  parte ,  d'vn piede commune Venetiano^oue* 
ro  d'vn  piede  Veronefejaqual  mifura,  è  quella  dellaqual^, 
nell'opera  s'è  feruito  l'Autore . 

^.^  .;:  iV.    «;  >  '       ^  •    •    ■  ■.         ■  -    '-  A       •  ■"    '      •      ••.■ 
j_ — _ _ -^   <'l-   ■'  '  .'.jr.             r        '  i 

^.Q^A.B,TA  parte  dVn  Braccio  Br^fciano. 


Qj^  A  R  T  A  parte  d  vn  piede  Antico . 


'''''^'    SAC  OMA    PER    LI     PEZZI. 


Qv  E  s  T  E  due  linee  qui  di  fotto  a  b,  &  e  d,  s'hanno  a 
coniìderare  3  che  fiavna  fola  lineai  cioè  congiungendo  in- 
fieme  il  ponto  b ,  3c  e,  &  quella  linea  è  una  mifura  da  fape- 
rcjtogliendo  i  deametri  delle  bocche  de  pezzi;  quante  li- 
bre di  palla  vorrà  ciafcun  pezzo,  da  libra  vna  fin  a  1 20. 
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£  R  e  H  E  ^on  tinge^nOiqual  egli  ft  fta^donats^ 

mi  dalla  bontà  d'iddìo ,  niuna  cofa  più  uolon-^ 

fieri  procuro  difarCy  chediejfere  con  gratta  de 

gli  amici ,  &"  Signori  miei  conofciuto  per  hm^ 

mopiutojìodefiderofo  inuiuauocecon  le  di-* 

fcipline matematiche giouar altrui ,  che  dan-^ 

do  alla  flampa  ejfer  tenuto  per  troppo  audace, 

&  profuntuofo;  Ver  buon  [patio  di  tempo  non 

ho  potuto  perfuadermi  di  mandar  bora  in  luce 

quefìo  mio  trattato  del  modo  di  fortificar  [or  - 

teT^e  y  &  difenderle ,  &  offenderle  ;  &  di  poi  un  altro,  degli  efiamini  di 

Bornbardieri  i  &  delle  cofe  pertinenti  alt  artiglieria ,  ^  di  far  fuochi  ar- 

teficiati  fecondo  l'ufo  moderno;  come  imprefa  per  comun  parere  tanto 

grande,  e^  magnifica,  quanto  è  tra  noi  l'arte  militare,  che  ne  iafcia  in 

dubbio  ,fe  dagli  huomini ,  ouero  da  Iddio  ella  habbia  hauuto  principio. 

Et  appreffo  il  conofcermiperfona  di  picciol  fortuna  yC^  di  paco  nome ,  mi 

fpauentaua,che  quella  creden"^  non  mipreflajfe ,  che  à  cofa  ài  tanta  im~ 

portanT^frefìarbifogna .  Ma  poi  che  più,  &piu  mite  me  uenuto  fatto 

di  mofirarquefle mie fodette  fatiche  à gran  Signori,  &  Capitani fegnala^ 

tiffìmi  di  nofìri  tempi  ;  i  quali  tutti  d'unifico  parere m  hanno  efforta- 

to ,  ch'iofecuramentelefaceffimanifefìe  al  mondo  ;  comecofa  nonjblamen 

te  deftderata  da  molti,ma  come  molto  auidamentcda  effere cercata  da  ogni 

huomo,checon  ragione  al  nobiliffimo  fìudio  della  militia  dar  fi  proponga, 

mi  fono  alla  fine  rifoluto  di  obedir  loro:  Si  ancora  perche  qui  contenendo ft 

le  ragioni  alla  pratica  (pergiuditio  loro  accomodatamente  congionti)  fìi- 

mano,che  queff  opera  non  mengrata,et  diletteuoleA  dotti,che  utile,  et  ne- 

ceffaria  à  quelli  di  me':^ano  intelletto  habbia  ad  effere .  Tra  quali ,  (che 

molti  fono)  è  fiata  lodata  dall'i  llufiriffìmo  Signore  Fejpafiano  Gon'X^ga 

Sig.  raro,  &  eccellente  in  ogni  qualità  di  uirtu  ,  dellequali  molte  uolte  è 

fiato  buon  tefìimonio  ilualore,  ilqual  rifplende  nella  nobiltà  del  fan- 

gue,nell' ornamento  ancora  delle  lettere ,  <&  d'armi ,  ^  d'ogni  lodeuol  cO" 

fiume  ;  delquale  per  la  bontà ,  per  l'ingegno ,  per  t animo ,  &  per  lofaper 

fuo,non  è  cofa  tanto  grande  che  afpettar  nonfipoffa.  D'un  medeftmo  parer 


fono  flati  ^ii  Illufìn  Signori  per  [angue ,  &  per  non  mai  à  bafiauT^a. ,  /o- 
dati ,  miei  patroni ,  &  benefatori  il  Signor  Conte  Girolamo ,  &  il  Signor 
Conte  ^Ibrigo  Conti  di  Lodronemeritiffimi.  llfimile  han  fatto  gli  ll- 
lu/iri  Signori  Conti  d'arco,  il  Signor  Conte  Batti/la ,  &  il  Signor  Conte 
f^incìguerra ,  Signori  neramente  nelle  prof  (Jìoni  delle  arme  tra  quelli  de 
nojìri  tempi  bonorati ,  &  grandi  molto.  Et  più  di  tutti  m'ha,  ejjortato  il 
ualorofoynobile^^  prudenti Ifimo  Signor  Colonnello  Fincen":^  Tadei  ,per 
hngaproua  di  guerra  ,  &"  di  fede ,  in  Italia ,  &  fuori  conofciuto  non  fola 
degno  di  ejfere  Colonnello  ma  di  maggior ,  €^  più  degno  grado  di  queffo  ; 
l'illujìre  Signor  Conte  Curtie  MartinengOy  Signor  degno  disonore,  per  li 
gradi  bonoratiy  ch'ha  hauuto  alla  guerra-,  iquali  ualorofàmente  &  fedel- 
mente ha  effer  citato ,  degno  difnr  molta  fiima  delfuo  parere ,  hammi  fat- 
to fede  ,  che  quefìo  mio  trattato  farà  degno  d'ogni  uno  chefkccia  profeffìo- 
ne  dell'arte  militare.  Et  appreffb  il  Signor  Ciouan  Batti/la  Martinengo 
gentil'huomohonorato  i  m'ha  non  poco  inanimato  à  publicarlo  ;  di  ma- 
niera che  da  tanti ,  ^  fi  grandi  guerrieri  prefo  buon  augurio ,  animo ,  & 
for':^  y  mando  in  luce  effo  mio  trattato ,  niente  altro  da  i  benigni  lettori 
ajpettando ,  che  grato  animo ,  &  hone/ìa  laude  ;  fé  in  q  ualche  parte  ha- 
ueròfodisfattoallagrande'^^delfogettOych'ioho  prefò  à  trattare.  Et 
la  doue  poi  per  imbecilita  humana  io  non  fia  arriuato  ,  habbian  almeno 
in  grado ,  nelle  alte  <&  magnanime  imprefe,ft  mojìri  U  buona  intentio- 
ne^uolermio. 


PRESENTE       OPERA. 

0  T^è  dubbio  alcunoychefra  le  operatìoni,  che  fanno  i 
Trencipiper  la  conferuatione  de  gli  flati  loroy  che  lefòr- 
tificationi  delle  Cittày&  delle  CaHelUypofJono  ejfere  con 
numerate  fra  leprincipaliyet  importanti,  che  ejji  faccia- 
no ;  hauendo  à  dipendere  da  quelle  in  parte  la  falueT^T^a 
de  popoli  y  e  fiati  loro .  Et  rome  che  intorno  à  ciò  molte 
confiderationi  fi  conuengano  ,per  quel  poco  di  fapere ,  che  mi  concedono  le 
matematiche  difciplineyi&  per  quella  ifperieni^ay  che  io  ho  per  lungo  tem- 
po acquiflata  ne  parlerò  più  particolarmenteyche  per  mefta  pofjìbile  ;  non 
facendo  mentione  d'i  moltiyò"  accorti  auifi  di  coloro,che  dell'edificare  del- 
le Cittày&'  delle  molte  conditioniyche  intorno  alla  bontà  delf  aere ydcW ac- 
qua y  del  terreno ,  e^  del  reflo  s' appartengono  di  fapere .  Delle  quali  cofe 
per  ejfer  fiate  copiofamente ,  &■  ben  trattate  da  loro ,  mi  par  cojà  uana  il 
ragionarne.  Et  tantopiù  perche  l'intention  mia  e  Hata  di  parlare  fola- 
mente  delle  fortificationi ,  &■  delle  qualità  delle  machine  à  quefto  negotio 
appertinentiyfecondo  il  cojìume  de  tempi  noflri.  Dico  adunque,  che  quel^. 
loycheha  nell'animo  di  fortificare  una  Cittàyò  altro  luogo,  primieramente 
debbe  hauer  riguardo  alfito ,  perche  tale  fi  ellegga ,  che  bifognando  effer 
frontiera  à  nemici  coft  in  diffenderfiy  come  in  offendere  altruiy  non  refliper 
tutto  ciò  impeditOyche  con  ogni  quanto  fi  può  facil  modo  uittouagliatOy  ^ 
foccorfo  non  fa.  Et  appreffo ,  che  queflo  habbia  tanta  grande^^  di  den- 
tro,alla  quale  fecondo  l'occorren'3^  della  guerra ,  oltre  la  guardia  ordina^ 
riaytener  uifipoffa  caualleria  ,  Ó^  fanteria  per  far  fortite  da  foccorrere  » 
fcaramucciarey&-  bottinare ,  &  altre  fi  fatte  cofe  à  baflan'2^a  ordinarie, 
^uuertendo  peròyche  quefla  talgrandeT;^^  tanto  nonfiay  che  dalla  trop. 
pafpefa  cofi  di genteycome  di  uettouagliayche  in  mantenerla  faccia  mefìie- 
riyil  Trencipe  troppo  aggrauatofifentay  oueroper  lo  contrario  queflo  tal 
fito  picciolo  fi  ellegga  che  dipoco,  ò  niun  ualore  tardi  conofciuto  ne  uenga. 
Ma  con  pefato giudicio  delpotere,et  del  bifogno  del  Signore,&  della  com- 
modità  di  effo  luogo  elettioneft  faccia  .  Ma  fopra  tutto  in  prender  cotal 
partito  è  neceffario  ff>ogliarfi  d'ogni  affettione  di  luoghi,  perche  fiano grof- 
fe  uilley&'  uaghi  caflelH.^  nel  reflo  poi  non  ben  fitouati,&  accommodati 
fi  trouino:  effendo  che  molte  uolte  intorno  à  quefli  tali  habbiamo  ueduto  ef 
ferfi  fatte  fpefegrandifjime per  la  loro  fortificatione  fen'^a  alcun giouamen 
tOydi  maniera  che,per  lo  creder  miOyCgli  farebbe  molto  meglio  il  far  del  tut 
to  una  nuouafòrtcT^ayOuero  un  nùouo  riparo  in  buonfitopofloy  che  cofer 
uare  quei  luoghi  mal aggiati^et pericoloft:  i  quali poflo  ancorayche  efji  ben 
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fttMcitìfi  tróuajiero ,  potrebbe  nondimeno  auuen'm ,  che  per  la  quantità 
loro  fé  non  con  molta  fpefaguardar  fi  potrebbero ,  à  che  torno  à  dire  che  fi 
dee  hauer  grande  auuertenT^  ;  come  per  giuditio  di  molti  non  fé  hauuta 
da  Senefi  intorno  al  fortificare  Torto  dUercole  tanno  1554,  pc^cioche 
mlendofi  ridurre  in  modOj  che  il  porto  j  &fe  Heffa  guardaffe ,  molti  d'effi 
ripari  indarno  fatti  fi  conobbero ,  &"  tutto  ciò ,  perche  dalla  loro  fortifi" 
catione  mal  intefa ,  auenne ,  che ,  toflo  che  fé  ne  fu  perduto  uno  di  loro ,  in 
breue  fenica  alcun  ritegno  tutti  gli  altri  fi  perderono.  Et  la  quale  Jìeffa 
fortuna corjè  Bologna  almare  tanno  i  544  ^pereffer  àfua  diffefa in  que 
contorni  alcune  forteT^o^e  dri-^^te  dal  B^  d'ingelterra ,  fimilmente  di  fit- 
to non  ben  intefe,  &  deboli ,  le  quali  furono  da  irrigo  di  quejìo  nome  ^ 
di  Francia  in  uenti giorni  ijpugnate ,  &  con grandiffìma  facilità  deltut^ 
to  ruinate.  Klemenofi  ha  d'auuertire^che  con  quefioflejfo giuditio  fi  hab- 
bia  a  fortificare  le  Trouinciey  uifitando  terra  per  terra,  &  diligentemen" 
te  confiderando  quali  fiano  da  tenere ,  &  quali  da  lafciare  ;  &  cofi  que- 
fte  apprendo,  &  ifmantellando ,  &  quelle  forti ,  C^piu  che  fi  può  inej^U" 
gnabili  rendendo  fùre ,  come  nel  Tiemontefece  il  Trencipe  di  Melfi  alt- 
bora  luogotenente  di fua  Maeflà  Chriflianiffimazperciochetra  molti  Ca^ 
pitani  hauendofi  maturo  con  figlio  fopr  a  di  ciò ,  €^  con  que/io  ordine  pro- 
cedendo ,  nefeguì  la  ficuren^ ,  <&  la  felicità  di  tutte  fimprejc ,  che  iuifi 
fecero.  Come  il  contrario  auuenne  nella  guerra  di  Siena ,  oueper  la  com-r 
palone ,  che  fi  hebbe  à  molti  Caflelli ,  &  altri  luoghi  del  tutto  nonficuri^ 
ne  del  tutto  debboli,  furono  lafciati  intieri  ;  <&'  quiui  dagli  habitatori  te- 
nute ,  &  da  conuecini  condotte  le  facoltà  loro  ;  le  quali  poi  infieme  con  la 
forte7ij(e ,  in  mano ,  &  preda  defuoi  nemici  uennero;  ^  ciò  confino  mag 
gior  danno,  che  non  jolamente  i  paefani  furono  priui  di  uettouagliayma 
di  quella  ne  fiìfojlenutot  efferato  del  fuo  nemico:  il  quale,  col  precider 
quei  luoghi  ,fà  cagione ,  che  effi,&  la  Città  ifiejfa  col  rifchio  della  uita  , 
(che  per  lo  più  perdeuano)  tutto  che  in  ciòfiicejfero  ognifuo  sfòr7:^o ,  non 
fi  puoterono  d'altronde foccorrere.  Oltre  di  quefio  per  efiere  le  fortcT^ 
cofa  determinata ,  &  tra  t  altre  cofe  principali  fatte  per  fofiennere  un  af- 
fedio;  ui  fi  deue  mettere  dentro  monitione  per  il  uiuere ,  &•  l'altre  cofe  ne- 
cefiarieper  un  determinato  tempo  affai  pia  lungo,  di  quello  fi  può  con  la 
ragione  ifìimar ,  che  faccia  mefiieri;  accioche,  prima  che  al  fine  della 
guerra  fiuenga  ,  nonfia  sfor'^ato  il  Signore  à porre  tutto  un  intiero  effer- 
cito  in  Campagna  per  foccorrerle.  J quali  auuertimenti ,  per  fondamento 
neceffario,mi  è  parfo  conueneuolcofafcriuere;  accioche  con  qualche  mag- 
giore chiareT^  i  lettori  poffan  leggendo  intendere ,  quanto  in  quejìa 
parte  del  piantare ,  &fabricare  delle  forte':!^:iie ,  iofia  per  ragionare. 


GEOMETRICHE    PERTINENTI 

al  fhbricare.  forte':^ . 

CaV ITOLO  VIDIMO. 

0  V  E  N  D  o  io  mojirar  il  modo  di  fkr  le  piante ,  &  le 
fitbriche  delle  Fone':ì^y  con  gli  alloggiamenti  di  Cam- 
pagna ,  (i^  altre  cofe ,  che  all'arte  militare  appartengo- 
no  y  <&  hauendo  bijògno  d'alcune  operationi  Geometri- 
che ,  le  quali  molte  uolte  occorrono  nel  uoler  fare  le  pre- 
dette cojè ,  andarò  breuemente  dichiarando  quelle,  che 
alpropofito  mi  pareranno  ejferpià  necejpirie. 

TriìiM  operationi, 

Ejjendoci  dunque  propojìa  una  linea  retta ,  &  in  quella  datto  unpun- 
tOypolJiamo  da  quel  punto  diffegnare  un  angolo  rettilineOyUguale  ad  un'- 
angolo rettilineo  à  queHo  modo.  Sia  la  linea  a  by&'fjafegnato  in  quel- 
la il  punto  Cy  C^  l'angolo  rettilineo  fìa  d  e  f;  per  far  que/ìo  poniamo 
il  piede  del  compajjo  in  punto  e,  de}(  angolo  d  e  f,  &  con  l'altro  piede 
difcriueremo  una  portione  di  cerchio  nell'angolo  d  e  fy  che  farà  l'arco 
g  hy  &•  con  quella  medeftma  apertura^ponendo  il  piede  immobile  del  com 
paffo  in  punto  e,  con  l'altro  difcriueremo  l'arco  i  k^y  [oprala  linea 
a  by  &"  dall'arco  i  h^y  ne  torremo  uno  uguale  all'arco  g  hy  che  fa- 
rà l'arco  i  ly^  dal  punto  e,  al  punto  /,  produremo  una  linea  retta 
chefarà  la  linea  e/,  cofi  l'angolo  Ica,  è  uguale  alt  angolo  defy  che 
è  quello  ,  chefidoueua  fare  :  come  mofira  Euclide  nella  uigefima  terT^a 
delfuo  primo  libro,  &  ancora  qui  in  figura  fi  uede. 


CAPITOLO 


AL 


Et  s'egli  bìjògnajje fare  un  angolo  rettilineo  uguale  a  un  angolo  retti 
lineo  dato  in  un  punto ,  afjegnato  in  una  linea ,  che  fuffe  la  metà  di  una 
banda  alla  data  linea ,  e^  la  metà  dell'altra  ;  procederemo  in  queflo  mo- 
do, siala  linea  ab,  il  punto  disegnato  nella  linea  fta  e,  ò' l'angolo 
rettilineo  fia  def-,&  perjnr  queflo  poneremo  il  piede  immobile  del  com~ 
pajjo  in  punto  c,&con  l'altro  difcriueremo  una  portione  di  cerchio ,  che 


»      R 


M      O. 


fera  pq,&'  l'arco  p  q^  taglierà  la  linea  ab,  in  punto  m,  &  con  la  mede 
fima  apertura  di  compajjo  difcriueremo  un  arco  nell'angolo  de  f\  ponen- 
do il  piede  immobile  in  punto  e ,  che  farà  l'arco  g  h  ;  fatto  queflo  diuidere 
mo  larcog  h ,  in  due  parti  uguali  in  punto  i ,  pofcia  fi  torra  da  due  archi 
mqy&mp-i  due  archi  uguali  alli  due  ig  i&'ih,  che  faranno  m  n,  & 
m  0 ,  oltre  di  queflo  dalputo  e ,  alli  due  punti  n  ,&o  ,tiraremo  due  linee 
rette ,  che  faranno  cr,^  cs  ,&  cofi  uenira  formato  l'angolo  rettilineo 
def,  che  è  la  metà  da  una  banda  della  linea  a  b  ,<&-  l'altra  metà  dall'ai' 
tra ,  che  è  il  fecondo  propoflo  ;  come  qui  fitto  ft  uede  in  figura. 
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Seconda  operatìone, 

'Ejjendocìpropofla  una  lìnea  retta ,  &  in  quella  dato  un  punto ,  poUia- 
tno  da  quel  punto  pYodure  una  linea  ad  angoli  retti.  Sia  la  linea  a  by  nel- 
la  quale  fta  ajjegnato  il  punto  e  ,<&  dal  punto  e ,  fia  necejfario  produre 
una  linea  ad  angoli  retti.  Et  per fìir  tal  cofa  paneremo  il  piede  immobile 
del  compajjb ,  in  punto  e ,  <&'  ì  altro  piede  mobile  lo  allargheremo  fino  in 
punto  b-,ouero  quel  tanto  che  parerà  dalla  parte  b,&€onla  medefima 
apertura  figneremo  un  punto  nella  linea  e  a ,  non  mouendo  il  piede  imnw^ 
bile  nel  punto  e ,  dalla  parte  a ,  che  farà  il  punto  d  sfatto  que^o  paneremo 
il  piede  immobile  del  compajfo  in  punto  b,  &-con  l'altro  piede  difopra  al- 
la linea  faremo  fegnoy  che  farà  ilfegno  e ,  oltre  di  quejìo  con  la  medeftma 
apertura  fegneremo  il  fegno  e,  in  punto  f,  ponendo  però  il  piede  immo 
bile  del  compajfo  in  punto  rf,  bora  dal  punto  f,  al  punto  e,  tireremo 
una  linea  retta,  che  farà  la  linea  f  e-,  £ofi  la  linea  f  e,  è  prodotta  dal 
punto  e ,  ad  angoli  retti:  come  mofìra  Euclide  nell'undecima  propofitio" 
ne  del  fuo  primo  libro  :  come  appare  qui  in  figura» 
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Et  s'd punto  affegnato  nella  linea  fojfe propinquo ,  onero  nelCuna  delle 
àuefue  efiremità  della  linea  ,  allungheremo  la  linea ,  &fiprocederà ,  co- 
me difopra.  Et  in  cafo  che  la  linea  non  ft  poteffe  allungare  fhremo  in  que- 
llo modOiponeremo  il  piede  immobile  del  compajfo  nel  punto  a ,  affegna- 
to  nella  eflremita  della  linea ,  *&  con  l'altro  piede  taglieremo  una  linea , 
nella  linea  a  b ,  che  farà  la  linea  a  e  y  Ò"  [opra  la  linea  a  e ,  /òr- 
meremo  un  triangolo  equilatero  per  la  prima  propofitione  del  primo  libro 
di  Euclide-tche  farà  il  triangolo  a  e  dy  dipoi  allungheremo  il  lato  e  d, 
fino  in  punto  e ,  fi  che  la  parte  ejìeriore  allungata  ,  fia  uguale  al  latOy  d 
Ci  che  farà  d  e,  &■  dal  punto  a,  al  punto  e,  tireremo  una  linea  ret- 
ta y  che  fard  la  linea  a  Cy  &  la  linea  a  e,  è  produtta  dal  punto  ^, 
affegnato  nella  linea  a  />,  adangoliretti;cheèilfecondopropojio  :c0'^ 
ms  nella  prefente  figura  fi  pu  ò  comprendere. 


Et  per  aprouar  e  quefloyla  lìnea  retta  ad,  cade  fopra  alla  linea  retta  e 
e  y  &  uiene  àfare  due  angoli ,  ciò  è  t angolo  cda,  ér  l'angolo  a  d  Cyquejìi 
due  angoli  fono  uguali  à  due  angoli  retti ,  per  la  decima  ter':^a  propofitio- 
ne  del  primo  di  Euclide;  <&  ogni  angolo  d'un  triangolo  equilatero ,  è  ugua 
le  à  dueter'S^  d'un  angolo  retto:  come  fi  dimoflrara;  perche  i  tre  angoli  del 
triangolo  fono  uguali  à  due  angoli  retti ,  per  la  trigefima  feconda  propofi- 
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tione  del  primo  di  Euclide. ^4ncor a  per  la  medefima  propofitione  i  due  an- 
goli d  e  ayet  eady  fono  uguali  à  due  ter^J  d'un  angolo  retto^et per  la  pri 
ma  parte  della  quinta  propofitione  del  primo  di  Euclide. I  due  angoli  de  a 
&ea  d,fono  uguali:  adunque  cadauno  di  loro  è  un  ter"^  d'un  angolo  nt 
to  i  &  cofi  {angolo  e  a  e,  farà  tre  ter':^  £  un  angolo  retto ,  &  per  effere 
tre  ter'^ifarà  angolo  rettoiil  che  è  quello  che  noihaueuamo  da  dimoftrarc. 


Ter-:^  ùperatione. 

Ejfendoci  propoli  a  una  linea  retta  non  terminata ,  &fuor  di  quella  da, 
tò  un  punto  ypofjiamo  da  quel  punto  produre  una  perpendicolare  alla  da- 
ta linea  .  Sia  la  linea  non  terminata  ab  y&  il  punto  dato  fuor  di  quella  f, 
uolendo  noi  produre  una  perpendicolare  dal  punto  e ,  fopra  la  linea  da- 
ta;  primieramente  poneremo  il  piede  immobile  del  ccmpaffò  nel  detto  pun 
to  e ,  r altro  piede  lo  allargheremo  tanto  che  uaia  adinterfecare  la  linea , 
&  nonpuoteniola  interfecare^VaLingherern')  tanto  chefia  interfecata:^ 
con  quefl; apertura defcriueremo un  cerchio-,  il  qual  cerchio  interfccherà 
la  linea  in  due  punti ,  cioè  in  punto  di^  e^et  dal  punto  e ,  a  due  punti  d, 
C^  e  y  tir  aremo  due  linee  rette ,  che  faranno  de  ■,<&'  ce,  &  l'angolo  d  ce  t 
diuideremo  in  due  ugual  parti  dalla  linea  cf;  Et  per  uoler  diuidere  l'ango 
lo  de  e-,  in  due  uguali  parti ,  poneremo  il  piede  immobile  del  compaffo  in 
punto  e ,  &  con  t altro  piede  mobile  defcriueremo  unaponione  di  cerchio, 
chefechi  in  punto  g  y&'hydei  due  lati  de  y&'ce^che  contengono  l'ango 
lo  de  e  y^  tarcog  h ,  diuideremo  in  due  ugual  parti  in  punto  i  ,  <&  dal 
punto  e ,  al  punto  i ,  tira  remo  una  linea  retta  ;  Et  cofi  la  linea  e  i ,  diuide 
fangolod  ce  ,in  due  uguali  parti:  come  mo/ira  la  nona  propofttione  del 
primo  di  Euclide  y  <&  la  linea  e  i ,  allungheremo  fino  al  punto  fy  &  la  li- 
nea cfyfarà  come  di  fopra  perpendicolare:coms  mo/ira  la  du  odecima  prò- 
pofitione  del  primo  libro  di  Euclide, 


M a  uenendo  alla  pratica  dico  j  che  poflo^  che  fia  una  linea  a  b,  ^  il 
pmtodato  Cy  panerai  fi  piede  immobile  del  compaffo  in  punto  Cy  &cqI 
piede  mobile  del  compaffo  ft  facqia  una  parte  di  cerfhjojche  diuida  la  linpa^^ 
a  by  in  due  punti  ;  ouero  allungando  la  detta  linea  ò  da  una  parte ,  ò  dal 
f  altra ,  tanto  che  effaftafegnatadal  cerchio  in  due  punti. 

Et  per  lo  primo  modo ,  poniamo  che  la  detta  linea  non  fta  allungata 
ne  da  una  parte ,  ne  dall'altra ,  &  ch'el  detto  cerchio  feghi  la  linea  a  b, 
in  due  punti,  cioè  in  punto  d,  &e;  come  fi  uede  in  figura. 

Punto 


b  <  d»<i«-;  c): 


A    \ 


B  ìi 


"^ 
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Secondo  modo ,  poniamo  cWel  cerchio  non  feghi  la  linea  a  h ,  in  due 
punti  s  ma  diuidafolo  la  detta  linea  in  punto  rf,  come  fi  uede  in  figura. 


Tunto 
C 


allungherai  la  linea  dalla  parte  a,  fin  a  tanto  y  chefta  fegata  dal 
cerchio  in  punto  e^  comeft  uede  in  figura. 


j»^^^-.U\\\ft    ìi? 


Tunte 
€ 


Ter':(o  modo ,  &fel  cerchio  fegajfe  la  linea  fola  in  punto  e ,  dalla  par 
te  4,  &  non  dalla  parte  b  ì  come  fi  uede  in  figura. 


Tunto 
G 


.^  t\i  ov.'.«^\«»r.i 


Cofi  la  linea  fi  allungherà  dalla  parte  b,  fin  a  tanto  t  chel  cerchio  k 
deuida  nel  punto  d,  come  fi  uede  in  figura. 


Tunto 
C 


Quarto  modo ,  la  linea  a  h ,  non  èfijgata  dal  cerchioyperche  ejjb  cer- 
ehia èfìiora  della  linea  dalla  parte  del  a ,  come  fi  uede  in  figura. 


Tunto 
C 
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Cufi  fi  allungherà  la  linea  dalla  parte  .t ,  fina  tanto ,  che  lafiafegna, 
ta  in  punto  d,  &e;  come  fi  ueds  in  figura. 


j.'ù^rtaiV 


'Punto 
C 


Il  me  de  fimo  fi  farebbe  s^el  cerchio  non  fegaffe  la  linea  dalla  parte  b , 
come  fi  é  fatto ,  non  fcgandoU  dalla  parte  a. 

Moflrato  i  modi  fopradetti ,  //  mc/Irarà  il  modo  da  tirare  laperpendi^ 
colare  dal  punto fegnato  [opra  la  linea  data  ,  o  allungata  ,  ouero  non  al- 
lungata. Et  per  far  cjaefio,  fi  panerà  il  piede  immobile  nel  punto  d^  <&• 
e ,  facendo  due  lircolctti  alCoppoflo  del  punto  dato,  che  s'interfecchino  in 
un  punto  :  come  fi  ucde  in  figura  in  punto  f. 
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Tunf 


x: 


D 


Et  fatto  quello  fi  panerà  la  riga,  ouerofquadra  al  punto  e ,  &f,  &  fi 
tirarà  una  linea  dal  punto  e,  [opra  la  linea  che  farà  la,  linea  e  g,  co- 
me fi  uede  in  figura. 


"Punto 
C 


■^ 


>< 


Cofi  la  linea  e  g,  faràperpendicolarefopra  la  linea  a  b,  allongA-^ 
ta  ,ò  non  allongata  chefta  la  linea. 

Quarta  operatìone. 
"Efjendocì  propofla  una  linea  retta  ^  Ci^  fuor  di  quella  dato  un  punto  ^ 
pojjìamo  da  qiiel  punto  produre  una  linea  equidifìante  alla  data  linea  à 
queflo  modo.  Sia  la  linea  datta  a  b,  &  il puntoaffegnato  fuor  di  quel- 
la fi  a  e,  &"  dal  punto  e,  tiraremo  una  linea  retta  equidiflante  alla  li 
nea  a  b,  in  modo  tale;  tiraremo  dal  punto  e,  una  linea  retta fopra 
la  linea  a  h -,  che  farà  la  linea  e  e,  C^  baueremo  Varignlo  e  e  a; 
ancora  nella  linea  a  b ,  faremo  un  angolo  uguale  all'angolo  e  e  a; 
che  farà  l^  angolo  f  g  ,a,  ajjegnatoui  però  nella  linea  a  b,  il  punto  gy 

&  queflo 
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&  queSlo  angolo  faremo  per  la  prima  operatìone.  Fatto  que  fio  faremo  la 
linea  gf  uguale  alla  linea  e  e,  per  la  terT^apropofìtione  del  primo  d'Eu 
elidete' dal  punto  e,  al  punto  ft  tireremo  una  linea  retta ,  che  farà 
la  linea  cf. 


Hor uolendo approuare la  linea  cf  ejfere cquidijìante alla  linea  ab, 
àqueUo  modo  ftprouerài  l'angolo  ceay  Gl'angolo  fga,  fono  uguali 
per  la  conjìruttione;  adunque  la  linea  ce,  è  equidifiante  alla  lineagf 
per  la  prima  parte  della  uigefima  ottaua  propofttione  del  primo  di  Eucli- 
de ;  &"  ancor  la  linea  gf,  è  fatta  uguale  alla  linea  e  Cy  per  la  confìrut- 
tione ,  e^  per  la  trigeftma  ter-s^  del  primo  di  Euclide ,  la  linea  cfy  equi 
di/ìante  alla  linea  ab, il cheèilpropofio, 

Ter  un  altro  bel  modo  fi  può  tirare  una  linea  equidifiante  à  un  altra 
linea  retta,da  un  punto  fegnato  fuor  di  quella.  Sia  dinouo  la  linea  retta 
ab  ,&  il  punto  fegnato  fuor  di  quella  fìa  il  punto  e ,  uolendo  tirare  una 
equidifiante  dal  punto  e,  alla  linea  ab,  paneremo  il  piede  immobile 
del  compaffo  in  punto  e,  C  altro  piede  mobile  lo  allargheremo ,  &'figna- 
remo  la  linea  a  b  in  punto  e ,  &  ancor  non  mouendo  il  piede  immo- 
bile del  compajfo  fegnaremo  quella  parte  d'arco  d,  di  nono  ponendo  il 
piede  immobile  nella  linea  ab,  in  puntò  e,  con  l'altro  piede  tagliare- 
mo  la  linea  ab,  in  punto  f,  con  la  medefìma  apertura ,  che  è  dal  pun- 
to e  ,   al  fegnato  arco  d,   &■  ancora  ponendo  il  piede  immobile  nel 
punto  f,  &•  con  l'altro  piede  mobile  tagliaremo  l'arco  d ,  in  punto 
g ,  con  la  medefìma  apertura  di  compaffo ,  che  è  tagliata  la  linea  ab,  in 
punto  e,  ponendo  il  piede  immobile  in  punto  e;  et  dal  punto  e,  alpun 
to  g ,  tireremo  una  linea  retta ,  che  farà  la  linea  cg ,  diciamo  adunque 
chela  linea  cg,  è  equidifiante  alla  linea  a  b ,  come  facilmente  fi  po- 
trà prouare,per  la  trigeftma  quarta  del  primo  Libro  di  Euclide ,  &-facen- 
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do  il  fop  pimento  della  figura  uenirà  di  lati  oppofiti  uguali  ;  &  snella  farà 
di  lati  oppofiti  uguali,  ilati  oppo fui  faranno  equidi/ìanti  che  farà  il 
propoflo» 

^inta  operatione. 

C  D 
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Quefla  operatione  è  per  conofcere  le  figure  fatte  di  linee  rette ,  ò  ugua^ 
lì  ouero  ineguali  di  linee ,  e  d'angoli  ;  <&  ancora  à  conofcere  t angolo  d'u- 
na figura  di  lati  uguali ,  €^  d'angoli  ancora ,  quanto  farà  maggiore  oué- 
ro  minore  d'un  retto.  Trimo  effèmpio  per  conofcere  gli  angoli  delle  figure 
fatte  de  linee  rettela  quanti  angoli  retti  s'agguagliava  ciafcuna  di  loro. 
Trima-iponiamo  che  ellafia  di  tre  lati^ne  cauaremo  due ,  &  uno  ne  rema^ 
nera,  ilqualunò  radoppiatofà  due  :  cofì  la  figura  di  tre  lati  ha  due  angoli 
retti.  Secondo  effèmpio  poniamo  ch'ella  fa  di  quattro  lati,  ne  cauaremo 
due  5  rimangono  due  lati;  radoppiamo  i  due  lati  che  rimangono ,  faranno 
quattro  angoli  retti,  Q^  quella  di  quattro  lati ,  è  uguale  a  quattro  ango^ 
li  retti.Ter':(o  effèmpio  della  figura  di  cinque  lati;  cauaremone  due,  re- 
fiaranno  tre  lati  ;  doppiamo  tre  lati ,  fanno  fei  angoli  retti,  &•  la  figura  di 
cinque  lati ,  è  uguale  d  fei  angoli  retti.  Et  per  que/ia  mcdefima  regola  co- 
nofceremo  ciafcuna  figura  fatta  di  linee  rette,  à  quanti  angoli  retti  fi 
agguagliano  i  fuoi  angoli.   Et  uolendo  conofcere  l'angolo  d'una  figura 
de  lati  uguali  ,&"  d'angoli  ancora  uguali  quanto  farà  maggiore,  ouero 
minore  d'un  retto  ;  fi  partiranno  gli  angoli  retti  della  figura,  per  tanti 
angoli  come  hauerà  la  figura.  Trimo  effèmpio ,  il  triangolo ,  è  uguale  à 
due  angoli  retti  ;  partiremo  due  angoli  retti,  con  tre  angoli ,  che  contiene 
il  triangolo  ;  ne  uerrà  due  tey^^  d'un  angolo  retto  ;  cofi  ogni  angolo 
d'un  triangolo  equilatero ,  è  due  terT^i d'un  angolo  retto.  Secondo  effèm- 
pio ,  il  quadrato  è  uguale  à  quattro  angoli  retti  ;  partiremo  quattro 
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angoli  retti i  per  quattro  angoli  che  ha  il  quadrato ,  ne  uenirà  un  angolo 
retto,  adunque  ogni  angolo  del  quadrato yè  un  angolo  retto.  Ter':^o 
ejjimpio ,  la  figura  di  cinque  latice  uguale  afei  angoli  retti ,  partiamo  fei 
angoli  retti  per  cinque  angoli  che  ha  la  figura ,  ne  uenirà  un  angolo  retto, 
&  un  quinto  d'un  angolo  retto .  Et  con  quefla  regola  conofceremo  eia- 
fcun  angolo  delle  figure  de'  lati  uguali ,  &  angoli  uguali ,  quani angolo 
farà  maggiore  ,  ouero  minore  d'un  retto .  Ma  quefla  regola  da  conojcere 
l'angolo  delle  figureyquant'angolo  farà  maggiore ,  ouero  minore  d'un  ret- 
to^qui  di  fiotto  Geometricamenteymeglio  lo  dechiararemo.  Trimo  effempio, 
per  conofcere  l'angolo  del  triangolo  equilatero  quant  angolo  farà  maggio^ 
reyouero  minore  d'un  retto .  Trimieramente  fi  farà  un'angolo  retto ,  co- 
me  fi  uede  nella  prima  figura  ;  oltra  di  quefioyftdiuiderà  l'angolo  rettOj  in 
parti  tre  ugualiy  facendo  una  portione  di  cerchìoycome  di  [òtto  fi  uedCyneU 
la  feconda  figura  ;  dopò  fé  ne  torranno  due  parti ,  &-  dell'angolo  retto  alle 
duepartiy  fi  tirerà  una  lin^a  rettaycomefi  uede  di  fiotto  in  figura  ;  co  fi  ha- 
ueremo  formato  un'angolo  d'un  triangolo  equilatero .  Et  l'angolo  del  qua 
drato  è  uguale  all'angolo  retto ,  &"  per  far  l'anglo  di  cinque  lati ,  diui^ 
deremo  l'angolo  retto  in  parti  cinque  uguali ,  come  fi  uede  di /òtto  nella  fi- 
gura di  cinque  latiy<&  perche  l'angolo  di  cinque  lati ,  è  un  angolo  rettOy& 
un  quintOytorrcrrio  una  di  quelle  parti ,  &  Raggiungeremo  all'angolo  ret- 
toiò'  à  quell'aggiunta  tireremo  dall'angolo  retto  unalineay&  hàueremp 
formato  (angolo  di  cinque  lati'ujguali ,  come  fi  uede  di  fiotto  in  figura .  Et 
per  quesìa  regola  fi  potrà  fare  ogni  operationCi  come  di  fiotto  fi  può  com^ 
prendere  in  figura» 
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Trìma  figura.  Seconda  figura 


angolo  retto  equila^' 
(ero  ab  e, 


angolo  di  tre  lati  equila- 
tero ab  di 


h  . 


Ter^^  figura, 

\Angolo  di  cinque  lati  equi- 
li        Utero  a  bd. 


Quartafigura, 

angolo  difeilati  equìla-" 
tero  abdy 


SECONDO.  IX 

Scinta  figura.  Sefìa  figura. 

t4  Ugo  In  di  fette  lati  equità^  ^/ingoio  di  otto  lati  equi  la  - 

tero  ab  d,  fero  abd, 


Settima  figura, 

^noglodinoue  lati  equila- 
tero abdy 


Ottauafigura, 

angolo  di  dieci  lati  equila- 
tero abd. 
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Angolo  diunded  lati  equilatero  abd. 
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Dedma  figura . 
^trgolo  di  àodeci  lati  equilatero  ahà,  '-^'^''■"^^^''^ 
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PRIMO,  Il 

SeHa  operatione, 

^ncorayfjMando  occorrejfe  àfare  una  pianta  ^una  Forte^^ay  onero 
é^ un  forte yin  quella  medefima  proportione ,  cioè  che  una  fufje  maggiore  y 
ouero  minore  :  come  à  dire  yfe  noi  uoleffimo  dijjegnare  una  pianta  d'una 
Fottei^j^  ,  ma  ella  non  fi  uorebbe  di  quella  medeftma  grande":^  :  ma 
maggiore ,  ouero  minore  di  quella  ;  poniamo ,  che  fi  uolejfe  la  quinta  par- 
te maggiore  dell'altra ,  cioè  una ,  che  fia  pajjì  5  ,  r altra  pajjì  4 ,  come 
le  due  linee  ab,  a  '«ili  by  &  cdy  e  mi  i  «<  dy  &  la  li- 
nea ab,  fta  la  prima  paffi^,  la  fecunda  cdy  paffi  5  ,  la  ter%a  linea 
farà  quelU,doue  s'è  fatto  la  fc  aletta  della  pianta,che  fthaueràda  far  mag 
giove ,  ouero  minore  ;  &  poniamo  ,  che  fta  la  linea  e  /, 
e  L»  ■  '  I  I  MI  i  I  M  i-JLi_u  uij  ij-Li  f  lunga  paffi  15  ,  per  far 
que/ìoyfiremo  un  angolo  àcafo  ,  che  farà  l'angolo  ghi,  &  della  linea 
hi,  ne  tagliaremo  due  linee,  Vuna  farà  hk_,  uguale  alla  ab,  &"  l'al- 
tra farà  k^i ,  uguale  alla  ed;  &■  dalla  linea  hg,  ne  tagliaremo  una 
uguale  alla  ef,  che  farà  hi,  <:^  da  i  due  punti  k^l,  tiraremo  una 
linea  retta,  che  farà  h^l,  &  dal  punto  i,  tiraremo  una  linea  equi- 
diflante  alla  linea  h^li  come  moÈra  la  quarta  operatione',  che  farà 
la  linea  ig,  CÌr- la  linea  l  g,  farà  la  quarta  proportionale ,  alle  tre 
linee  ab,  ed,  &•  ef,  come  moHra  la  duodecima  del  Jèfio  di  Euclide  ; 
cofi  la  linea  ef,  effendo  uguale  alla  h  l  ;^  alla  linea  Ig,  hauerà  quella 
medeftma proportione ,  che  ha  la  linea  ab,  effendo  uguale  alla  h  k^, 
alla  kj ,  effendo  uguale  alla  e  d .  Hor  torremo  la  me\a  proportione  fra 
la  linea  ef,  'ó' la  Ig,  per  la  nona  del  feflo  di  Euclide,  che  farà  la  li- 
nea mn,  m  —  ■  n ,  & diuideremo la  linea  m n , 
in  paffì  z  5  ,  come  era  diuifa  la  linea  ef,  (Uniformando  una  pianta  ftmile 
alla  data  ,con  la  fialetta  mn^  faràla  pianta  maggiore  la  quarta  parte 
del f  altra  :  come  mofìra  la  decima  nona  del  feflo  di  Euclide.  Ter  quella 
medeftma  regola  ft  potrà  formare  la  pianta  maggiore  y  &  minoreyin  qual 
proportione  ella  fi  uorràfare. 
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Settima  operatione. 
ancora  uogliamo  trouare  una  meT^a  proportìonale  ,fra  dne  linee;  cO' 
me  à  direìFogliamo  la  me\a  proportìonale  fra  la  linea  ef,  e^  f 

C^  f (  ^,  pùneremo  tuna  con  C altra  in  diretto ,  &  faremo 

una  foliineaychejàràCuna  la  linea  ef  uguale  alla  ef  &  la  linea  fg. 


uguale  alla  linea  fg,  comeftuede  e,  _ 

doppo  diuideremo  tutta  la  linea  egj  in  due  parti  uguali  in  punto  o,  come 

fi  uede     e  f      °       .g-,    poi  ponenmo  il  piede  im-- 

mobile  del  compofjb  nel  punto  o  ì&  t altro  piede  allargheremo  fin  alCu 
na  delle  due  fue  eflremità  e  ,  ouero  g  ,  &  difcriueremo  unfemicircolo; 
dopoi  dal  punto  f  ,  tireremo  una  perpendicolare  >  come  nella  feconda  ope 
rationc  habhiamo  fattOy  che  farà  la  linea  f  h",  hora  la  linea  f  h  ^  è 
meT^a  proportìonale  fra  le  due  linee  ef  ,&  fgt  come  mojìra  la  nona 
del  jeiìo  di  Euclide, 


Ottaua  operatione. 
Volendo  diuidere  una  linea  retta  in  quanti  parti  uguali  yprima  faremo 
\due  angoli  l'uno  da  un  capo  ,  &•  l'altro  da  l'altro  capo  della  linea ,  che 
ifiano  uguali ,  &  quefìi  fi  faranno  per  la  prima  operatione  ;  doppo  di^ 
uideremo  un  lato  di  ciafcun  di  due  angoli  in  tanti  parti  come  fi  uorrà 
diuidere  la  linea^manco  una  ;  ^con  la  riga  tir  aremo  le  linee ,  che  inter^ 
fecano  la  linea^che  fi  diuidey&'  taglieraffi  in  tanti  parti  la  linea  come  UO' 
gliamo  che  la  fiadiuifa.  Ter  ejfempio  poniamo  che  fiala  linea  ab  , 
a  ' b  y  da  diuidere  in  parti  otto ,  faremo  due  an- 
goli y  l'uno  nel  punto  a  ,  che  farà  l'angolo  dal  j Taltro nel  punto b, 
che  farà  t  angolo  cba  ;  come  fi  uede  in  figura» 


^ 
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oltre  di  queflOidluideremo  la  lìnea  he  ,  &  la  lìnea  ad  ,  ?»  fette 
pani  uguali,  tuna ,  &  t  altra  linea  :  come  fi  uede  in  figura. 


Tatto  queHo ,  peneremo  la  riga ,  nei  punti  de  tuna ,  (^  nei  punti  del- 
Itrajjc  oppofti ,  &  fi  legnar  à  la  lima  a  b  ,  inparti  otto  :  come  fi  us^ 


f  altra 
deinfiguta 


y     R     I     M     o*^ 


H 


Et  con  la  medefma  regola  yft  potrà  dìuìderein  quanti  parti  uguali  fi 
uorrà,ogn  altra  forte  di  linea,  come  qui  fi  uedejnella  fitto  firitta  figura. 
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COME    S  J    T  0  S  S  0  TSIO    DISSEGX.^^E 

i  Belouardi  con  lefue  mifure ,  &  altre  cofe 
apertenenti  ad  effi , 


CAPITOLO      SECONDO. 

E  L  primo  Capitolo  hahbiamo  dichiarato  molte  ope- 
rat  ioni  geometriche  ,  le  quali  hahbiamo  ilimatoejjer 
neceffarie  al  disegnare  de  Beloardi,  delle  Forte"^, 
ouero  de  Forti ,  con  le  cortine  d'un  Edoardo  all'altro , 
&-  infiemegli  alloggiamenti  Catnpali,con  altre  cofe  à 
loro  neceffarie  ',  come  che  mal  fi  potrebbono  diffegnare 
con  ragione  fen'i^a  le  operationi  in  ejfo  difcritte:  Et  perciò  di  effe  figure  in^ 
cominciando  ad  accommodarfi  a  noflri  propofiti  in  queflo  prefente  Capi- 
toloyfi  darà  regola  per  diffegnare  effi  Belouardi ,  con  le  fue  mifure ,  &'  aL 
tre  cofe  appertinenti  ad  cijiy  con  quella  breuità,  &  diffegni  più  faci- 
lische  per  noifipotrà'da  qual  regola  feruirà  per  far  Belouardi  intieri ,  me* 
:^ijetpià  et  manco  di  me:^/;  tanto  bajìantiyche  fecondo  t  opportunità  fian- 
cheggiar potrano  la  Forte'^a^ouero  Forte,fopra  à  cui  fi  ha  da  fabricare; 
cofi  in  mote  come  in  piano. Et  per  prima^inanT^i  che  fi  uenga  al  fabricare, 
s'ha  da  uedere  in  qual  parte  il  nemico  poffa  far  maggior  danno  ,  et  co  qual 
ragione  meglio  ft  potrà  fare  ^  che  il  Belouardo  dijfenda  laforte^^a  ,  ouero 
Forteti"  confiderare^fe  fi  Horrà  formare  con  contraminasò po':^(che  que 
[li  tali  fi  fanno ,  nel  fondo  del  Belouardo ,  &"  della  cortina,per  potere  difco 
prire  le  mine ,  <&  i  forni  che  faceffero gli  nemici) le  qual  contramine ,  & 
po":^  j  anticamente  nonfifaceuano  ^fe  non  douefi  ritrouaua  lafortex7;a 
attorno  fenT^^  acqua  ;  ma  al  tempo  dljoggiflarebbono  bene  con  acqua  ,  & 
fen'^^jper  caufa  di  forni  chef  fanno  nella  cortina ,  &"  attorno  al  Belouar 
dofopra  l'acqua.Eglie  ben  uero ,  che  non  fi  può  dar  regola  generale  delle 
mifure  ;  percioche  efftfi  edificano  grandi  pia  ,  e  meno  fecondo  i  fui ,  &' fe- 
cóndo le  IP  e  fé  y  che  fi  potranno  ,  &  uorrannofare.Et  per  hora  poniamo  ,  di 
uokrnefar  uno  con  contramina  con  tal  regola  che  fi  poffa  feruirey  quando 
ancora  fi  uoleffe  farlo  fen'T^a  effa;<&  appreffo fupponiamo  di  uolerfare  que 
Ho  tal  Belouardo  fopra  una  figura  di  cinque  lati ,  &  angoli  uguali:  come 
fi  ucdeper  quefio  ejjempio  quipofìo.  ab  e  de. 
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It  che  lo  uogliamo  formare  fopra  l'angolo  ab  e.  Et  noflra  intentionejìa 
di  farlo  di  due  piaT^ìalto  fin  al  cordone  piedi  $^i  &"  cheafcenda  inmo' 
do ,  che  d'ogni  pie  cinque  di  alte^^T^ayne  habbia  uno  difcarpa  ',  laqualfcar 
pa  è  ajfaiffima  per  conto  difabrica  di  muro.  E  ben  ueroy  che  quanto  pia  di 
fiarpafegli  dà ,  le  palle  de  nemici  manco  offendono-.percìoche  effe  battono 
•più  obliqua  che  rettamente.  llchetuttofi  uuolfare  con  buon  iudicio; 
perche  quando  quefio  forte  haueffe  anco  troppo  fcarpa ,  è  periculofa  cofa, 
che  la  parte  fuperiore  tanto  agg/aui  la  inferiore ,  che  tutto  fi  fchianti ,  &" 
calchi,  perdendo  ilpiede.^uuertendo  ancora,che  quando  fi  uoleffe  fttuare 
Forte^^y  ouero  forti  apprejfo  à  qualche  cofa  eminente^  ch'ella  fufje  à  ca 
ualliero  alla  fabrìca ,  che  fi  ha  da  fa  re ,  bifogna  che  quejìa  tale,  le  uolti  la 


faccia ,  &-  non  la  guardi  con  la  cortina;  acciò  effaforte';^,  nonfta  offefa 
per  cortina  :  perche  in  quel  cafo ,  ci  torrebbe  ogni  diffefa  del  forte .  Et 
inan':Q  che  fi  uenga  àfabricare  il  Belouardo,è  neceffario  di ffegn are  à  par- 
te ,  per  parte  lefue  debite  mifure  ,  della  lunghe'^ja ,  <&  larghe':^a  ,  cioè, 
la  capacità  del  terreno^che  ha  da  occupare  il  fondamento  d'ejfo  Belouardo. 
Ter  uoler  adunque  diffegnare  kfodette  mifure/upponiamo  di  dar  a  quefìo 
Belouardo  pie  7,  difcarpa,  che  fono  55,   d'alte'^'^jin  al  cordone;  pie 
6",  di  muro  in groJft':s^a  ;  pie  4,  di  larghexj^  ■,  della  contramina  ;  & 
pie  5,  di  muro  per  la  contramina  in groffe^ja  ;  li  fperoni  ^  ouero  con- 
traforti^nel  fianco, lunghi  pie  i  5 .  Oltre  di  ciò  ftfupponer anno  pie  z  o , 
didifcopertoperlapia'^7;^  da  baffo-,  per  men  lunghe'^adel  Balouardo; 
ma  però  meglio  fi arebbono  lepiaT^yd^l  tutto  difcoperte,  perche  in  quefto 
cafo  fi  farebbe  fen':^a  pilafìrone;  ilqual  pila/ìrone  fi  fa  quando  Ha  unapar 
te  della  pia  "2^  da  baffo  coperta;  &  pie  15,  da  remo  di  la  rgbe7;j^a  al  pa 
rapetto ,  ouero  ghirlanda ,  doue  fi  faranno  le  cannonere  della  pia':(p^a  d'ai 
to  ;  &•  quejìa  ghirlanda  fi  fuppone  effer  formata  fopr  a  il  pilafironey  che  fi 
fa  di  muro  maftccio ,  cominciando  dal  fondamento  groffo  pie   i  5  ;   come 
fi  uederà  nelle feguente  figure;  &"  di  più,pie  60 41  reculata  dejfa  pia":^ 
d'alto.  Le  qìiali  fopr  adette  mifure.,  giunte  infieme^  fanno  pie  152,  come 
meglio  ne  noftri  difjegni,  per  lefue  scalette  fi  uederà ,  cìoè^  mifure  diuife  in 
paffii& piedi  Fenetiani,  à piedi  cinque  per paffo.  I  qualipiedi  15  2, /o«o 
paffì  i(>^  pie  2,  à  pie  cinque  per  paffo ,  come  difop  ra  s'è  detto  ,  Jòno  la 
lungffeT^a ,  che  è  fra  l'angolo  del  fianco ,  &  l'angolo ,  che  fi  le  due  corti- 
ne; le  quali  per  immaginatione  fupponeremo ,  che  fiano  allungate  nel  me- 
ì^o  del  Belouardo;  come  fi  uede  nella  fequentefigura.Et  fé  per  cafo  hauejjì- 
mo  uoluto  la  pia^^ ,  prima  tutta  discoperta  ^fi  haueria  fuppojio  per  la, 
prima  piaT^T^a  pie   <yOi  fecondo  che  hauemomejfo pie  ao,    di  difcoperto 
per  la  pri'fnapia'^^t  ;  componendo  pie    10,  di  difcopertOy  la  piaxi;a  da 
baffo  yuiene pur  effer  Innga pie  50,  come  difopra  fi  è fuppo/ìo;  perche  pie 
15,  per  UgroffeT^a  del  pìlaHrone ,  &  altri  pie  1  5 ,  fotto  il  uolto^oltre 
ilpila/ìrone,fànno,con  lipiè  20,  di  difcoperto,piè  50,  per  la  lunghe'S^ 
:^a  d'effa  piaT^;/^  ;  &  qnefla  lunghe-T^aferue per  la  reculata  dell' arteglia 
r  ia.ll  pilasìrone  fi  fa  in  me":^  le  due  cannoniere,  indentro  pie  20,  del- 
la pia"^-!  da  baffo  :  &  non  fi  deue  far  largo  tanto,  che  le  artegliarìe  non 
foffano  riculare  ;  accommodandoli però  doue  hanno  da  fare  ilfuo  ufficio, 
ancora  la  larghT^t  della  pia'^a  da  baffo,  fi  fa  tanto  grande ,  che  lefue 
artigliarle ,  ponendole  doue  è  neceffario ,  &  quelle  scaricando,habbìano 
campo  di  poter  fi  riculare  ;  accioche  non  urtino  ne  i  muri  della  larghe'2^ 
della piaT^T^.Horafuppofte  kfodette intentioniiet  ilfodetto  angolo  abc. 
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fopra  alqualeihabbìamo  tolto  à  far  quejìo  Belouardo,fèguitando  l*inco- 
minciato  dijfegno  s  torremo  delle  due  linee  aby  &  bcy  pajfi  i6  ,  pie 
i;  come  difopra  s'è  calcHlato,  che  faranno  bd,&bhi  comefiuedein 
figura. 


Oltre  dì  ciofupponerento  la  larghe^T^a  del  Belouardo,ciò  èiìlpanco  con 
la/palUi  che  in  tutto  ftapaljì  1 2,  la  qual  larghe"!^  in  queflo  modofìfit 
rdjtirando  due  linee  in  angoli  retti-,ouero  altra  forte  d'angoloy  che  ci  piac- 
cia di  tirare^fecondo  il  ftto^dai  due  punti  d,  Ó"  h,  angoli  di  fianchi  del 
Belouardo,  i  quali  angoli  per  horafupponeremo  di  tirarli  retti ,  nel  modo, 
che  per  la  feconda  no/ira  foprapo/iaoperationeihabbiamo  infegnato  i  che 
faranno  de,  &  gh^  comefiuedein  figura. 


CADITOI 


Oltre  dì  queflo  faremo  la  linea  de,  &  la  linea  gh,  chefifuppongo^ 
no  per  li  fianchi  etjpalle  del  Belouardo  di  larghe'^^a  paffi  z  i  ;  Hora  fla. 
do  in  queflo  modo  le  mìfure  della  lunghe'2^ay&'  larghe^i^a  del  Belouardo 
diamo  la  regolaychefi  deue  tenere  nel  fare  la  fronte ,  ouero  cortina,  che  uo 
gliam  dire^del  Belouardo.  Ter  la  qualcofa-dico,  che  è  neceffario  fapere  la 
lunghe'S^a  di  tutta  lacortina,  che  noi  uogliamo ,  che  fi  trouifra  tun  Be-r 
louardoió"  l'altro;  ouero  fra  altra  cofa  che  queflo  tal  Belouardo  dijfenda: 
&■  fupponiamo,  che  fa  fra  f  un  Belouardo,  &  l'altro  la  linea  ad,  lun- 
ga paff  1 5  o;  l*  angolo  ab  e,  del  triangolo  ab  e,  lo  diuideremo  in  due 
parti  uguali,per  la  linea  fh^,  come  mofra  l'ultima  figura  della  prima 
operatione;  oltre  di  queflo  fegnaremo  il  punto  i-,  lontano  dal  a,  perla 
groJfeT^a  del  fiancoi^"  dal  punto  i,  al  punto  e,  tiraremo  una  linea  ret 
ta,  che  farà  la  linea  ie,  &  la  linea  ie,  l'allungheremo  fin  che  uadad 
tagliare  la  linea  fk^,  tagliandola  in  punto  f,  cofi  la  linea  ef,  diffc 
gnarà  la  fronte  del  Belouardo ,  chef  hauerà  da  fare;  &■  dal  punto  f,  al 
punto  g,  fi  tirerà  la  linea  fg,  per  l' altra  fronte  del  Belouardo,  (^cofì 
farà  diffegnato  il  fondamento  d  efg  h  b;  come  fi  uede  nella  prima  feguen 
tefigura, 
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,,Tt  fc  per  cafoi  ncn  fi  potejjc  tirare  la  linea,  iCj  per  formare  la  fronte 
del  BcloHrirdoyCCwe à  difegnarla fopra  à  unafhbricayouerofeftuolefjedif^ 
fig  narla  fopra  à  un  foglio  di  carta ,  che  non  la  potefe  riceuere  :  fi  farà  ih 
qucflomodofupponendola  linea  ad.,  cortina  traì un  BelouardoalCal- 
S         tro  p.-iffi   I  5  o;  diremo ,  fei   5  7,  linea  i  d^che  è  la  lu72gl)e'2^':^a  della  cor- 
tina ^Q^  la  grofc^i  del  fianco  che  è  paffi  j  :  mi  danno  di  alteT^a  pajjl 
^^■z^t  che  è  la  linea  de,  che  mi  darà  la  lung':K'^':^a  y  della  cortina,  conia 
grofc^a  del  fianco ,  &"  con  la  lunghe^T^x  che  è  da  l'angolo  del  fianco  à 
fa^igolo ,  che  fa  le  due  cortine  tirate  nel  me^^o  del  Eelouardo ,  cheèpaffi 
i6y  con  I  '^j^Fanno  iS  ^ ,  cioèja  linea  i  b  :  hor  multiplicate  iS^yCon  22. 
farà  402  (J,e^  40  2  6,//  pa  rtirà  peri^j^ne  uiene  pajfi  1 5  jpiè  5  ,^  quaft 
un  quinto  dipièi&  tanto  fi  mifurerà  la  linea  b  /,  perpendicolare  tirata 
dal  f  angolo ,  che  fi  le  due  linee  delle  cortine  allungate  nel  me7^  del  Belo 
nardo  in  punto  b;  come  fi  uede  nella  fopra  detta  figurai^  dal  punto  e,  al 
punto  /,  tirarcmo  una  linea  che  uada  à  tagliare  la  linea  //{,  ^lata^ 
gliarà  in  punto  /,    &per  quefia  regola  fi  jormarà  la  fronte  del  Belouar 
do;come  meglio  fi  di  chi  arar  à  nella  figura  douefi  dijjegna  le  larghe'^  del 
le  bocche  delle  cannoniere ,  che  fi  fanno  nelle  prime  pia'^j^  del  Eelouardo. 
Oltra  di  quefio  fundamento  cofi  diffegnato ,  gli  daremo  due  in  tre  pie  di 
relaJciatOi  ouero  banchetta,che  uogliamdirey  del  fondamento  del  Belouar 
do, tirando  una  linea  equidifìante  attorno  al  fondamento  ^lontana  da  due 
piedi  y  in  due  è  me':(jp  per  lo  manco ,  che  dar  fi  pojfa  :  come  fi  uede  nella 
feconda fequente figura,  i  kj m  n. 
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Quella,  confiderai  ione  dì  difegnare  i  fondamenti  d'un  Belouardoyfi  dee 
hauere  molto  bene  con  diligentiai  perche  con  quefla  tale  fi  potranno  diferi 
uere  i  Belouardi con  unapia'T;^^ ,  con  due  ,  con  tre ,  &  in  qualunque  ah 
tro  modo  piacerà ,  che  non  portarà  pericoUnel  finire  della  fabrica,di  ritro 
uarft  ingannatOydelfuo  diJfegno,cbefi  hauerà  propoflo .  Hauuta  poi  che  fi 
hauerà  la  lunghe:^-,  &■  larghe'^j^  del  fondamento  co'lfuo  rclafciato ,  o 
banchetta ,  che  uogliam  dire,  del  fondamento,  fi  conftisrarà  beniljìmo  fé 
il  terreno  è  buono  per  lo  fofientamento  dieffo  Belouardo  ,fen':^a  patire  cO" 
fa  alcuna  di  maculatione  per  difetto  del  fondamento. Et  perciò  è  regione" 
uol  cofa  parlare  della  qualità  di  efji  fondamenti.  M a  perche  quejìi  tali,ho 
ra  in  un  luogo ,  &"  hora  in  un'altro  piantarli  bifogna,aHuiene ,  che  di  effi 
non  fi  può  ragionare  fen'^a  alcune  diftintioni ,  Et  per  prima  diremo  d'un 
modoj&  coft  degli  altri. 

V  rimo  modo. 
Volendo  far  un  fondameuto  doue  fia  il  terreno  afciutto,fi  cauarà  il  ter- 
reno da  cinq;,infeipiè  ingiù-,  più,e  menofecodo  che  ne  parerà  effer  à  bafìa. 
7;a,ben  appianando  ilfòndOi&  che  effo  piano,habbia  un  poco  delpendentCy 
uerfo  il  [ito  cèntro;  poi  fi  deue  dar  ordine,  di  fare  una  paleficata,nelpian  di 
quefta  caua,  in  quefìo  modo.  Trima,fipiglierà  un  palo  più  longo  affai,  di 
quello  che  fi  potrà  immaginare,  che  debba  fondar  fi  i&'fopr  a  di  quejio  pa- 
lo fé  gli  deue  fegn  are  piedi, &  oncie,à  modo  di  mifura,il  chefatto,fi  caccia. 
rà  quefìo  palo, nel  fondo  di  effa  caua,quel  tanto  che  fiapoflìbile,accioche  di 
quefìo  ueder  fi  poffd  ;  quanto  lunghi  fi  hanno  da  fare  efltpali,i  quali  fifa- 
ranno  allagìufta  mifura  di  quel  tanto,  che  il  primo  coft  fognato  fi  farà  pò 
tufo  fon  dar  e  per  far  la  paleficata.il  legno  poi  di  far  quefìa ,  &  altre  cofe 
neceffarie  a  effa  rhigUore,farà  di qHercia,d' oni':^,  <&  di  cafiagna;  ma  pe 
YÒ  l'oni':^o  è  il  migliore;  <&ftformarà  la  paleficata  difìante  un  pa  lo  dal- 
l'altro  me'^j^pièfpià,è  meno,  fecondala  per fettione  d'effo  terreno;  <&  que 
fii  pali  uogliono  effer  ben  agguagliati  con  lo  terreno,come  fi  uede  nella  fé* 
quentefigiira,nelìa  parte  ^;poi  agguagliati  che  fi  haueranno  al  terreno, 
bifogna  un  altra  uolta  cauar  tanta  terra  per  tutta  la  paleficata,  che  ipa 
li  foprauah'j^no  intorno  ad  un  m.e'^ji^  piede ,  fopra  la  terra;  come  fi  uede 
nella  figliente  figura  nella  parte  Bfperporuì  in  luogo  di  effo  terreno  buo- 
ni ffìmi  fa  fji;  perfor":^  cacciati  con  un  inflrumento  da  gli  architetti  chia 
mato  Becco'jformando  una  cru/ìa  ben  appianata  co'lfuo  pendente;come  di 
fopra  s'è  detto.  Et  queflo  tal  modo  fi  uede  nella  feguente  teri^afigurajnelU 
parte  fegnata  C  ;  &  con  quefìo  ordine  fi  ueniràfòrmando  il  fondamento. 
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Et  Copra  dì  qiicjìapakficata  t  cbefihaueràfktta  per  tutto  il  fonda- 
mcnto^con  la  Ina  cyu/ia,gli  faremo  un  buonis fimo  muro  per  la  capacilà 
(f  cfjo  fondamento  ^alcome-:^  pie  di  più  della  fuperficie  del  terreno  difo- 
prauia  ;  perche  per  lo  gran  carico ,  il  fondamento  ft  uicn  alquanto  ad  ab- 
haffarfi:  <&  appreffo.bifogna  cbcH  muro  difoprauiafia  ben  appianato  con 
il  pendente  uerfo  il  centro  ;  come  di/òpra  s'è  detco  :  .Aiiuertendoperò  alle 
fue  debite  lunghc':^^'^  ^^  larghcT^e.  1 1  fondamento  y  &■  la  paleficata 
per  il  manco  non  uorcbbe  ejfer  meno  de  due,in  tre  pie  di  pia  della  fhbrica. 
delBelouardo ,  &  della  cortina  :  come  fi  uede  nella  feguente  quarta  fi- 
gura. 
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Secondo  modo. 


dolendo  fare  un  fondamento  douefufje  il  terreno  arenofo,  fabìonitOy 
oucYoghiiX'^^fo;  fìcauarà  da  otto ,  in  dieci  pie  ingiù  ,  pia  è  meno ,  fe^ 
condo  che  farà  à  balìan^a^  e  (pianandoli  il  fondo  come  difopra  :  &•  perche 
in  tal  luogo  non  figli  può  far  p  ale f  caia ,  [egli  farà  una  buona  trauata  de 
àoi  0  trci  fuoli  incrociati  ì uno  con  V altro  y  de  buoni  traui  ben  liuellati 
co" l piano  ,  &  che  efo  piano  habbia  un  pnoco  dipendente  uerfo  il  centro  , 
&  quefli  traui ftano  ben  inchiauati ,  &  ferati j  ìnno  appreffo  l'altro:  co* 
me  fi  Mede  nella  metà  diquefla  quinta  figura. 
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EtfopYadìquefìatYauata,ftfaràunmurOy  come  infegna  la  feconda 
figura  del  primo  modo. 

Ter^o  modo. 
Volen  do  fare  ilfondamentOidoueft  ritrouafje  il  terreno  molle ,  come  in 
paludi ,  ò  lungo  un  fiume ,  lago ,  òmare,&'  altri  luoghi  ;  fi  canard  quel 
tanto  che  fa  a  bafìan':^  ,  &  ft  fpianarày  come  difopra^ìl  fondo ,  &  jegli 
farà  poi  in  effo  fondo  una  paleficata  con  lipali,Cuno  al  dritto  dell'altro , 
&fi  leuarà  il  terreno ,  come  difopraft  uede  nella  figura  del  primo  modo 
nella  parte  fegnata  e,  lafciando  però  più  difcopertoi  pali  di  quelli  del 
primo  modo ,  acciò  chefegli  poffa  butta r  di  traui  al trauerfo ,  a  modo  di 
ferrata ,  Zì^  chcfiano  ben  inchiauati  Cuno-con  t altro.  Oltra  di  queflo  fe~ 
glifarà.fra  t  un  palo  alt  altroyuna  crufìa,  come  nel  primo  modo  ;  &'fopra 
di  quefla  cru/ìa/e  gli  farà  una  trauata,fimile  a  quella ,  che  fi  è  fatto  nel 
fondo  del  fecondo  modo.  Et  ancora  fopra  di  quefia  trauata  [egli  farà  un 
buoniffimo  inuro  :  come  moflra  la  feconda  figura  del  primo  modo. 

Quarto  modo. 
Volendo  fare  un  fondamento  doucfiffero  parte  fa^ ,  &  parte  terreno^ 
fi  che  non  fi  potere  ben  Cacciari  pali-,  glie  neceffario  cauare  da  dieci  in 
dodeci  pie  ingiù ,  più  e  meno  fecondo  il  douere ,  <&fare  che  l  fondo  fia  ben 
appianato  à  liuello-,  ouein  cambio  di  pali  ^  fi  farà  poi  tanti  pilafìroni,cO' 
me  angoli  hauerà  il  Belouardo ,  ouero  come  più  farà  neceffario  ^  fecondo  le 
lungh.T^e  delle  fronti ,  <&  fianchi ,  del  Belouardo  ;  Voi  da  un  pilafirone 
a  l'altro  fògli  farà  ,  un  uolto  con  l'arco  uoltato  ingiù ,  &-  un'altro  uolto 
in  sul' un  fopra  l'altro:  come  fi  uede  diffegnato  qui  nella  fequente  fe!ìa 
figura, 
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accade  ancora  àfabrìcare  doue  non  occorre  far  fondamento  y  come 
farÌA  fui  uìuOi&' intiero fajfo  jOne  in  que/iocafo  bifogna  chelfuolo  fia 
ben  appianato  j  con  un  foco  di  pendente-,  come  difopra  fi  è  detto  ^  onero 
felfafjofìiffe  montuofo  tfi  andaràfcarpellando  à  modo  difcalini  ben  pia- 
nii&'  ilpiafio  habbia  del  pendente  uerfo  il  centro  :  comedifopra  s'èdettOy 
&  s'andar àfibricanào  per  conueniente  alteT^ay  <&  largbe'^a  della 
machina  ,  che  fi  uuolfve. 

Diffegnato ,  &  fatto  che  habbiamo  i  fondamenti  ben  piani  difoprauìay 
con  un  poco  dipendente  uerfo  il  centro  d'ejfo  fondamento  ;  dijfegnaremo  à 
parte ,  à  parte  il  re/io  di  quello ,  chesl)auerà  dafabricare  del  noflro  Bc* 
louardo,fopra  a  effo  piano.  Et  poniamo  di  diffegnarlofopra  ad  un  de  paf 
fati  fondamenti ,  cominciaremo  à  dijfegnare  prima  il  rilafciato ,  ouero 
banchetta  del  fondamento  del  Belouardo ,  la /carpa ,  il  muro  ,  la  contra- 
mina ,  &■  ancora  il  muro  d'ejfa  ;  perche  la  contramina  non  uorrebbe  ejfer 
pia  alta  di  cinque  in  fei piedi  ;  <&  da  li  in  su ,  fi  buttava  un  uolto  ,  [opra 
il  quale  fi  farà  un  muro ,  che  abbracci  i  due  muri ,  che  jofientano  detto 
uolto.  Et  qiiefle  cofe  fi  dijfegnar  anno  àtomo  al  Belouardo  y  et  allungo 
della  cortina  ;fc  ben  di  [opra  non  s'è  parlato  d'ejfa  cortina ,  perche  già  fi 
sa ,  che  non  fi  puh  far  fori  cà^  ,  ouero  forti  yfen'^  ejfa  cortina  yperò  che 
quefla  cortina  è  la  dijian':^ ,  che  è  fra  l'un  Belouardo  all'altro.  ^Appref- 
fo  à  quefìo  diffegno ,  //  diffegnaranno  ijperoni-,  che  uanno  ancor  effi  a  tor- 
no al  BeloHardo ,  &■  allungo  della  cortina  ;  <&  li /peroni  della  fpalla  uan- 
no lunghi  fin  doue  s'hauerà  da  terminare  la  larghe':^  della  prima  pia"^ 
"^1  ;  Et  quefla  tallarghe'2:^afi  fa  equidiftanteda  quattro^  in  cinque  pie- 
di ,  dalla  reculata,che  faranno  l'arteglierie  della  feconda  cannoniera  del- 
la prima  pìa^^a  ;  accommodando  effe  arteglierie ,  per  tirare  di  ficco  ,  ò 
almeno  più  che  fia  poffìbile  nella  metà  d'efjà  cortina  ;  &-  li  fpcroni  della 
fronte  del  Belouardo ,  uorrebbono  effere  almeno  lunghi  due  ter'^ì  di  quelli 
della  Jpalla  ;  <&  quelli  delfiancoy  uorrehbero  cffer  lunghi  la  metà  di  quel- 
li  della  mede fimafp alla  ;  &-  quelli  della  cortina ,  uorrebbero  effere  i  due 
ter7;j  y  di  quelli  del  fianco  ;  ó-  ancora  fi  hanno  àdifj'egnare  di  due^in  tre 
piedipiù  lunghi ,  <&piìi  larghi y  di  quelli ,  che  fi  diffegnaranno  dallapri- 
ma  pia'^ja  in  suy<&  fi  diffegnaranno  difìanti  l'uno  dall' altroy  i  o,/«  1 1 , 
piedi  i  ancora  le  fopr adette  mifureyfi  diffegnaranno  piti  è  meno  fecondo 
ifìti ,  &  fecondo  lefpefe^chefarfi  uoranno.  Et  diffegnato  che  fi  hauer  an- 
no i fopradetti ff  croni  y  fi  diffegnar.wno  ipilafironi ,  indentro  quel  tanto 
che  fi  fupp  onera  che  filano  difcoperte  le  prime  pialli  &  fi  diffegnaran- 
no indentro  delle  primepiaT^piè  zojcomedifopra  s'è  detto  ;  diffegnan- 
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dofì  pia  lunghi,  &  larghi ,  di  due ,  in  tre  piedi  di  quelli  delle  prime  pia":^ 
'Z^  in  su  ;  et  fi  dijjègnaranno  con  tal  ragione  ,  che  fabricandoli  fin  alle 
prime pia7^e^&  ancora  da  li  in  spi  fin  allefecondCiChe  le  artegliarie^deffe 
prime pia'T^e  non  urtino  in  efjipilafìroni.  Dijfcgnato  i pilafironi.fi  diffe- 
gnaranno  l'ale  dtl  Belouardo ,  con  tal  ragione ,  che  fahricandole  fino  alle 
prime  pia^^yet  da  ti  in  sày  fieno  equidìflati  da  quattro  in  cinq;  piedi  alle 
recnlate,che  fanno  le  artegliarìe^che  fi  jparano  nelle  prime pia"^  ;  cioè  , 
di  quelle  delle  due  prime  cannoniere;  perche  i  fornimenti  d'effe  artegliarie 
reculando  ne  i  muri  andarebbero  in  frac  affo. ^An  cor  a  fi  diffegnarà  un  mu- 
ro di  otto  fin  dieci  piedi  digroffe":;^ ,  che  termina  nel  fin  della  lungheT^T^a 
delle  prime  piaT^T^.  Ettuttequefiecofefi  uederanno  dìffegnate  nella  fé 
guentefcttima  figura  come  meglio  fi  dichiararanno  qui  difotto, 
^ ,  Banchetta ,  ouerò  relafciato  del  fondamento, 
By  Scarpa. 
C,  Muro. 
jD,  Contramina. 

E,  Muro  della  contramina. 

F,  Speroni  del  fianco. 
C,  Vilasìrone. 

H ,  Mu ro  chefoflenta  il  terrenOy&  ì  uolti della.  piaT^a  Ìalto, 

1 ,  Speroni  della  fpalla  del  Belouardo. 

K ,  Spe  Yoni  della  fronte  del  Beloua  rdo. 

L ,  Speroni  della  cortina. 

Mi  ^  la  del  Belouardo.  > 

0 ,  Il  fondamento  chefopraumT^  lafabrica  di  dentrouìa ,  di 

duei  in  tre  piedi. 
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Et  fatto  ildiffegno  delle  fopradette  cofe^fi  Henìrdfabrìcandotlafciando 
do^m  cinque  pie  di  afcefa ,  urto  di  [carpa  ,  come  di/òpra  s'è  detto ,  per  fin 
aU'altex'^1.  delle  prime  pialle,  come  meglio  ft  può  ucdere  nella  feguente 

ottaiiu  figura. 
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^t  ancora  fin  aWalteT^p^aidi  effe  prime  piaT;^':^^  ft  uenirà  empiendo  di 
bonifp.mo  terreno ,  &  fafjì ,•  &  iuififarà  ben  pianOiCon  un  puoco  di  pen- 
dente uerfo  il  centro.  Oltrediquefioyfopraadejfafabricay  che  s'è  fatta 
fin  alle  prime  pi  ax^i^ ,  di  nuouo  le  medeftme  cofe  fi  torneranno  a  diffegna- 
re ,  lafciando  un  piè.o  due.meno  di  lunghe":^! ,  <&  larghci^T^  dalla  parte 
di  dentro  ,  come  difopra  s'è  detto ,  con  li fuoi /peroni.  Tercbe  li  /peroni  fi 
poffono  diffegnare  di  quattro  modi ,  [opra  ad  effafabrica  ;  cioè  pia  larghi 
ucrfo  laforte7;7;a  ,  ouero  larghi  ugualmente  nei  capi ,  &  Hretti  nel  me- 
•^^  'y  ò  uguali  ne  i  capi ,  &  larghi  nel  me'J^o  à  modo  ouato  ;  <&  ancora  fi 
poffono  diffegna  re  più  flretti  uerfola  forte?^ .  l>^e  i  no/ìri  diffegni ,  non 
ft  è  diffegnatofe  non  i  due  modiy  ciò  è  quello  più  firetto  uerfo  la  fòrte's^j^a  ; 
€^  quello  più  largo  uerfo  e/fa  fòrte'^^T^  :  come  fi  uede  per  i  nofìri  diffegni  ; 
&  di  quefii  quattro  modi  i  migliori  fono  quelli  più  larghi  uerfo  laforteT^ 
^1.  ;  &  ancora  quelli  larghi  ugualmente  dai  capi ,  &•  flretti  nel  me^o  ; 
perche  quefie  due  forte  di  peroni  yreftfiono  meglio  alle  batterie  de  nimici  ; 
perche  effafabrica  non  è  co  fi  in  pericolo  di  ruinarfi ,  &  di  reimpire  lafof- 
fa  della  forteT^a.  Et  cofi  dijiegnato  li  fperoniyft  diffegnarà  una  firada^ 
che  uada  da  una  pia'^j^a  all'altra;  <&  il  piano  delle  due  pia"!^  fi  farà  con 
un  poco  di pendenteyuerfo  lefue  cannoniere,acciò  che  lefue  artegliarie  fie- 
no più  facili  da  condurre  ad  effe  cannoniere  i  &  ancora  fi  diffegnaranno 
due  Hrade  che  uadino  nelle  due  piaT^ .  Oltra  di  quefie  fopradette  cofe , 
ft  darà  ilmodo  di  fare  gli  orecchioni  :  perche  efjì  orecchioni  /t  fanno  inpià 
modi  y  ciò  è  nel  capo  con  una  portione  di  cerchio ,  quadri ,  &  obliqui  ;  à 
benché nelli paffati diffegniynon fé n'è fatto mentione.  Etperuolere  fare 
ifopradetti  orecchionty  s'allungherà  le  due  linee.  Cuna  è  quella   che  ter- 
mina la  larghe":^  difuora  uia  della  feconda  cannonierayuerfo  la  fpalla  ; 
&  di  quefìa  linea  ,fè  ne  parlerà  nell'undecima  figura  ;  &  l'altra  è  quel- 
la che  forma  la  fronte  delBelouardo  ;  &  quefie  due  lineeyfe  allungheran^ 
no  queltantOy  chefiuorrà  che /porga  infuori  effo  orechione;  &fefi  uor- 
ràfar  obliquo  yfe  allungherà  una  più  de  l*altra;dr  uolendohfar  quadro, 
fi  allungheranno  ugualmente  ;  ^  ancora  yfefiuorràfare  con  una  por- 
tione di  cerchio  ft  allungheranno  ugualmente  >  come  nella  feguente  nonx 
figura  ft  uede. 

T ,  firade  che  uanno  nelle pia":^  da  baffo. 
V ,  Jirada  che  uà  d'unapia':^a  all'altra, 
X  t  Orecchione  delBelouardo. 
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Et  [opra  à  quefle  piaTi^  fi  difjegnaranno  le  cannoniere^  con  tal  ragia- 
ne,che  habbiano  del  pendente  uerfo  lafojfa.,  cheflando  dalla  parte  dì  den- 
trOtftpoffa  uedere  almeno  la  metà  di  effafoffa  ,  &"  ancora  fi  diffcgninojcbe 
le  arteglierie  di  ejjeypofjino  fare  ilfuo  officio  per  dijfefa  della  fortCT^z.  Et 
in  quejii  noflri  diffegni  fupponiamo  di  disegnare  due  cannoniere  per  cia- 
fcuna  piaXji^  da  baffo;  la  prima  cannoniera  lontana  dall  angolo  del  fian- 
co pie  due-iin  trcytanto  che  le  arteglierie  di  effa  pofjlno  fcoppare  le  [calate 
che  faceffero gli  nemici  alla  cortina  della  forte?^  ;  &  le  fue  larghe^^e 
difuora  uia^d'effe  due  cannoniere^fupponeremo  pie  9 ,  per  la  prima ,  Ó' 
per  la  feconda  pie  8  ,  //  merlane  che  ff  diffegna  tra  tuna  cannoniera  C^  /'- 
Altra  ,  fffupponerà  largo  pie  ^o;&le  larghe":^  d'effe  cannoniere  dalla, 
parte  di  dentro  fi  fupp  onera  di  pie  5  ;  indentro  poi  per  lo  lungo  pie  5  ,  & 
nel  più  flretto  delle  cannoniere  per  lo  largo  pie  5  ;  le  quali  larghe^  di 
dentrOj&-  di  fuori  delle  cannoni  ere,fi  danno  talmente  proportionate ,  che 
tartegliarie  della  prima  cannoniera  sfacci  t  officio  di  fcoppare  la  contra- 
fcarpayCt  la  fronte  del  Belouardo,  co  tutta  lajoffafin  appreffo  alla  cortina 
come  moflrano  le  linee  klì  km,  &  kn^  della  feguente  figura;  le  artegliarie 
della  feconda  cannoniera  ,  haueranno  l'officio  di  fcoppare  unafòffitta  che 
fifa  nel  mcT^o  della  foffa  grande  ;  quando  fi  diffegna  che  in  effa  ui  h  abbia 
ad  effere  l'acqua  ;  la  qual foffetta  fi fuol  fare  larga  intorno  à  quindecipiè, 
&  alta  la  metà.  Ma  quando  non  uifuffe  l'acqua^uorrei  che  la  cannonie- 
ra fuffe  fatta  talmente  proportionata  ,  che  le  fue  arteglierie,  al  più  che 
potejfero  ifcoppaffero  l'angolo  del  Belouardo  yi^  da  li  indentro  ffino  che 
uadinoàdare  di  ficco  almeno  nella  metà  della  cortina,  come  moflrano  le 
linee  op,oq,  <&odi  della  decima  feguente  figura.  M  aperò  nella  par^ 
te  di  fuori  alle  cannoniere^uorrei  uno  fcaglione  in  dentro  pie  5  ,  di  lun- 
ghexp^  i&  di  larghe'2;j^  y  dalla  pont  a  dell'angolo  che  fi  farà,  fia  di  pie 
$  ,  in  quattro ,  tornando  nel  corpo  della  cannoniera  come  meglio  nell'ul- 
timo della  decima  feguente  figura  fi  dichiarerà.  Et  cofì  haueremo  di  fian- 
co delBelouardopiè  50;  cioè  pie  j ,  che  è  la  luntanan-^^a  della  prima  can^ 
noniera  dell'angolo  del  fianco  ;  pie  ^,cheè  larga  la  prima  cannoniera  , 
difuora  uiaipiè  5  o  ,  largo  il  merlone ,  che  è  tra  l'una  cannoniera ,  &  l'- 
altra ;  pie  8  ,  per  la  larghe-:^  della  feconda  cannonieraiche  fonno  in  tut 
topiè  $  o,fapradetti,che  fanno  paffi  IO  i  per  il  fianco.  Etcofirefìaràpaffi 
I  Ziperlaff^alla^hauendo  difoprapofìopaffi  z  z  ,fra  il  fianco ,  ^ffalh 
del  Belouardo  ;  come  tutte  quefìe  cofefi  uederanno  in  la  prefente  decima 
figura,  &  ancora  nell'antecedente. 
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Et  uolendo  fare  ifcaglioni  delle  cannoniere,dalla  parte  di  fuori  j  uer- 
fo  ilfìancOifi  mifuraràpiè  cinque  indentro  allungo  della  linea,che  termi- 
na la  larghe'S^a  delle  cannoniere  uerfo  effò  fianco ,  ouero  cortina  ;  &•  dal 
punto  ftgnato ,  fi  farà  cafcare  una  linea  equidiflante  al  fianco^da  tre  pie, 
all'una  <&  Ì  altra  cannoniera,  dapoi  dal  punto  fvgnato  alla  eflremità  del 
la  cannoniera,  difuorauia  uerfo  ilfianco,fi  tirarà  una  linea  ;  &  coft  farà 
jormatoi  Jcaglioni  delle  cannoniere  :  loweper  i  nofiri  dijfegnift  uede , 

:Que/ia  figura  poHa  qui inan^^i ,  laquale  moflra  il  compimento  du- 
na parte  dellafabrica;  fi  èpofla  per  potere  moflrare,  con  linee,  gli  effetti, 
che  dalle  fue  cannoniere  poffono  fare  le  artegliarie  ;  &'  che  da  qui  fi  uegga 
come  effe  cannoniere  con  tutte  le  cofe,à  quelle  necejfa  rie, con  ragione  dijfe 
gnarft  debbano, 

Hor  uolendo  fare  le  fopradette  cannoniere  della  pia^^  da  baffo,  &'  an 
<:ora  lefne  larghei^  dalla  parte  difuora ,  &"  quella  di  dentro  con  ragio- 
ne,acciochelefue  artegiianepoffinofar  ifuoi  effetti  ben  proportionati  fe- 
condo il  fuo  douere  i  foneremo  che  lagrojfe^^  del  fianco  fia  alCalte':^^^ 
di  pie  quindeci  (che  tanto  fi  juppone  alte  le  prime  cannoniere  dal  pian  del 
fòffo)  &  à  quella  altf^^  di  effe  cannoniere,  il  fianco  fi  farà  perdere  tre 
piedi  digroffe'^^,  dando  d'ogni  cinque  pie  uno  difcarpa,come  difoprafi  è 
detto;  &  effendo  fuppofìo  groffo  il  fianco  nel  fondamento  pie  j  7.  fen"^  la 
banchetta,  ouero  relafciato  delJondamento,refiaci  effo  fianco  digroffe"^^ 
alle  prime  cannoniere  pie  $^.&  la  diflanT^a  dalle  prime  cannoniere  d'un 
Belouardo^alle  prime  cannoniere  delC  altro,è  paffi  i  5  j  , pie, uno, per  eh  e  di - 
fopra  fi  èfuppoHo  paffi  150,  tra  l'un  Belouardo  all' altroiintendendo  però 
la  difianT^  dal  fondamento  dell'uno,  al  fondamento  dell'altro,  non  compu 
tando  la  banchetta ,  ouero  relafciato  del  fondamento  .fatte  l^  fopradette 
confi  derationi  fi  fupponerà  diffegnare  il  punto  e,  lontano  dalla  linea  che 
forma  la  cortina  da  tre  pie,  tanto  che  ie  artegliarie  della  prima  cannonie 
rapoffanofcoppare  effa  cortina ,  effendogli fatto  le  fcalate  da  nemici  ;  & 
que^o punto  e,  fiaper  fuppofìo  fegnato  indentro  paffi  6 ,  pie  z  ,  che  non 
gli  manchi  à  compire  la  groffe':^  del  fianco  altro  che  pie  z,  come  fi  ue^ 
de  nella  fotto  fritta  figura,  &  dal  punto  e,  alla  linea  ab,  tir  aremo 
una  linea  equidiflante ,  che  farà  la  linea  ed;  ó"  ancora  dal  medefimo 
punto  e,  fi  tirarà  un'altra  linea  equidiflante  alla  linea  ap  ,  chefup 
poneremo  lagroffe':^a  del  fianco  con  lafpalla  del  Belouardo ,  che  farà  la 
linea  qr,  <&  quelle  Unse  fi  tiraranno  per  la  quarta  operatione  :  come 
fi  può  comprendere  nel  nofiro  diffegno;  <&  dal  punto  l ,  metà  della  fronte 
del  Belouardo ,  fi  farà  cafcare  una  perpendicolare  fopra  la  linea  d  e ,  infi- 
nita ;  luqual  linea  cafca  in  punto  d  ;  <&  queftofifàrà  per  la  terz^  ope- 
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ratione;&la  lìnea  di,  fi  allungherà  fin  in  punto  /,  per  la  larghe'^^- 
Xa  della  foffa ,  doue  le  artegliarie  della  prima  cannoniera  haueranno  da 
fi:oppare  la  contrafi:arpa,et  la  larghsT^a  d'efiafi)fia  non  uorrebbe  effer  me 
no  del  fianco  con  la  Jpalla  del  Belouardo.Et  per  uedere  la  largheT^a  difko 
rauia  della  prima  cannoniera,  diremo  Ce  la  linea  ed,  che  èpafji  1 8  o,  pie 
5  ,me  da  la  linea  df,  che  è  pa/fi  47  ;  che  me  darà  la  linea  a  q,  che  è  paffi 
6 ,  è  pie  z,  multiplicandopafjì  47,co«  palfi  6, pie  i,  faranno  paffi  500, 
pie  4;  et  paffi  5  o  o,piè  Ripartiremo  per  paffi  1 8  o,piè  j  ,ne  uenirà  piedi  8, 
et  quaft  un  quarto  per  la  larghe'j^':^  difiiorauia  della  prima  cannoniera, 
et  àpiedi  8,e  un  quarto,fegli  aggiongerà  un  pie  e  me":^  per  parte  deffa  lar 
ghe'2^a,per  la  groJJe'T^a  della  canna  &  gioia  dell' artegliaria;  che  farà 
pie  ^,è  un  quarto,  &"  tanto  farà  larga  la  prima  cannoniera  dalla  parte 
di  fuori.  Et  per  uoler  la  largbe'S^a  della  feconda  cannoniera ,  prima,fì  tor 
ra  la  larghe'T^T^  del  merlane ,  con  me%^  piede  di  più  per  lagrojfe'^a  del 
la  canna ,  &  gioia  dellartegliaria  ;  <&■  fupponiamo  che  fia  paffi  6,  &■  tor 
remo  della  linea  a  p,  cominciando  dalla  linea  ed,  paffi  6,  fin  in  punto 
n ,  et  dal  punto  n ,  tir  aremo  una  linea  equidifiante  alla  linea  e  d,  che 
farà  la  linea  n  0,  poi  diremo  fé  paffi  ■y'y,epiè  5  ,che  è  la  metà  della  corti 
na  a  i,  me  da  la  linea  a  n,  men  pie  5  ,chefono  paffi  6;che  me  darà  la  linea 
no,  che  è  paffi  6 ,  pie  z;  fi  multiplicarà  paffi  6 ,  pie  z  ,  con  paffi  6,farà 
paffi  5  2,, pie  1 ,  &  tanto  fi  partiràper  paffi  75  ,/?/è  5  ,  /  quali  paffi  j  8 , 
pie  z,  non  fi  puonno  partire  per  paffi  75  ,piè  $',  cofipajfi  ^%  ,pie  z  ,glifa 
remo  in  piedi;multiplicando  pafffi  ^  S ,  pie  z  ,  per  pie  5  ,  farà  pie  15)2  ,  eì?* 
pie  ipi ,  fi  partiranno  per  paffi']')  ,piè  ^  ,  ne  uenirà  quafi  pie  doi ,  C^ 
tne7;j(p,&' tanto  fi  farà  la  linea  og,&  dal  punto  g,  tiraremo  una  linea 
equidifiante  alla  linea  e  d,  che  farà  la  linea  g  h ,  infinita  ;  &  dal  pun- 
to kj,  angolo  del  Belouardo,faremo  cafcare  un  linea  perpendicolare ,  fo - 
fra  la  linea  gh  ,  (&•  cafcarà  in  punto  h  ;  di  poi  allungaremo  la  linea 
f^K.-}  fininpunto  m,per  la  metà  della  fòffa,che  farà  quel  tanto  che  uo~ 
gliamo  che  le  artegliarie,  della  feconda  cannoniera,  pojfanofcoppare  una 
foffetta ,  che  hauemo  fuppoHo  nel  me7^  della  foffa granda,trouandofi  pe 
rò  r  acqua  nella  foffa. Et  fé  per  cafo  nella  foffa  nonglifuffe  acqua, bafiareb 
be  che  le  artegliarie  della  feconda  cannoniera  fcopaffero  l'angolo  del  Belo- 
nardo  con  tutto  dall' indentro  per  fin  che  batteffcrodi  ficco  almeno  nella 
metà  della  cortina ,  che  è  tra  tun  Belouardo  all'altro,  come  s'è  detto;  Ma 
torniamo  al  difopra  lafciato  ragion  amento, &-  diremo; fé  la  linea  g  k,  che  è 
paffi  zo  ^, pie  $, me  da  la  linea  hm,  che  è  paffi  ^J^,  che  me  darà  la  linea 
n  0  che  è  paffi  6, pie  z;fi  multiplicarà  paffi  5  i,  con  paffi  6, pie  z, far  anno 
pafn^S,piè  z,&  paffi  i^S,piè  z,fi  partiranno  per  paffi  zo^, pie  $,neue 


SECONDO.  57 

nirà  qua ft  pie  $;poiaggiongeremopiè  i  e  mcT^Oyche  haueudmo  dìfopra,ft 
ranno  pie  7  e  wf  :^o,  &  à  pie  7  e  me'J^Oygli  aggiongei'emo  me-s^o  pièy  per  lai 
tra  parte  della  larghe':!^  difuorauia  della  cannoniera  yper  la  gyofje'zj^a. 
della  canna, et  gioia  dell'arteglieria;come  ancora  nella  prima  cannoniera 
fi  è  fatto  ;che  fumati  infteme  faranno  quaftpiè  8,e^'  tanto  farà  la  larghe"^ 
'j^idifuorauia  della  feconda  cannoniera,  che  farà  n  s.  Hauutolelar- 
ghe7;7ie  difuorauia  delle  cannoniere  ;  appreffò  mo/ìraremo  il  modo  di  ha- 
nere  le  la  rghe':^e  di  dentro  ;  &  ancora  quella  de  i  due  punti  e ,  &  g; 
per  far  queflofi  panerà  la  riga ,  alfe/ìremità  delle  larghe^^  difuorauia 
delle  cannoniere;  &  ài  duepunti  e,  <&  g,  allungando  dalla  parte  di 
dentro  le  linee  infnite;oltra  di  quefto  dalla  parte  di  dentro,alleftremità 
della grojfe'^'^t  delfianco,fi  mifurerà  da  cinque  pie ,  &  al  punto  e ,  &" 
g,  faremo  da  pie  tre,  lafciando  però  nel  me":^  le  linee  allungate,  &■  il 
punto  e,  &"  g;  come  fi  uede  in  figura.  Fatto  che  s'hauerà  le  larghe":!^- 
•^  di  fiioraui  a,  &  quella  di  dentro  con  quella  de  i  due  punti  e,  &•  g, 
delle  cannonieri,  ft  farà  la  lunghe'7;j(a  et  larghe'^p^a  delle  pia"^^  da  baf- 
fo ,  in  quefìo  modo  ;  alfe/iremità  delle  largheT^e  delle  cannoniere  dalla 
parte  di  dentro  fi  mifurarà  dall'una ,  &  dall'altra  parte  delle  due  canno- 
niere pie  cinque ,  <&"  ai  pie  cinque  fegnati  fi  tiraranno  le  linee  equidi- 
flante ,  à  quelle  che  Conno  allungate  dalla  parte  di  dentro ,  che  termina- 
no le  larghcT^  delle  cannoniere  di  dentrouia.  Quelle  due  linee  tirate 
equidifìante ,  alle  linee  della  prima  cannoniera,  t una  ferue  per  un  termi^ 
nedelpilafìrone,  l'altra  per  il  tennine  dell'ala  del  Belonardo  :  &  le  due 
linee  che  ft  tirano  da  i  due  punti  fegnati  alla  feconda  cannoniera,  equi- 
difìante allefue  linee  allungate  ;  Cuna  è  equidifìante  alla  fronte  del  Be- 
louardo ,  <&  C  altra  termina  C  altra  parte  delpilafirone  -.fatto  quefìo  ti- 
raremo  una  linea  equidifìante  al  fianco,  per  la  lunghe":^  della  piaT^ 
da  baffo  ;à  quefìo  modo  foprafcritto  fi  fórma  le  prime  pia":^  del  Belo- 
uardo ,  con  altre  cofe  neceffarie,come  difopra  s'è  detto ,  nella  figura  fet- 
tima,&ottaua.  Et  ancora,  in  quefìa  undecima  figura  ft  puh  cono- 
fiere. 
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Dìfjcgnato  ches'hauerà  le  UrgheT^^  delle  cannoniere,d^  altre  cofe  ne- 
cejfariefopra  d  ejja  prima  pi^T^a  ;  fi  ueniràfabricando  fino  alla  feconda 
piaT^^ylafciando  al  muro  dalla  parte  di  fuori  unpiè  di  fcarpa,come  difo- 
prafi  è  detto  ;  &  dalla  parte  di  dentro  fi  faccia  equidiflante  alla  parte  di 
fuorimedefimamente ,  //  capo  degli  (peroni ,  che  fi  attaccano  à  effo  muro^ 
fiano  ancor  efjì  equidi/Ianti  alla  parte  di  fuori ,  €?"  l'altro  capo  d'effimero 
ni ,  dalla  parte  di  dentro ,  fieno  fatti  perpendicolari ,  ouero  à  piombo.  ^- 
uertendo  ancora ,  chefabricando  la  contrafcarpa ,  con  lafuaflrada  coper 
ta  y  fifabrichi  il  pia  che  fi  pojfa  baffa ,  acciò  che  i  nemiciy  non  fé  neferua  - 
no ,  per  parapetto.  Il  merloney  che  fi  forma  tra  funa  cannoniera ,  C^  l'ai- 
tray  cominciando  nella  pia":!^  da  baffo ,  fifa  tutto  di  muro  maficcioyoue^ 
ro  confiwifperoni ,  €^  tra  funfperone ,  <&•  f  altro ,  nel  capOy  dalla  parte 
di  dentro ,  fé  gli  farà  un  muro  di  groffe^X^  >  ^-^  ^^'^  '  ^^  cinque  pie ,  doue 
fi  uenirà  empiendo  tra  fun  (perone ,  &  C altro  de  buoniffìmo  terreno ,  cal- 
candolo benijfimoy  &  effo  merlone  non  uorebbe  efferfe  non  tantalio ,  che 
le  artegliarie  della  pia':(^ad^altOy  non  fìano  impedite  da  quello  ;  perche 
effe  artegliarie ,  uorrebono,  almeno,dar  di  ficco  alla  metti  della  f offa. T  ut 
ti  ifperoni  con  li  pilafironi ,  chefonno  diffegnati  fbpra  le  prime  pia":^ ,  fi 
fannoaltida  15  ,in  18,  piedi  ydoue  fi  formano  poi  fopr  a  i  uolti  y  perfa- 
re  le  feconde  pia":^. Le  groffe'^j^e  di  muri ,  che  fi  fannOy<&  chefifonno  dif- 
fegnati intorno  allepia'^  da  baffo ,  uanno  alti  come  lifperoni ,  per  but- 
targli anco  fopra  à  effi  i  uolti.  quelli  muri  guardano  y<&  fomentano  anco- 
ra y  che  il  terreno  non  cafchi  in  effa  pia:^':(a  .  Oue  ancora  fi  formaranno  i 
muri  delle  ftr ade ,  che  uanno  nelle  piaT^  da  baffo  ,  fra  Funa  pia':^'2^a  al- 
l'altra di  grof(e':!^:(a  da  quattro  in  cinque  piedi;&  ancora  fi  uedevà  la  for- 
ma delle  cortincycon  i  fuoi  fperoniyCt altre  cofe  neceffarie  aldiffegnare  de  Be 
louardi;  con  lefue  debite  mi  fu  re  appertinenti  ad  effi:ma  però  per  più  fodif- 
fatione  di  tutti  y  in  quefìo  difjegno ,  hauemo  fatto  lifperoni  più  fìrettiy  uer 
fo  laforte'^'2^a ,  &piùgro{fi  doucfonno  taccatialmuro  ;  come  più  chiaro 
fi  uede  nella  metà  di  quefìo  Belouardo  ,  cioè  nell'undecima  figura  nella 
parte  fegnata  ^.  Fatte  che  fi  haueran  le  fopr  adette  cofe  y  fi  darà  ordine  di 
buttar  tutti  gli  archiyper  fare  i  uolti,  cioè  da  un  fperone  all'altro ,  nella 
fronte,  <&fpalla  del  Belouardo ,  <&  ancora  nella  cortina  ;  &ft  buttaran 
anco  quelli  delle  flrade  che  uanno  in  effepia's^e ,  &  quello  che  uà  da  una 
pia'^a  alf  altra;  doue  fegli  farà  poi  fopra  benpiano  per  dar  poi  principio 
di  fargli  fopra  il  parapetto  ;  come  tutto  quefìo  nella  duodecima  fìguraynel 
la  parte  fegnata  B,  fi  uede. 
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Etuolendo  farcii  parapetto  del  Belouardo  ^fifupponèrà  dì  farlo  alta 
dal  cordone  in  su ,  pie  noue ,  in  dieci  ;  <&■  quello  della  cortina ,  di  farlo  al- 
to pie  fette ,  in  otto  ;  perche  il  Belouardo ,  uorrebbe  efferpiu  alto  della  cor 
una ,  da  pie  tre ,  in  quattro ,  accioche  i  Belou  ardi  fi  poffano  ben  fcoppare 
difoprauia  Inno,  per  f  altro.,  G^  parimente  fcoppare  il  parapetto  della 
cortina ,  con  tutto  il  terrapieno  i  àr  il  qual  parapetto  del  Belouardo ,  & 
della  cortina  ,  non  uorrebbe  effcr  digroffe'^t  ,  meno  di  20  y  in  i^  spiedi. 
Ter  far  adunque  tffo  parapetto  dal  cordone  in  sa  ,  faremo  due  muriygroffi 
da  due ,  in  trepiè,fi  che  l'uno^non  ecceda  l'altro  digroffe':^a  ;  difìantefi- 
milmente  Cuno,  dall'altro ,  la  groffe-2^t  del  parapetto  ;  ó"  il  r,;uro  della 
parte  delfoffo  uuole  effer  fatto  àfcarpa^  dandoli  d'ogni  pie  otto  uno  di  fcar 
pa,ma  però  che  la  parte  di  dentro,di  effo  muro^uenga  equidiflante  alla  par 
te  di  fuori;  &  il  muro  altre  fi  di  dentro,  fìa  fatto  à  piombo  d'una  parte,  &' 
l'altra  ;  &-fra  quefìi  due  muriyuifi  empia  di  buonijjìmo  terreno ,  ben  cal- 
cato ,  &  battuto  ;  &"  nel  meXT^o  di  quefìi  due  muri,  d'ogni  dieci,in  dodeci 
piedi,gli  uorebbe  un  muro  maficcio,groffo  da  due,in  tre  pie,  che  incatenaf- 
fe  l'uno ,  &  l'altro  muro .  Et  la  fuperfìcie  difoprauia  del  parapetto ,  coft 
della  cortina,come  del  Belouardo,uorrebbe pendere uerjo  ilfoffo ,  in  modo, 
che /landò  al  parapetto ,  fi  poteffe  uederepià  della  metà  della  contrafcar- 
pa:  <&  quefìa  fuperfìcie  fopradetta,fi  farà  dì  lafiri  di  buonifjìma  pietra,& 
ben  lifcie  difoprauia  :  fi  perche  quando  i  nemici  uokffero  fopra  falirè ,  non 
fipoteffero  afferare  con  le  mani  ;  come  anco  perche piouendo  l'acqua  anda 
rcbbe  dalla  parte  delfoffo.  Et  come  tutto  quefìo  megli»  fi  uede  nella  metà 
delU-Dccima  teri^a  figura,  nella  parte  fé  gnata  ^4. 
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^d  alcun  luogo  del  parapetto  del  Belouardo ,  &fimilmente  della  cor^ 
tinayui  uorrebbe  la  banchetta  con  ifuoifcaliniy&  ad  alcun  luogo  nòJslei 
luoghi  doue  il  terreno  diffuorauìa  è  alto^  gli  uorrebbe  la  banchetta ,  con 
gli  jiioi  fc alini .  Et  doue  è  il  terreno  bajjò ,  non  gli  uorrebbe  ne  banchetta» 
ne  fcaliniima  folo  tanto ,  che  ifoldati  di  dentro  del  parapetto  fuffèro  coper 
ti.  Et  la  banchetta  del  Belouardo  non  uorrebbe  ejjer  di  largheT^  meno  di 
tre  in  quattro  pie.  Et  l'alte':^  del  parapetto  del  Belouardo^  et  della  corti 
na.non  uorebbe  pafjar  di  tre  pie ,  m  tre  e  mc7^. Glifi  alini  della  banchet 
ta  del  BelouardOynon  uorrebbero  ejjer  meno  larghi^  di  ducyin  due,è  meT^o 
piè;comeft  ucderà  nella  jigurafequente.il  terraglia  ouero  terrapienOynon 
uorrebbe  ejjer  meno  di  larghe':^a  uerfi)  UjòrteT^  cominciando  dal  para 
pettOydi  pafjì  dieci. La  jca  rpa  che  faglie  [opra  il  terraglia  ^no  uorrebbe  ejjer 
meno  dipafji  cinque^C^  qucjia  uorrebbe  ejjer  libera ,  Ó'fin'T^alcun  impe^ 
dimento;  accioche  ifoldati  da  ogni  parte  potejjcrofalire  ;  le  cafe  della  for 
te':^'^  j  non  doutrcbbono  cjjere  j'atte  apprejjò  lafiarpa  del  terraglia piiì  di 
7,  in  Sjpaljìyacciocheper  cagion  delle  batterie:,<& per  le  mine ,  fi  potejfe^ 
rojare  delle  retirate. Et  ancora  allajìrada  coperta /egli  fa  la  fua  fcarpa, 
come  fi  fa  al  terraglia  da  potere  falirefoùra  lofpalto.  Lajìrada  coperta  ji 
fa  larga  da  i  5 ,/«  1 8,  piediyCtfia  tanto  bajfa  dallo  fp alto yche  fi pojfa  andu 
refen']^  ejjere  ueduto  di  fuorauiaycioè  bajfa  cinque^infei piedi;  ^uuerten 
do  anchora  che  il  cordone  della  cortina^^  quel  del  Belouardo ,  non  uoreb 
bepaffareCaltCT^a  della  cantrafcarpa.Et  oltre  di  quejìojìaria  benetche 
la  fojja  juffe  piti  fundata  di  qucllo,che  è  Valte^J^  del  terrena^douefonojà 
bricate  le  cafe  di  dentrouia  della  forte  7^a  .  sAncoraft  canuenirebbe  che 
i  faldati  jlando  al  parapetto  della  cortina^^  quella  del  Belouardo  ,  non 
tanta  difcoprijfero  la  cantrafcarpay&  la fpaltOy  che  ancora  difcoprijfero 
dueter:^  di  miglio  della  campagna;  accioche  in  tal  luogo  nonpateffeflare 
alcuno ,  che  non  jujfe  ueduto  dal  parapetto  del  Belouardo ,  &  da  quello 
della  cortina;  come  fi  uede  qui,per  la  decima  quarta  figura. 
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//  medeftmo  ordine,  &  le  medefime  mifureft  tenerebbeno  nel  fortificar 
di  temieccetto  che  al  fortificar  di  terraje  pia-^e  fi  tenerebbeno  al  tutto 
difi:operte  ;  cominciando  àj'abricare  nel  piano  difoprauia  del  fondamento; 
il  qual  piano peroycome  difopra  s'è  detto,  habbia  dipendente  uerfo ilfuo 
centro;  lafciandodue  onero  trepièdirelafciatOy  onero  banchetta  del  fon- 
damentOydi  fopra  già  nominata.Et  quanto  più  fi  può  fortificar  di  buonìffi 
mo  terreno,  &  frafche,fecondo  che  la  commodità  delfito  doue  fi  fortifica, 
portarà  ;  lequ ali  frafche  fieno  delle  più  drittCychefi  poffino  hauere;et  non 
fieno  piti  graffe  del  dito  groffo.1^1  fabricare  poi,fi  metterà  unfuolo  di  fra 
fche,con  le  cime  Cuna  in  l'altra  nel  me7^  della  fabricayi&  una  appreffo 
L'altra ,  ben  chiufe  infieme.  Oltre  di  ciò,ui  metteremo  un  fuolo  di  buoniffi 
mo  terreno,alto  me'^T^piè ,  calcandolo  molto  bene .  Et  con  quefìo  ordine 
sbanderà  fabricando ,  come  difopra  del  muro  s'è  detto.  Etfcper  cafoftuo- 
lefie  fargli  una  camifcia  di  muro,fe  gli  farà  i  fuoifperoni  come  difopra  nel 
fabricare  di  muro  s'è  detto.  Oltra  il  modo  difabricare  di  muro,  <&  di  ter 
va,  mi  pare  ancora  di  non  mancare  de  dire,con  breuità  delle  piatte  forme, 
&-  di  caualieri;  Le  piatte  forme,fi  fanno  nel  meT^  delle  cortine ,  et  fi  fan 
no  con  lafcarpa  nella  foffa ,  C^  con  la  medefima  materia ,  che  fi  fanno  i 
Belouardi .  I  caualUerifi  fanno  di  terra  nel  me7^7;p  delle  cortine  fopra  il 
terrapieno  ,  difìanti  dal  parapetto  da  dieci ,  in  dodeci  piedi  ;  &  ancora  fi 
fanno  allagala  del  Belouardo,&  fi  fanno  à  modo  di  Quadrangolo ,  ouero 
quadro;  et  fi  fanno  tantalti,che  con  le  artegliarie  poffanofcoppare  lefron 
ti ,  <&  difoprauia  di  Belouardi;&  ancora  chepoffano  battere  alla  campa- 
gna ;  &  di  più  il  parapetto  deffo  Cauagliere  fia  grofjo  da  $o  ,  in  40  ,  pie- 
di ;  lafua  lungheT^^a  poi  fa  1 60  ,  in  ijo,  la  larghe^i^a  1 5  o  ,  ;«  i(^o , 
pie  con  lafua  fcarpa  ;  &"  fia  tanto  ben  accommodato ,  che  uiftpoffano  ac 
commodare  fopra  di  cannoni  graffi.  Lafua  fcarpa  uuol  effere  la  metà  del- 
la fua  alteT^.  Dell'utilità ,  &  effetto  delle  piatte  forme ,  &"  de  Caualie- 
ri è  fiato  detto  da  tanti  fcrittori,  che  à  mepare,à  douernepià  dire,difòuer 
chio  .  Maperpià  fòdisfattione  de  lettori,  s'hapofiofra  due^elouardi 
una  piattaforma  ;  &  ancora  s'ha  dijfegnato  nella  gola  de  due  Belouardi 
due  Cauallieri;  comeft  uedeyin  la  decima  quinta  figura. 
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Et  ancora  ft  uederà  nella  figura  decima  fettima  dell'offendere ,  un  ca- 
uagliero  nel  mexo  della  cortina  yfra  tun  Belouardo  all'altro,  ^pprejjb 
Jè dirà  dell' intrata.,  ouero  porta  che  fi  fa  per  entrare  nella  forteT^a; 
perche  effafifk  nel  me':(o  della  cortina  ,  ouero  apreffo  a  un  fianco  del  Be- 
louardo ,  con  ilfuo  ponte  di  legname  ;  perche  al  tempo  degli  ajfedij  fi  pof- 
fa  disfare ,  ouero  abbrugiare ,  &  lafua  porta  fta  tanto  baffa ,  che  non  fta 
difcoperta /landò  (òpra  lofpalto  difuorauia .  Et  ancora  alìintrata  d'effa, 
portagli  uorrebbe  un  luogo  chefojfefaluoper  molti  reietti ,  &jpecial- 
mente  per  potergli  tenere  le  arine  de  faldati  ftcure.  Ts^cl  fondamento  poi 
del  Merlone ,  ouero  apprcffo  al  fianco  del  Belouardo  fé  gli  fa  una  fortità 
la  quale  ferucyper che  i  faldati  al  tempo  delle  batterie pofjiano  ufcir  fuori. 
Et  accioche  ejji pofjìno  dijfendere  ejfafoffa  &  leuare  le  rouine  dalle  bat- 
terie i  perche  quefie  impedirebbeno  le  cannoniere;  <&  ancora  farebbero 
lafalitafacile  al  nemico. 

L'acqua  nella  fofja  ,  è  utile  quando  laforte'j^  èfituata  in  luogo ,  do- 
ue  habbia  molti  confinanti  nemici  ;  perche  in  quejìo  modo  l'acqua  rende 
beneficio  allafortex^  >  accioche  alla  (prouifìa  qualche  fcalata  di  notte 
non  lapofjaaffalire.  Gioua  parimente  alle  foYte':^e  picciolo  ^  doue  non 
è  tanta  gente ,  che  poffano  fare  delle  fortite  da  difendere  efja.  fartela. 
Ma  alla  forte":^  grande ,  doue  è  da  poter  fare  delle  fortite ,  conuerebbe 
lafoffa  afciuta,  perche  ui  farebbe  ancora  (patio  da  fare  delle  retirate.,  & 
ne  renderebbe  ancora  beneficio  da  ufcir  e  a  difendere  effa  (offa  ;  &"  perche 
cofi  fi  potrebbe  ancora  meglio  leuar  fuori  le  mine  che  facefferoi  nemici 
nelle  batterie ,  accioche  ella  non  le  faceffe  fiala  per  entrare  nella  forte"^- 
7^a  ,&trinciera  ancora  ad  es fi  nemici.  Lafoffa  afciutta  rende  ancora 
beneficio ,  ogni  uolta  che  uoleffero  i  nemici  empirla  difafcine ,  perciò  che 
in  quefìo  cafo,  facilmente  fi  potrebbero  abbi  uciare;  che  effendoui  l'acqua 
s'impedirebbe  il  foco  ;  &  farebbe  più  facil  cofa  empirla  di  effe  fafcine  & 
nocerebbe  ancora  al  tempo  de  ghiacci  y  perche  aggiacciata  che  la  foficy 
piti  facile  farebbe  la  falità  della  muraglia.  Et  effendo  ancora  la  foffa 
afciuttatrenderebbe  benificio ,  quando  i faldati fuffero  ufcitiàfcaramuc- 
ciare  ;  ouero  àfare  qualche  altro  negotio  ;  Et  uolendoftper  la  gran  cal^ 
ca  y  cheglifaceffe  addoffo  il  nemico  retirar  fi ,  &  che  foffe  neceffario  ale- 
nare il  ponte  della  forte'^j^  yfi  potrebbeno  faluarfi  nella  foffa.  ancora, 
quefìa  cofi  afciutta  farebbe  utile  y  perche  à  que/iitempi  delle  guerre  può 
occorrere  qualche  accidente,  che  le  befìie  del  contato  fi  potrebbeno  fal- 
uarfi in  effa. 
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DELLE    C  0  T^S  I  D  E  F^^  T  I  0  1^1    CHE   D  E  F  E 

HAVER  il  soldato  che  SARA  DAL  SWO 

Trincipe  eletto  alla  dìffefa  d'una  ForteT^T^a, 

C  ^  T  I  T  0  L  0     T  E  B^Z   0. 

F EL  Soldato  ,  che  farà  dal  fuo  Trincipe  eletto  alla 
guardia ,  &  difefa  d  una  Città ,  ò  Forte'2;7^a;debbe  ha- 
uere  molte  confiderationi ,  dì  che ,  quanto  all'ejjere  ben 
poHay<&  edificata ,  &  fortificata ,  ft  è  detto  affai  ne  ca- 
pitoli precedenti.  I{efia  à  dire  del  guardar  la,  Ò"  delfar^ 
le  tutte  quelle  prouifioni,  che  fono  neceffarieper  lafua 
conferuatione ,  del  fornirla  di  uittouaglie  per  lo  popolo ,  &'prefidiofuo,et 
dell'altre  cofe ,  delle  quali  fa  me/lieri  àprouedere  alle  forte'2^'^ ,  <&  di  che 
io  hora  non  intendo  difauellare  ;  effendo  cofapur  troppo  nota  ;fapendofì, 
che  fenica  le  debite  uittouaglie  humane  tutte  le  Città ,  &  Fortc^y^  >  ben- 
ché inejpugnabili ,  fon  perdute  ;  ne  è  dafapere  che  le  Città ,  &- forte7j(e 
(quando  fttrouano'affeùiate) ft  poffano  ne  uittouagliare ,  ne  sgranare  dal 
le  bocche  difutili  :  concio  fta  che  quefiofta  diffìcile  ,  &  fallace.  Et  ne  hab- 
biamo  per  cffempio  à  tempi  nojiri  Fiorenza ,  &  Sienna ,  le  quali  uolendo 
ufare  queflo  remedio  molto  poco  fi  allegerirono;et  con  quanta  difficoltàtet 
incredibile  compafftone  hebbero  una  minima  parte  della  loro  intentionc, 
che  è  più  tofìo  miferabile ,  che  neceffario  11  raccontarlo  .  Et  però  le  proui- 
ftone  debbano  effere  fatte  à  tempo,  come  fi  conuiene.  Diremo  adunque  del 
le  fue  guardie  ;  perche  del  numero  de  faldati  fimilmenteft  è  parlato ,  con- 
cludedo  che  fé  ne  debba  hauere  maggior  numero,  di  quello  che  per  f  ordina 
rio  fi  richiederebbe  per  la  difefa  del  luogo ,  ri ff  etto  al  poter  far  fortite  ;  et 
perche  ne  luoghi  affediati ,  &  per  diffaggio ,  C  per  ferro  molti  ne  manca  - 
no  ;  opinione  è  che  alle  diffefe  delle  Città ,  &'  Forte^j^ ,  per  ogni  miglio 
non  bifogni  niente  manco  di  mille  faldati ,  &  anchor  d'auantaggio  fecon- 
do la grandcs^T^a  de  Belouardi  ;  ^  altri  luoghi  delle  Forte"^. 
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L  T  ?^E  dell'i  foldatì ,  pa daremo  del  numero ,  ^  della 
qualità  deir art  egli  arie  ;  delle  quali  tanto  uenebifò^ 
gnano^quanto  che  per  dijfefa  de  fianchi,  <&  de  cauaglie- 
ri ,  &•  d'altri  luoghi  farà  opportuno  :  come  che  più  par 
ticolar  ragguaglio  di  ciò  malamente  fi  può  darCyeffendo 
che ,  fecondo  l'occaftoni  s'apprefentaranno  ;  bifogna  an 
co  mutar  configlio  mettendouene  dentro  hora  affair  horapoche;perriJpet 
to  cofi  del  poco  contraflo ,  come  anco  per  diffetto  della  poca  monitione;  <& 
che  tutti  i  pe%ji  h abbiano  i  loro  Hromenti ,  &  ordini  ,  chef  richiedono 
con  palle ,  &-poluere  à  bafìanTa.  Et  oltre  à  queHo  loderei ,  cheuifujfero 
di  tutte  forti  iìromenti ,  che  fi  conofcano  effere  utiliyper  le  diffefe  delle  bat 
terie  ;  Et  necefjarij  ancora  fono  in  effi  luoghi  ferramenti  d'ogni  forte  ;  car 
boni  in  quantità  grande  ;  con  altre  monitioni ,  per  far  fuochi  lauorati  ;  et 
che  ui  ftano  ftmilmente  tutti  e  prouidimenti ,  &  materie  per  far  la  polue- 
re  ;  <&fopra  tutto  molini  d'ogni  forte.  Voi  Hromenti ,  6"  ferri  per  guaHa 
tori  y  come  "^appe ,  badilli ,  picconi ,  barelle ,  ':^rle ,  &  altre  fi  fatte  cojèy 
per  portar  terra ,  legnami ,  &  fafcine  ;  <&  infomma  tutte  le  matterie  at- 
te àfar  ripari  ;  &  fecondo  le  occorren'^^e  à  riparare  alle  ruine ,  che  farà 
l  artegliaria  .  Et  fimilmente  buon  numero  di  gabbioni  uifta  (de  quali  non 
bifogna  molto  fidarfi) per  la  dijfefa  delC artegliaria ,  benché  ftano  grandi 
Ó"  rintre\ati ,  perche  fi  è  ueduto  per  ilperien':(a ,  che  non  reggano  ;  mafo^ 
lamenteper  feruirfeneà  coprirfcy  &  dar  principio  alle  reparationi  y  &" 
lauoriy  nel  qual  cafo  effifono  neceffariiffimi.  Et  fimilmente  bifogna  hauere 
tutte  le  maeflranT^ ,  come  legnaioli ,  magnani ,  muratori ,  tagliapietre , 
&  altri  ftmili  ;  &  ancora  hauer  buona  monitione  d'ogni  forte  ct'armeyper 
poterne  dare  al  popolo,  &  à  mini/ìri,  quando  fé  ne  porga  Coccafione;  per- 
che non  è  meno  lode  il  conferuare  una  cofa ,  di  quello  che  è  l'acqui/ìarla  . 
^lle  rubbarie,&-  inganni ,  bifogna  ancora  effere  molto  cauto ,  &'  auuer 
tito  ;  &  mafjìme  quando  l'inimico  tifuffe  tanto  appreffo ,  che  in  una  notte 
tipoteffe  uenire  à  trouarcyper farti  rubbaria  con  lefcale;che  di  que/ìi  fat- 
ti fé  ne  uede  ogni  giorno  féguire  ;  come  fu  quella  di  ^Iba ,  di  Cafaky  ér  di 
Torchiara  yin  que/ie  ultime  guerre  del  Viemonte ,  &•  di  Tarma(oltre  al- 
l'effer  diligente  nel  mettere  lefentinelle ,  &  corpi  di  guardia  ;  perche  que- 
fie  non  fono  molto  à  ba/iani^a ,  quando  fi  ha  da  fare  col  nemico  ardito  yCt 
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che  fta  di  natura  di  tentar  uolonderi  la  fortuna ,  &  che  habbia  inclina-' 
to  l'animo  allejkttioni  della  notte  ;  leqiiali  quando  faranno  hen  condotte^ 
atte  fono  à  far  grandiffimi  effetti.  )  Io  configUerei  à  tener  fuora  del  luo- 
go da  otto ,  in  dieci  caualli  da  quella  parte ,  che  il  nemico  ti  può  uenir  ad 
ajfallirei  iqualiguardajfero  lajìrada;  perciocheper  quefla  uiafarefiia/Jì- 
curato,  che  non  ti  potrebbe  fopragiungere  cofa  alcuna,che  non  nefufliaui 
fato  in  tempo  ;fi  che  potrc/ìiprouedere  alla  tua  difefa  .  Et  in  quanto  alli 
inganni)  che  fi  potcjfero  receuere  da  fuoi  medeftmi  feldati ,  //  modo  che  fi  è 
tenuto  da  Fr  ance  fi ,  in  Tiemonte ,  C^  nella  guerra  di  Tarma ,  &•  di  Sien* 
na ,  mi  pare  affai  buono ,  il  qual  è;  che  niuno  maifappia  qual parte  delU 
terra  habbia  ad  hauer  in  guardia  j  ne  doue  habbia  ad  effere  infentinella; 
<&  ogni  fera  fiano  mutate  le  guardie  ;  &per  tutta  la  notte  con  foldati  à 
quefìo  elettiyftano  cofi  quejieycome  lefentinelle  con  continue  ronde  remfita 
te.K(e  mi  pare  che  chi  è  capo ,  &  ha  cura ,  &•  guardia  d'un  luogo ,  debba 
concedere  à  fuoi  foldati  la  pratica ,  &  ragionamento  de  nemici ,  <&-  ildo" 
meflicarfi ,  come  fi  è  ucduto  molte  uoltefare ,  &■  maffìmefrà  la  noHra  na 
tione  Italiana  ;  ma  del  tutto  quejìe  cofe  prohibire ,  &  che  ognuno  fila  da 
nemico.  7v(e  manco  fi  lafci  troppo  ufare  lafrequentia  di  uenire  trombette, 
&"  tamhurri  j  perche  in  quel" efferato  talthorafon  huommi  molto  afiuti, 
&-  pratichijda  poterti  nocere  affai  ;  come  fé  né  ueduto  Ufperien':^  alla 
guerra  di  Varma^nella  prefa  di  Torchiara  ;  oueper  la  molta  pratica  d'un 
tamburro  ,  che  hebbe  commodità  di  riuedere ,  &  mifurare  l'alte:^^^  di 
quelli  ripari yfuccedete  la  prefa  di  quel  luogo ,  &  la  morte  delTrencipe  di 
Macedonia ,  che  uifi  trouaua  Capo .  J^on  uoglio  ancora  mancare  di  dire 
quanto  facilmente  incorrono  in  cofe  fafiidiofe ,  e^  di  molto  trauaglio ,  co^ 
loro ,  cheferuono  i  Trencipi  nella  profeffione  delle  arme,<&  mafjime  in  que 
fio  particolare  delle  fòrte7;7;e  ;  (&  quefìo  auuiene  perche  alcune uolte  il  Si 
gnorcy  0  Generale ,  ti  commanda  che  tu  tiuadi  à  mettere  in  un  luogo  ,  che 
tu  conofcerai  con  effetto ,  che  è  indifenftbile .  il  perche  effendo  dificiliffimo 
ad  un  faldato  di  honore  ;  à  hauere  àdar  conto  dell' honorfuoy  &  della  per* 
dita  di  unaforte'2^ayà  molti  è  caduto  nell'animo  di  ricufare  tale  imprefa, 
onde  efftne  ha  poi  perduto  lagratia  delfuo  Signore,  &  da  lui,<&  dal  uol 
go  fono  fiati  calonniatidi  uiltà  ;  di  modo  che  per  lo  creder  mio,  mette  pili 
conto  al  faldato  di  honore  l'accettare ,  &  andarftà  perdere ,  con  far  però 
il  debito  fuo  con  la  diligentia  <&  col  ualore ,  che  il  recufare  r imprefa  ;  Dee 
bene  al  fuo  Signore  mofirare,  che  quel  luogo  è  indifenftbile  ;  con  tutto  che 
per  feruitio  fuo,  uiuuole  andare  àperderft.  Et  fé  quel  Vrencipe  ò  Generale 
farà  di  quella  difcrettione ,  che  douerebbe  effere ,  <&  che  non  uoglia  effere 
ingratifjìmo  uerfo'l  fuo  faldato,  fhauerà  doppo  il  fatto  ad  honorare,  &  ri^ 
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cempenfare  del  udore ,  &  della  fede  fiia.Et  perche  io  ho  detto  in  queflo  Ca 
pitolo  quanto  mi  occorreua  dire  del  guardare ,  &■  prouedcre  di  una  For- 
te'^^t  nelfegucnte  capo  darò  il  modo  dello  aJJaHre ,  &■  combattere  una 
Città  ò  Forte7ji:a ,  da  chi  Cha  da  i/pugnare. 

DEL  OB^DIX^  CHE   DEE  TE  T^^E  B^  I  F.   GÈ  7^£  1\,A  LE 

che  conofcerà  di  non  poter  impugnare  una  Forte'^u , 

C^  come  la  debbia  ajjediare  . 

C  ^  T  I  T  0  L  0  Q^r  I  ^IT  0 
L  perche  dico,  che  quel  Generale,  che  hauerà  da  fare  que 
fla  imprefa,quando  egli  conofcerà  certamente  ,  che  que- 
Jia  Citt-à ,  ò  Forte'^^a  nonfipojja  ijpugnare  con  lafor- 
^a  à  modo  alcuno  ;&•  che  quella  fi  habbia  à  prendere 
per  ajfedio ,  <&  con  lunghe'^a  di  tempo  ;  primieramcn^ 
te  debbe  con  molta  diligen'2^,<&'  buon  conftglio ,  <&  con 
riueder più  d'una  uolta  tutto  il  ftto,  &  eleggere  il particolar  luogo  doue 
fi  habbia  d'accampare ,  <&  mettere  lo  effercito;&-fopra  tutto  hauergran 
cura  di  metterfi  in  parte  doue  tarla  non  fia  cattiua ,  pigliando  per  effem- 
fio  di  ciò  Monfìgnor  di  Lotreccho  neWaffedio  di  Tslapoli,che  per  qutjìa  ca 
gione  non  tanto  non  potè  condurre  à  fine  quella  imprefa  ',  ma  ci  perdete  lo 
efferato , ^ la uita,con  tanta rouina della  nobiltà francefe,come ognuno 
sa  ;  Si  elegga  ancora  tale  luogo  che  quanto  più  fi  può  fta  commodo  per  il 
bifogno  delC acqua ,  di  legne  ,  &  delle  altre  cofe  à  ciò  neceffarie  al  uiuere; 
&  fìia  coperto  il  più  che  fi  può  dalle  artegliarie  nemiche. Et  quando  il  luo 
go ,  che  fi  ha  d'affediare  fia  grande,^  fornito  di  molte  genti ,  &-  di  caual- 
leriadapoter  far  affai  fortite,  &•  combattere  ;  deue fubito  dar  ordine  à 
fortificare  ilfuo  Campo  in  quel  modo ,  che  giudicar  à  effer  baflante  per  fé 
flejfo  alle  for-^^e  nemiche  ;  &•  fatto  quefìo,dee  leuar  tutte  le  commodità  à 
nemici ,  come  dell'acqua  ,  &■  d'ogni  altra  cofa ,  che  à  loro  diafofìegno;  & 
metterli  alla  maggiore  neceffìtà  che  fi  può.  Oltre  di  ciò  con  effetto  fi  uede 
che  il  diuidere  di  uno  effercito,  et  indebolirlo  troppo,all'hora  che  è  appref" 
fo  aduna  città poflo,è  cofa  molto pericolofa  ;  (pecialmemte  douefiano  mol 
tefòr^e ,  <&  faldati  ualorofi;come  auuenne  nell' ajfedio  di  Fioren'7:e,  che  ef^ 
fendo  da  nemici  flato  fatto  due  capi ,  uno  di  qua  d'.Arno  uerfo  tramonta- 
na, doue  erano  i  Tedefchi^  &•  f  altro  principale  à  mei^  giorno,doue  era 
laperfona  del  Generale  con  le  forze  maggiori  deW  effercito ,  quella  Città 
per  liberarfi  da  tanto  affano  affaltò  di  notte  lo  effercito  de  Thedefchi  con 
tanto  ualore  j  chefenonfuffe/iatoildifordine,  chefegui  per  coloro  ,che 

affaltor 
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àjfalt9Yno ,  lo  efferato  Tedefcofe  ne  reflaua  disfatto^  &  quella  parte  del- 
la città  ft  liberaua  daltaffedio .  Terò  io  credo ,  che  il  più  ftcuro ,  &  facil 
modOifta  loflringere  la  Città  per  lo  me'S^  de  Forti ,  comeft  è  incomincia- 
to ad  ufare  in  quefìe  ultime  guerre  della  Mirandola ,  <&  di  Siennaxercan 
doli  molto  bene  conofcere  tutte  le  fi  rade ,  &  tutti  ipafji ,  per  i  qnali  fi  po- 
tefje  darfoccorfo  à  quella ,  &"  à  tutti  farui  un  forte ,  ouero  accofìarft  tan- 
to ,  che  con  quattro  òpiù  di quefli  tutto  quelluogOjft  circondaffe.Ìs[e  uor 
rei  perciò  che  quefli  taliyper  la  lor  troppo  piccole'7;^fuffero  deboli  ;  ouero 
che  efjì  nonfiiffero  in  modo  fttoati ,  che  non  fi  poteffero  foccorrere  l'uno  à 
l altro  ;  ma  della  forma  ,  &"  del  modo ,  che  uorebbero  effere  quefli  Fortit 
fé  ne  diffegnato  qui  difottOyin  la  dedima  fejl  a  figura. 
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It  dapoi  col  re/io  dell' efferato^  porfi  in  luogo ,  oue  occorrendo  poffa  à 
quejìo  darfoccorfo;  &  anchor^  con  una  parte  di  ejfo ,  hauendo  prima  ben 
confiderato  lefòr'S^e  de  nemipi  ypotrà  à  propeftto ,  andar  fi  infignorendo  di 
tutta  quella  prouincia-,  ^  de  luoghi  atti  à  poterft  ijpugnare  ;  perche  da 
qui  ne  feguirà  grandifjìma  fua  commodità  per  le  uettouaglie  ;  conciofia 
che  quiuiflando  non  follmente  mitrerà  ilfuo  efferato ,  ma  àgli  affediati 
leuarà  ogni  jj^erani^a  iifoccorfò ,  &■  alfuo  efferato  daràgrandiffima  ripu 
tatione  ;ft  che  quelli  delpaefe ,  ò  per  amore ,  òper  timore  non  ardiranno 
di  far  tumultOy  ò  reftJìen'T^  ueruna. 
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V0\,D1J^E     CHE     DEFE     T  E  Is^E  B^E 
Generale ,  che  conofcerà  di  potere  ifpugnare 
una  ForteTji^a . 

C^T?1T0L0  SltSTO. 


0 1  che  s'è  detto  quanta  importi  il  far  elettione  di  com 
modo ,  <&  ficuro  ftto  ;  inique  fio  capitolo  reflami  à  dire, 
che  quando  il  Generale  conofcerà  di  potere  i/pugnare 
qucHa  Città ,  ò  Forteti^  per  for's^at  del  modo  che  è  con 
JuetOyCt  ragioneuole  di  tenerfty  debbia  mandar  col  Mae 
Jìro  di  campo  faldati  pratichi  con  compagnia  ,  &  guar- 
dia à  ba fianca  che  p.offano  ftcuramente  riconofcercj  Ó'uederela  circon- 
ferenT^a  della  Città ,  C^  deìfito^  '<&  qualfta  quella  parte  più  atta  à  poter 
ui  per  uia  defk  Tiinckre  entrar  fatto ,  per  poter  ui  piantar  l'artegliariat 
&■  Copra  tutto  auertire  che  il  ieTrertofta  di  qualità  di  poterlo  maneggiare 
per  far  cffs  trincere ,  &  quei  lauori ,  che  fono  necejfari  per  coprirft  dal  ne^ 
mico.  Il  penfar  poi  di  poter  perfettamente  il  giorno  ò  la  notte  riueder 
quanto  bifogna  à  quefta  Città,  ò  EorteT^xa ,  non  è  pofjibile  ;  perche  ilgior 
no  i  nemici  non  làfcianofare  (fé  fono  faldati  di  qualche  ualore)  &  la  not- 
te per  lafcurità  non  fi  può  ben  ricanofcere  ne  i  fianchi  y  ne  ilfoffoy  ne  ue- 
der  molte  particolarità,  che  fono  neceffarie  a  chiuuolbenCy&giufiamen- 
te  ordinarli  à  tale  efpugnatione  ;  ma  quejìo  fi  farà  bencyet  commodiffìma  - 
mente,quando  che  tu  hauerai  fatto  le  tue  trincere  le  quali  codurrai  final 
fojfo  y  doue  il  Generale  medefimopotrà  confua  commodità  uedere ,  Ó"  cer- 
tificar fi  di  tutto  quello  y  che  defidera  fapere .  Del  moda  pai  di  far  quefìe 
trincercycome  che  ci  fiano  uaric  opinioni ,  noiynondimeno  à  più  fodisfatio- 
ne  de  ì  kttoriyue  habbiamo  dijfegnate  di  diuerfe  maniere  le  quali  ci pareno 
più  commode  <&  fìcurey^"  breui  ;  Mafopra  tutto  fi  ricorda  che  in  quelli 
dcbbonfifare  le  laro  pia'2^ep£r  tener  i  corpi  delle  guardie  ftcuriy  &  in  tal 
modo  y  chefipofjino  dar  fòccorfo  luna  al f  altro  .  Et  fimilmente  uiftano  di 
quelle  fortite ,  ouero  uie  da  poter  ufcire  fuori  y  che  chiamar  liuogliamOy& 
che  per  li  nofìri  diffegnifi  dimoflrar  annoi  come  ancora  nella  decima  fet  ti- 
ma  figura  fi  uede. 
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Fatto  quello  eleggerei  il  luogo  per  piantare  tartegUaria  con  fuoigab  - 
bioni  ^ZT  altri  iflr omenti  àpropofito  àqueflo  effetto  ;  ufando  appreffo 
quelli  douuti  uffici ,  che  il  Capitanio  dell' artegliaria  con  fuoi  ufficiali  (fé 
faranno  pratichi ,  &-  ualorofi)  Raperanno  ufare  yinettendo  di  bonifjimi  af- 
foni , ouero traui ben  appianati ynel piano douejìà le  artegliarie  àfarc  le 
batterieiet  che  cffo  piano  habbia  del  pendente  uerfo  le  cannoniere  accioche 
le  reculate  fieno  pili  fàcile  da  ritornare  alle  fiie  cannoniere  ;&■  ancora  fo^ 
noficure  de  nonficcarfi  nel  terreno  al  tempo  humido ,  <&'piouofo .  Et  fop- 
pinione  di  molti  fono ,  che  fartegliaria  non  fi  debba  metter  più  lontana  di 
cento  cinquanta  pajji  andanti ,  quando  ilfito  però  il  conceda.  Della  qua- 
lità dell' a  rtegliaria  hora  non  parlaremo ,  riftrbandofi  di  parlarne  parti- 
colarmente al  luogo  fuo  :  mafolo  diremo ,  che  fecondo  l'ufo  moderno  debbo 
no  effere  cannoni  di feffanta^di  tal for-T^a^che  non  s'abbia  à  dubitare  ,  che 
fcaricandoli  dalla  mattina  alla  fera  fliano  fermi  <&'giuflit  <&  quanto  pia 
numero ,  &•  più  batterie  fi  potrà  fare^  più  metteraffi  terrore  al  nemico^  &• 
facilitar  affi  la  imprefa.  Etfopra  tutto  [è  fi  potrà  attrauerfire ,  (if  incroc 
dare  la  batteria  ;  Ma  molto  più  fé  fi  haucffe  commodità  dal'^arfi  con  un 
cauallieroytanto  chefifcopriffe  le  cortine,  farebbe grandiffìmo  uantaggio. 
^uuertendo  che  il  tirare  fia  continuo ,  non  mettendo  interuallo  alcuno, 
fefaràpofjibile  -.perche  il  non  dar  tempo  a  diffenfori  importa  affai ,  et  non 
mancar  fimilmentt  la  notte  difcariccare;che  à  quefio  ci  fono  modi  buoniffì 
mi.  ancora  farai  la  tua  trincera  uicino  alfoffo ,  &"  mafjìme  da  quella 
parte,douefifà  la  batteria,  oue  fi  piglia  una  groffa  parte  d'archibugie- 
ria  de  più  pt  atichi ,  &  ualorofi  faldati  che  fono  per  ì  efferato  ;  /  quali  tut- 
tauia  habbiano  i  loro  corpi  della  guardia  con  le  loro  fortite;  &•  i  quali  cor 
pi  fi  poffkno  far  nel  modo ,  che  uederai^ft  che  feruir  anno  ancora  per  lifìan 
chi.  Et  quefìi  archibugieriyhabbiano  archibugi  groffi  di  due  onde  di  pal- 
la ,  perche  effi  di  buona  maniera  trauagliano  i  di^enfori;&  mafjime  quan 
do  le  muraglie  cominciaranno  ad  andare  in  terra ,  &  quello  che  difopra 
s'è  detto,qui,nellafequente  decima  ottaua  figura,fi  uede. 
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Et  perche  ìlpiu  delle  uolte  le  contrafcarpe  coprono  i  fianchi ,  che  poco 
pojjbno  ejfere  dannegiatiy  à  que/ìo  è  necefjario  tagliare^  &"  aprirle  di  forte 
accioche  fi  pofjino  battere  effifianchi.il  reimpire  defoffi-,  c^  coprirli^è  cofa 
molto  lunga ,  C^  difficilcy  quando  i  diffenforifiano  ualoroft ,  &  intenden- 
ti .  Se  la  fortificatione  fra  di  terra,potraffì  entrare  ?iel  fòjfo  y  &"  far  pro- 
na di  confumarla  con  la  Tappa ,  come  molte  uolte  fi  e  fatto  .  l\eflaci  an- 
cora à  dire  delle  mine ,  ouero  di  forni  per  ejfere  cofe ,  che  fanno  grandijfimi 
effetti^  come  s'è  uifìo  per  molte  ijperienT:^ ,  co  fi  per  tempi  pajfati^  come  ne 
prefenti;  &'fe  bene  è  auuenuto ,  che  alcune  uolte  elle  non  habhiano  fatte 
quelle  operationi ,  che  fi  ajpettauano  da  loro  :  que/ìo  però  fi  può  credere 
chefiafeguito  più  daW cffer  fiate  malfàtte,che  dalla  inucntione  di  effe;  & 
di  quefìo  fene  potrcbhmo  adurre  molte  cagioni.  Et  fra  le  altre  fi  è  ueduto, 
che  ncllhaueruoluto  minare  muraglielo  altre  cofe  di  terreno  ,  il  fuoco 
hauere  sfor'^ato  quella  parte  della  bocca ,  che  con  artificio  era  fiata  ferra 
ta  ,  pia  tofìo  che  ruinato  quello  edificio  come  fi  ajpettaua ,  &"  di  quello  ne 
può  effer  facilmente  fiata  la  cagione^che  à  quel  forno ,  ò  caua  fia  fiata  da- 
ta tanta  poca  alteT^ ,  che  non  habbiaper  queflo  potuto  pigliare  la  fòr^ 
"^afua  confueta  con  lo  andare  in  alto  ,  &  ìggirarfi  in  modo  che  habbia 
trouato  la  parte  più  debole  effer  fuapporata,con  puoco  danno  di  quello  ede 
ficio;&-  in  confirmatione  diquefpa  opinione,  fi  dirà  quello  che  per  efi^erien 
\afi  è  ueduto,  che  effendo  fiata  meffa,non  però  molta  quantità  dipolucrey 
per  cantine^  <&  in  altre  fìan'^,  le  quali  non  tanto  fono  fiate  da  ogni  par- 
te ferrate  y  ma  hanno  hauuto  molte  ufcite,  come  di  porte  y&'  fenefire  ynon- 
dimeno  quella  ha  fatte  grandiffìme  ruine ,  &  molto  pia  di  quello ,  che  fi 
farebbe  creduto;&  per  lo  creder  mio  tutto  èfeguito,percì)e  il  fuoco  ha  hau 
ta  tanta  diftantia  ,  &  altera ,  che  ha  potuto  ufare  la  for-T^a  fua;la  qua- 
le è  fiata  tale  che  niuna  oppofitione  è  fiata  bafiante  à  reprimerlo ,  &  ri- 
butarlo  per  quelle  aperture ,  ma  comcfua  natura^ha  fatto  il  corfo  fuoicoft 
ha  operato  y  per  tanto.quando  quefii  forni  y  ò  caue  faranno  fatti  di  quel 
modo  y  che  fi  conuiene,dandoli  tal  forma  che  quefio  elemento  fi  pofjà  mette 
re  nella  for-s^afiua  yfen'^^alcun  dubbio  faranno  effetti  merauigliofi  .  Hor 
torniamo  al  noflro  dire ,  leuati  che  faranno  i  fianchi  ^Ó^fpianata  la  hat- 
teria^prepararaffi à  dar  CaffaltOyal  quale  debbafi  andare  molto  unitamen 
te;  con  quelli  buoni  ordini  y  che  un  prudentijjimo  Capitanio  fapra  fare. 
Hora  diremo  del  modo ,  che  debbono  tenere  i  deffenfori  della  batteria ,  <& 
ì  remedi  i  chealgiuditio  nofì  ro  uifipoffonofare. 
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defenfori  delle  batterie ,  &  i  remedij  che 
pofjbnofare. 
C  ^  T  I  T  0  L  0     SETTIMO. 

^  FEISIDO  detto  intorno  al  preparar  ft  alVij^ugna^ 
tione'diuna  Citiamo  Forte7;j;a.,  quando  ciò  occorraidire^ 
mo  bora  dell'ordine  &■  modo,  che  debbano  tenere  gli  affa 
liti  per  la  difenfion  loro ,  <&  quello  che  attualmente  con 
lo  ingegno  humauoy  &  colualore  del  corpo  fi  debba  ope 
rare.  Et  per  effere  la  dìjfenfione  di  una  Città,  ò  altro 
luogo,una  delle  importanti  operatìoni ,  che  poffa  fare  unhuomo  di  guerra; 
Dico  che  quefìo  tale  debba  effer  molto  ardito ,  &  pratico  ,  &  di  efìrema 
uigilantia ,  &  riccbiffimo  di  partiti  nel  fapcr  necafi  repentini  pigliar  fu- 
bite  rifolutioni ,  coft  nelfaperfi  riparare  dalle  ruine ,  che  faranno  le  arte- 
glìarie ,  come  ancora  da  molti  accidenti ,  chefeguonofiper  Upocaforte':^^ 
7^  de  gli  animi  de  faldati,  come  per  la  uiltà  del  popolo;  onde  ne  fcguono 
molti  inconuenienti.Vero  bifogna ,  che  con  la  prudentia  ,  &•  grande":^ 
dell' animo  fuo  refifla  al  timore ,  &  ignorantia  dello  uniuerfal  e ,  hauendo 
in  fé  tanta  maeflà ,  <&■  granita ,  che  lefue  parole^^  comman  damenti pa- 
no da  tutti  riueriti ,  Ci'"  approuati per  buoni.  Ma  quefio  non  potrà  haue 
refe  non  farà  homo  d'ifperien  ':^a ,  <&  che  altre  uolte,nelle  fue  attionijhab- 
bia  datohonorato  conto  di  fé  ;  &-  di  più,  che  fi  mojìri  il  primo  in  tutti  Jpe- 
tialmente ,  ne  maggiori  pericoli  ;  &"  ancora  fappia  con  le  parole  inanima 
re  gli  altri;  perche  fé  in  quei  gran  trauagli,  &•  pericoli,il  capo  non  farà 
quejlo ,  facilmente  nell  'uniuerfale,  potrebbe  entrare  qualche  timore ,  che 
pofcia  con  fatica  fi  potrebbe  rimouere.  Bifogna  adunque  che  fta  di  tal  na- 
tura,che  fi  lafci  parlare ,  €^  che  oda  uolontieri  i  riccordi ,  che  gli  itenijfero 
datti  da  foldati ,  benché  priuati  ;  perche  molte  uolte  ancorafda  co/loro  fi 
intendono  cofe  molto  utili.  Et  benejpejjo  s'è  ueduto  in  un  baffo  huomo,ej]er 
nafcofto  ottimi  auuertimcnti  ;  non  dico  già,  che  fempre  fi  debba  feguire 
quanto  da  que flit  ali  riccor  dato  ne  uenga,  ma  ben  ualerft  di  quello,  che 
torna  à  benejìcio,<&  lafciar  quello ,  che  è  fuori  dipropofito.  Bifogna  anco- 
ra con  deflrcs^a  farfi  ubidire  cofi  da  foldati ,  come  da  terra'^ani  :  perche 
la  ubidien:(a  è  delle  principali  cofe  che  fi  conuengono  alla  militia;&'  come 
cheftK^a  quefìa  ogni  attione  reufcirebbe  uana.  Ma  effendoche  la  na- 
tura della  moltitudine  delle  genti ,  è  in  fé  molto  diuerfa  ,  fìimo  chefem- 
pre  che  la  doleo^a  ,  &•  manfuetudine  non  fta  à  propofito  ,  <&  mafjìme  ne 
foldati,cofi  come  ne  anco  fempre  il  terrore  ui  bifogni.  Onde  farà  benetunT^ 
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necejjario  mefcolare  lafeuerità  con  famorey&'  cangiarfi  di  natura  fecon^ 
dogli  accidentiyCt  la  condittione  della,  fortuna ,  in  che  llmomofi  ritroua. 
K^e  meno  uoglio  reflare  di  auifar  quel  capo ,  che  fi  ritrouerà  in  quelìo  luo 
go ,  che  debba  [opra  ogni  altra  cofaprohibire  fitto  feuerijjlme pene,  che 
non  fia  lecito  ad  alcuno  di  tener  ragionamenti,  con  altruiine  etiamdiofra 
loro  medi  fimi  di  compofitione ,  col  nemico .  Et  debba  con  ogni  diligentix 
jpengere  queHa  openione ,  quando  ella  nafceffe  per  Cuniuerfale  ;  come 
cofe  chefigliono  accadere  ne  luoghi  combattuti,  &  che  fono  pofli  in  gran- 
difjìmo pericolo  ;  perche  quando  quc/ìa  pigliaffe  punto  di  piede,  fareb- 
be poi  diffidi  cofa  ilprouedere ,  che  non  s'amutinajfero  i  faldati ,  &  altri 
cofi  fatti ,  troppo  pericoloft  effetti  facejfero .     Et  effendo  queflo  riccor- 
do particolare,  &-  importanti/fimo  per  la  conferuatione  de  l'honore  del 
Capo,  fé  ne  debbehauere  grandiffima  cura.     Et  per  lo  creder  mio  gli 
metterà  pili  conto ,  apprejfo  alfuo  Trincipe ,  ilperderft  intieramente,  con 
forte^"^  di  animo  ,che  arrenderfi;ancora  che  con  honorati(Jìme  condittio 
ni  ciò  face  fé  ;  effendo  che  in  queflo  non  confifìa  il  pieno  foiisf acimento  del 
fuo  Signore  ,faluo  che  fé  cofi  nhauefft  auifo  da  lui ,  in  quel  cafo  pigli  quel 
partito ,  che  gli  farà  impoflo.lS^e  debbe  hauere  riguardo  alla  falue'2^,i& 
deftderio  defoldatì ,  percioche  quando  effo  Capofacefje  cofa  dishonefla,efJt 
non  ne  portarebbono  biafmo;  ma  lafua  perfona  folamente  è  quella  nella 
quale,  ogni  uno  riguarda  ;  &"  cofi  ad  effofolo  tocca  dar  conto  di  fé,  &"  del 
honor  fuo  al  Trencipe ,  <&  allo  uniuerfale  ;  cofa  pur  troppo  graue  ad' un 
Capitano,à  uederfi  t  honor  fuo  pojìo  in  dubbio ,  Ó"  in  d;j]fute  .     Ma  tor- 
nando alla  dijfefa  della  forte'j^a,  dico  che, con  ogni  diìigentia,fi  debba  far 
il  più  chefipuò  ogni  opera  di  mantenere  ilfo(fo,con  la  flrada  fatta  nella 
contrafcarpa ,  che  da  tutti  è  chiamata  flrada  coperta  ;  in  maniera  che  U 
inimico  non  fegli poffa  approffìmare  ;  che  queflo  importa  molto  alla  fua 
dijfefa,  &"  à  trauagliar  f  inimico:  accioche  con  facilità  questo  non  t'entri 
nelfoffo ,  ò  ti  apra  la  contrafcarpa  per  batterti  poi  le  tue  cafe  matte ,  Cìr 
per  minare ,  ó"  T^appare ,  /  tuoi  ripari .  Tv^f  debbe  mancare  nel  tempo,chs 
fi  fanno  le  batterie,  di  mandare  fpeffo  nelfoffo  à  riconofcerlo ,  Ó"  à  netta- 
re quelle  ruine,  che  fanno  le  artegliarie ,  le  quali  ruine  impedirono  le  can 
noniere.  Et  quando  pur  finalmente  la  forT^a  del  nimico  fia  tale,  che  per 
uia  di  trincere  ibabbia  tolto  ilfoffo ,  &  finalmente  leuati  i  fianchi,  &  le 
diffefe,  faria  neceffario  ritirarti  tanto  indietro,  che  tu  poteffifar  delle  trin 
cere,  che  cingeffero  le  batterie  ;  &  quando  ancora  cifuffe  tempo  ,  e^  fito 
conucniente  fi  potrà  far  noui  ripari,  &  difefe ,  come  contrafoffc  fiancheg- 
giate ,cauaglieriy  <&  altri  ripari  ,  che  fuffero  neceffari  al  riparare  dalle 
batterie ,  &'  àgli  affalti ,  che  fanno  gli  inimici,  ^ucrtcndo  che  in  uno  ac 
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Cliente  tanto  terribile  &  pericolo fo  ,&  maffìme  quando  fi  ha  le  mura- 
glie in  terra  ,  per  modo  alcuno  non  fi  manchi  di  tener  le  genti  in  battaglia 
piti  uicine  alla  batteria  ,  che  tifta  pojfibile.,  con  una  buona  teda  di  arma- 
ti. Et  perche  molte  uolte  auicne^che  qualche  compagnia  di  gente  d'arme, 
ò  di  Cauallcria  leggiera  fttroua  in  quella  tal  Città ,  ò  Fortc^T^a  ,  quefta 
gente  coft  armata  &•  pojìaà  piedi  è  di  molta  utilità  à  metterla  alla  tefìa 
della  battaglia^  con  un  corpo  di  archibugieri  per  fianco  della  trincera^che 
fiancheggino  la  batterìa  ;  &•  fi  dcono  accommodare  i  faldati  attorno  alla 
trincera  con  archibuggieri ,  <&  picche  armati,  come  fi  ucde  in  quefìiynella 
decima  nona ,  &■  Figclima  figura. 
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ancora  più  ucltc  s'è  ueduto  ,  che  à  canto  alle  batterle /òno  fiate  cafe., 
che  in  gran  pai  te  da  ejja  batteria  fono /fate  aperte  y&'ruinate;  nondime 
tio-,  tfjcrnìoui  Y(  (fate  alcune  particelle  [opra  terragni  haueuano  dentro  po- 
fìo  m(  Iti  Aichihngicri,!  quali  fiancheggiando  la  batteria  furono  la  falute 
C^  la  diffeja  di  quel  luogo  ;  come  qui  ndla  uìgefima  prima  figura  fi  uede. 
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Et  però  è  neceffarìo  che  que/io  Capofia  molto  pratìcOj&  chejkppia  co- 
nofcere  tutti  quefli partiti ,  &  uantaggi .  Occorre  poi  molte  uolt  e^cht  le 
forte':^fono  fogette  à  montagne  ,  Ò"  à  CauagUeri ,  onde  pino  battute 
per  longo  la  cortina  y  fi  che  con  molta  difficoltà  fi  difendonoimafjime  quan 
dofonopicciole-.per  non  efferui  {patio  di  poter  far  le  trauerfe.  Ma  però  qua 
do  fujferograndey&  che  fi  hauejjè  jpatio,ft  potrebbe  fare  delle  buone  tra- 
uerfe ,  acciò  fi  potejfe  reftfiere  alle  batterie  de  nemiciicome  qui,nella  Vige 
ftma  feconda  figura  fi  uede. 
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Etfepercajò  non  fi potejje  far  trauerfe  foprn  il  terrapieno  per  le  offefe 
de  nemici  da  monti ,  <&  da  Cauallieri ,  il  lafciare  l'alte:^a  del  terrapieno 
al  nemico ,  &  che  troppo  ti  babbi  à  difcofiare  dalla  batteria ,  è  pericolo- 
fi  ;  nondimeno  poi  accommodarti  con  trincere ,  &•  fiancheggiare^e  bene 
abbafjarft  più  che  ft  può  ;  perche  quefìo  farà  uno  de  megliori  remedi ,  che 
ufar  fi  pofjk.lslonft  manchi  poi  di  hauer  di  ogni  forte  di  fuochi  lauoratiy 
come  trombcjpignateypalle ,  &  altre  cofe  ftmili. il  gettar  tribuliy&  tauo- 
le  piene  di  chiodi ,  dà  molta  difficultà  al  nemico:  ò-  quando  ancora  man- 
caffero  coft  fatti  ijirumenti ,  il  metter  molto  legname  fecco  Copra  la  batte 
ria ,  &  attaccarui  il  fuoco  fa  hauer  qualche  poco  di  tempo  à  prouedere  à 
fatti  pioi. 

bel 
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fejfercìto  nel  marciare,  &  alloggiare,  &  come  fi  dee 
fare  f  alloggiamento. 

C  ^  T  I  T  0  L  0     0  T  T  ^  r  0. 

AVWÌ^DO  fin  qui  parlato  della  fì)rtificatione  del' 
le  terre ,  della  guardia ,  &  dijfefa,&'  ijpugnatione  di 
effe,  con  più  breuità,  che  mefia  fiato  poffibile,  trat- 
tando folamente  di  quelle  cofe,  che  mi  pino  par  ut  e  ad 
huomo  di  guerra  più  neceffarie; par lerò  hora  del  mar- 
ciare, &  campeggiare  deli effercito,etfìioi  alloggiamene 
ti.  Dico  dunque ,  che  quando  uno  effercito  marcia  accanto  alt  altro  ef- 
ferato nimico,bifogna  che  fi  habbia  molte  confiderationi;primieramente, 
quando  t  uno  non  fia  pari  di  for%e  ali  altro ,  ouero  anco  quando  fuffedi 
animo  di  non  uoltr  uenireà  battaglia,  per  non  commettere  aduna  fòla 
giornata,in  mano  della  fortuna,ogni  fuo  hauere ,  &  potere  ;  bifogna  che 
faccia  elettione  di  caminareper  paefì  montuofi ,  ò  colline;^'  che'lfito  gli 
fia  tanto  uantaggiofo  che  con  ragione  il  nemico  non  lo  habbia  adaffalire. 
Ma  quando  anco  quefio  non  fi  poffa  fchiffare,  è  da  procurar  almeno  di 
farlo  con  grande  fuo  uantaggio,&  quafi  con  certa  IperanT^a  di  uittoria  ,il 
che  non  farà  molto  difficil  cofa  fare ,  quando  fappia  ualerfi  di  uantaggi, 
che  li  porgerà  quel  fito .  Et  nel  marciare  che  farà ,  uorrei  che  fi  teneffe 
parte  della  e  au  alteri  a  leggiera  ,  tanto  uicina  al  nemico  ,  che  di  conti- 
nuo ,  fi  poteffe  hauere  notitia,  di  ogni  fuo  andamento  .  Glie  uero,  che 
quando  fi  è  in  paefe  ,  che  non  fi  poffa  hauer  uantaggio  di  monti ,  onero  di 
colline ,  &"  che  fia  neceffario  à  caminareper  pianure ,  &  campagne  ,  & 
habbia  da  preffo  il  nemicOidifficilmente  fi  potrà  fuggire  di  fion  combatte- 
re ;  il  che  non  biafmarei,  anT^i  loderei ,  chefifacejje ,  quando  di  gran  lun- 
ga fuperior  e  die  aualleria  fi  trouaffe;  percioche  in  quefio  cafo  nonhaue- 
rebbe  da  fuggire  la  giornata  à  modo  alcuno  ;  confiflendo  nella  caualleria, 
quando  ella  fi  fappia  ufare,  perche  ella  da  gran  parte  della  uittoria.  Il 
qual  modo ,  fi  legge  hauer  ufatogli  antichi  ;  come  fece  Fabbio  Mafjìmo 
quando  molto  tempo  campeggiò, con  lo  efftrcito  J\omano,contrà  il  uincitor 
lAnibale;  &  à  tempi  nofiri  Carlo  Quinto  Imperatore  nella  Germania 
contro  t  efferato  di  Trotefianti ,  i  quali  per  rifletto  de  fui ,  col  'oro  efferci 
to  più  uolte  alloggiauano  non  più  lontano  £un  tiro  di  artìgliaria  ,  è  poco 
più;  il  che  potcua  facilmente  auenireper  rijpetto  de  fui  montuofi,&  pieni 
di  colline  che  iui  fono.  Ma  quefio  di  rado  nelle  pianure  j  nelle  quali ,  chi 
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Hon  uole  combattere ,  hifogna  che  camini  lontano  almeno  ottOy  ò  dièci  ini- 
glia  )&- che  penfi  di  fortificare  ogni  alloggiamento  della  maniera  ^d^' 
modo  tale ,  che  ne  la  Caualleria,  nefimilmente  le  fanterie  in  battaglia , 
fé  non  con  molta  difficoltà  ,  potranno  entrare:  che  queflo  è  affai  perla 
fortifìcatione  campale  ;  &  maffime  perche  debbe  effèr  fatta  con  molta 
prefìeT^j^a  .  il qual alloggiamento  ,  quando  pur  fi  uoleffe  continoua- 
rey  fi  potrebbe  ridurre  in  quella  forteT^T^a  ,  che  parerà  neceffario.  Et 
nel  marciare  che  fkrà  l efferato  per  campagne ,  dr  pianure  ,  quando 
uenga  deflro  d'hauere ,  ò  qualche  piccola  riuiera ,  ò  bofco ,  con  cheft  pof- 
fa  coprire  un  fianco  dell'efferato ,  fi  debba  ufare  ogni  diligentia  per  hauer 
cotal  uantaggio ,  perche  farà  di  grandisftma  ìmportanT^a.  ^uucrtcndo 
ancora ,  che  tutti  liimpedimenti^^  arteglierie  fempre  caminino  da  quel- 
la parte.,  che  non  fia  uolta  uerfo  al  nemico.  Et  cofi  tutti  gli  squadroni 
delle  genti  d'arme  fiancheggino  le  ordinante ,  &  le  Battaglie ,  da  la  par- 
teuerfò  ilnemico ,nelmodOycheftcont4Ìenei  è  poi  lodata  confuetudine 
il  diuidergli  efferati  in  tre  squadroni ,  cioè  Fangua  rdia ,  Battaglia ,  <&" 
Retroguardia  ;&•  che  ogni  giornata  fi  uenga  mutando  ^  <&  facendo  che 
di  Vanguardia ,  Battaglia ,  <&  di  1{etroguardia,ft  faccia ,  &■  che  ciajcw 
na  di  quefìe  parti  habbia  il  numero ,  che  loro  fi  affettano,  di  Caualleria , 
C?"  di  archibuggieriay  à  luoghi  loro,  ^uuertendo  con  molta  diligentia , 
che  fra  le  ordinano^e  delle  fanterie  non  fi  mefcolino  genti  inutili  y  &•  che 
tutte  le  bagaglie/iiano  à  luogo  loro  deputati  fotto  la  loro  infegna ,  di  mo- 
do che  tutti  li  squadroni  delle  cauallerie  filano  netti  di  Caualli  inutili, 
€ì^  altri  impedimenti.  Intorno  alle  quali  cofe  la  Caualleria  di  Germa- 
nia yufa  marauigliofisftmo  ordine  y  <&  grandisftma  diligentia  y  perche 
merita  molto  di  effer  imitata  ;  è  belisftmo  cofìume  ancora ,  che  la  Caual- 
leria leggiera  fta  in  modo  compartita  nel  riconofcereipaefty  <&  uigila- 
re  intorno  ad  ogni  attione ,  che  faccia  lo  efferato  nemico ,  che  di  continuo 
ne  fiaauifato  del  tutto  yft  che  bifognando  poffa  hauer  tempo,  &■  com- 
modità  di  prepararft  à  combattere.  Circa  l'ordine  del  caminare  lo  effer^ 
cito  non  fi  può  dar  particolar  regola ,  perche  bifogna  accommodarfi  à  ft- 
tiy&'  à  qualità  de  pacfiydouefì  camina.  Taffaremo  dunque  à  dire  dello  al^ 
loggiare  del  camp0y&  delftto,et  della  formay&  grandeXj^  fuay  della  for^ 
tificationey^  delle  commoditày^  ordiniy  che  fi  conuerebbeno  à  quello.  Et 
prima  in  quanto  alfito  ,  dico  che  effendo  in  pianura  lontana  da  colline ,  è 
neceffario  lo  hauerui  b  fiume ,  ò  tante  forti  di  acque  ,  che  poffano  nutrire 
commadamente  tutto  feffercito ,  &  la  caualleria;  con  auifoyche  ft poffa 
da  uicini  bofchi  (fé  uè  ne  fono)  hauer  legnami  d'ogni  forte  per  li  bifogni 
ddl'effercito;  ilche  defìramiper  la  Caualleria  parimente  fia  detto  ;  come 
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coje  che  tejfcrcìto  non  fi  può  portar  dietro .  Et  fare ,  che  quando  poi  quejle 
cofe  uiftanoycon  debita  fòrtificatione,nnimico  non  lepojfa  leuare.La  gran 
de^X^  &  cirtonfcren'S^a  dell^ alloggiamento  non  debba  effer  tanto  gran, 
de ,  che  noca  al  poter  in  ogni  occaftone  ,che  nafcafoccorerftj  & guardarfiy 
come  fi  conuiene  i  Tsle  ancora  fa  di  tanta  picciole'^T^a  che  lo  efferato  non 
pojfa  hauer  tutte  lefue  commodità ,  & pia':^':(e  necejfarie  per  metterfì  in 
battaglia ,  &•  luoghi  comuni ,  &  de  mercanti ,  chefeguitano  lo  efferato» 
Et  quanto  alla  forma  farà  di  quel  modo ,  che  fi  uederàper  lo  nojiro  ritrai 
to ,  accommodandofi  però  àfitiy  fi  come  ancora  fi  Mederanno  tutti  i  quar- 
tieri con  le  loro  pia'^7;e ,  <&•  /ir ade  da  ufcire  fuori ,  &  con  lo  alloggiamen - 
to  del  Generale.  Et  tutte  quejìe  cofe  faranno  da  noi  dimofìrate  chiare  più 
che  farà  pofjìbile.  Quando  fimilmente  occorra  di  fare  lo  alloggiamento  in 
ftto  montuofo ,  &•  di  colline ,  e^  cìjefia  uariat amente  pojìo  come  yalli , 
Dirupamenti  i  Fiumit  Bofchi ,  ^firade  cauernoJèi&'  fimiliìjè  farà  huomo 
di  guerra  pratico ,  &"  intendente  di  alloggiare  efferati  ,fe  ne  ualerà  affair 
i^conpochijJìmoarteficiofaràfortiUìmoil  fuo  campo  y  ouerò  alloggia- 
mento. Ma  fopra  tutto  debba  molto  guardarfi  di  non  fi  mettere  in  luogo 
che  fiafiigettoà  colline y  ò  alte'^^a  alcuna  ■,  che poteffe  uedere  dentro  al 
fuo  alloggiamento ,  ó^  cofi  battere  le  cortine  de  tuoi  ripari ,  perche  cofi  oc 
cupato  dallo  efferato  nemico,farebbefòr'2^ato  il  Generale  à  disloggiare,^ 
forfè  combattere  con  grandi ffìmo  fuo  difauantaggio ,  come  fiì  per  auenire 
à  Francefco  I{e  di  Francia^quando  era  accampato  à  Cambrefiin  Francia, 
che  lafciatofi  à  canto  una  collina  al  fuo  alloggiamento ,  laquale  fcopriua 
dentro  à  tutto  il  fuo  efferato ,  ^gli  batteua  le  cortine,  &"  uenendo  l'im- 
peratore Carlo  Quinto  col  fuo  efferato ,  conofciuto  quel  luogo ,  dafuoi  ca 
pitanifu  confortato  da  brocche  benché  l'horafufje  tarda ,  C^  lo  efferato 
affai  trauagUato per  la  malagiornata-,che  haueuapatito,non  doueffe per- 
der quella  occafìonc,di guadagnarfi  tanto  uantaggiofo  fito.  Ma  à  que/ìa 
utilifjìma,^ prudentiffìma  auuerteni^^fù  d'alcuni  altri  di  molta  autori 
tà  contradettOiingegnandofidi  dimofirare  àfua  Maeflà  alcune  difficoltà 
apparentifdicendo  che  la  mattina  feguentefe  ne  poteuano  meglio  infigno- 
rire.ll  che  poi  non  fegui,perche  effendoft  accorto  il  f^e  di  queHo  errore  ad'- 
cffa  collina  mandò  la  notte  lafantaria  Italiana  per  pigliarla ,  &  fortifi- 
carla. Ter  maggiore  chiare-:!^  adunque  di  quefìi  allaggiamenti,  ne  da- 
remo uneffempioycon  lafua  figura. 
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Ter  fangl'alloggkmemti  di  Campagna  i  con  le  fue  debite  mifurey  ben 
proportionate  fecondo  ifttii  è  necejjario  àfapere  lafuperficie  di  quartieri 
della  Caulleriai&  della  fanteria,  con  lefuepiaT^e ,  flrade ,  &  altre  cofe 
neceffarie per  feruitio  d'effi alloggiamenti .  Et  per  ejfempio  yfupponiamo 
di  farne  uno  di  600  00  tefle  da  combattere ,  cioèi  1 00  o  huomini  d'arme  ^ 
1 0000  Caualli  leggieri,^  48000  tra  archibuggieriypicche  armateti 
picche  difarmate.  ^A  ciafcunhuomo  éHarme^ddremo  fette  alloggiamenti. 
Et  à  ciafcun  cauallo  leggiero  ,gli  ne  daremo  quattro  ;  &  ogni  alloggia- 
mento coft  di  caualli  leggieri ,  come  degthuomini  d'arme ,  gli  daremo  pie 
$  Oyfuperficiali  di  terreno,  che  farà  pie  5  di  larghe':^,&  io  di  longhe:^ 
:i^a  ;  come  fi  uede  in  figura. 


Et  a  ciajcunfante,gli  daremo  di  terreno  6^  pie  fuperflciali  per  fuo  ah 
loggiamento  che  farà  per  lunghe'T^':^,^  larghe?^  pie  S,come  nella  pre- 
fente  figura  fi  uede. 


Etfaputo  quello ,  s'accommodarà  la  pia'^^'S^a  del Generale,da  4o,/«  5  o 
paffiìfu  lquadro,nel  meo^  del  f  alloggiamento  ;  dipoi  fi  tirerà  duefirade^ 
che  fi  uengano  incrocciando  ad  angoli  retti,nel  me":^  della  pia'i^a  del  Ce 
neraky  che  fi  addimandano  flrade  principali  ;  che  è  il  capo  d'una  guarda 
uerfo  el  nemico .  Oltre  dì  qucflo  fupponiamo  di  alloggiargli  500  huomini 
fignalatiyà  canto  all'alloggiamento  del  Generale  ;  &  ad  ogni  huomo,gli 
daremo  due  alloggi  amentiych  e  cadauno  farà  difuperficie  di  terreno,  come 
quelli  di  Caualli  leggieri ,  &  huomini  d'arme .  Et  ancora ,  attorno  alla 
pia'^a  delGenerale,dijfegnaremo  dHepia'^,unaperilmercato,<&  l'al- 
tra 
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tra  p  er  la  monìttone  del  uiuere,che  fieno  fra  tutti  due  dì  terreno ,  comejò  - 
no gC  alloggiamenti  de' gentil'huommi&'  a  torno  a  que/ìe  piaT^T^eyC^ 
hu  omini  fegnalatiygli  difegnaremo  una  H  rada  dipaffi  cinque  ;&'a  torno 
a  quefla  firada  diffegnaremo  i  quartieri  degli  huomini  d'armey&  de*  Ca-' 
ualli  leggieriycon  le fue /iradcyò' piaT^T^  nelme':^.Et  a  torno  a  i  quartie- 
ri della  Cauallerìa  fi  difegnarà  una  firada  di  larghe'S^a  dipaffi  dieci  ;  &* 
attorno  a  queHajìradafì  difegnaranno  i  quartieri  della  fanteria ,  con  le 
fue  Jìradey^  pia:i^;&'  nel  capo  della  firada  uerfo  il  nemico  yfidifignard 
la  piaT^a generale  dell' armey  chefia  difuperficìe ,  almeno  la  metà  de  gli 
alloggiamenti  de' fanti  auledi  i  ben  che  in  queUo  noHro  difiegno  non  s'è 
dijjegnata;percbe  s'è  disegnata  la  trincierajtanto  luntana  dagli  alloggici 
menti  yche  andando  a  torno  a  torno  di  dentro  uia  itefia  trinciera^  fi  può  far 
pia'^a  generale  dell'arme.  Et  da  un  canto  uerfo' l  ncmico^ft  diffegnarà  U 
pia'2^a  della  monitione  dell'artiglieria  ;  &'alla  codayouero  (palla  dell' -<■ 
alloggiamento,  fi  difegnarà  doue  alloggiaranno  igua/iadoriy  &  i  beflia- 
miyche  s'amaT^no  per  il  uiuere  del  CampOyCon  altre  cofe  inutili.  Et  i  ut" 
uanderi  alloggiaranno  per  lepiaT^e  de'  quartieri ,  &  allungo  delle  fira^ 
de.  La  trinciera  fi  fard  da^o.in$  o.  paffiylontana  da  gli  alloggiamene 
ti.  Et  tutte  quefle  cofe  come  s'banno  a  difegnarey  con  ejfempio  lo  dimoerà  - 
remo.  Trimieramente  difegnaremo  la  pia^^a  del  Generale ,  come  difopra 
nel  me'xo  s'è  detto  ;  <&  fupponiamo  di  difegnarla  per  ogni  facciata  fui  qua. 
dro  pafft  5  o.  dapoi  difegnaremo  le  due  Hradcyche  s'incrocino  nel  me':(o  del 
lapia'ì^cUlarghe^^da  i  $.pa(ftypoi alloggìaremo  $oo.huominiCegna 
lati  a  torno  alla  metà  della  piaT^^  del  Generaky  dalla  parte  uerfo  il  nemi 
coiin  quefio  modo  cauaremo  paffì  i  5 .  che  fono  per  la  larghe'^j^  delle  fira 
dedalo.  reHaranno  5  5  .e^*  ^/  5  5  .ne  torremo  la  metà  cheè  ij  e  me-s^Oy  et 
1 7  e  me';ì^o  il  moltiplicaremo  in  feye  farà  paffì  fuperficiali  so6.  dipoi  torre 
mo  la  metà  di  5  00.  huomini  fegnalati per  alloggiare  dall'una  partCy  e  dal 
l'altra  della  firada  a  canto  adefia  pia"!^  eh' è  2, 5  o.  hor  multiplicaremo 
250.  con  100.  che  è  lafuperficie  di  due  alloggiamenti  di  caualliy  faranno 
piedi  fuperfìcialiii$ooo.&  z^ooo.  partiremo  peri  %. pie  fuperficiali^ 
facendoli  in  pafiti  perche  un  paffo  è  pie  fuperficiali  2,5.  neueniranno 
paffì  1000.  ^  à  paffì  1000.  aggiungendo  paffì  fuperficiali  j  06.  che 
difopra  bauemo,  faranno  paffì  i$o6.  &  di  1^06.  ne  torremo  la  fua 
radice  quadratayche  farà  intorno  à  ^6.&'di  $  6.  ne  cauaremo  ij  e  me- 
%Oyreflarà  1 8  eme'S^Oy&paffi  iSe me':^yfitorrà  dimifura  allungo  delle 
fìradcycominciando  all'alloggiamento  del  Generale  ;  &  nel  capo  di  1 8  e 
me^Oyfi  tireran  le  linee  ad  angoli  rettiy&-  fi  formar  anno  gli  alloggiamene 
ti  de  Gentit  huomini,  ouero  perfine  fegnalate ,  come  fi  uede  in  dtfegno  ,*  & 
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da  t  altra  parte  della  pìa'^a  del  Generale  fi  formar  ano  duepiaT^i^e,  funn 
per  la  monìtione  del  uiuere^C altra  per  lo  mercato^  di  tanta  capacità,  come 
fono  gli  alloggiamenti  de gentillmomini .  Et  à  torno  agli  alloggiamenti 
de' gentil'huominiy& piaT^e^gli difegnaremo  una  fìrada  di  largì}e's;^7ia  di 
pajji  cinque,^  à  torno  a  quefla  Hrada  difegnaremo  i  quartieri  de  gli  huo 
mini  darme^con  quelli  de  caualli  leggieri  con  lefuejìrade^&pia':^  del 
V arme  in  queHo  modo  ;  prima  uedendo  quanti  alloggiamenti ,  &  pia-^j:^ 
dell'arme  con  le  firade  faranno  quelli  de  caualli  leggieri^^  huomini  dar 
meimultiplicando  alloggiamenti  fette  jche  fi  dà  per  huomo  d' arme^che  fono 
pie  fuperficiali  550.  di  terreno  con  huomini  d'arme  1000,  faranno  pie 
fuperfciali  700000,  diterreno^i  quali  faremo  inpaffi ,  &  partendo  per 
2  5  ^ne  ueniranno  pafjì  28000  fuperficiali  per  gCbuomini  d'arme ,  dapoi 
fé  gli  daràlafuapia':^7;adeltarmeyCon  duoi alloggiamenti  d huomo  d ar- 
me ^chefonopiè  i o o fu0ciali,hora multiplicando  zooo^con  loo, farà 
iooooo,£"?  zooooo  fi partiràper  !<), faranno  So o o pa/Ji fuperficiali, 
et  S  000  gli  aggiungeremo  conpaljl  iSoco^che  difopra  hauemo,faràno 
paffi  5  6000  fuperficiali  di alloggiamentiycon  lafua  piaT^  dell'arme^et 
tanto  terreno  uorr  angli  huomini  d  arme  per  alloggiar  e. Oltre  di  quefla  uè 
deremo  quati  alloggi amcti^con  lefuepia'T^  dell  arme,  è  necejfario  à  i  Ca 
ualli  leggieri,multiplicando  caualli  leggieri  i  o  000  con  quattro  alloggia 
menti,che  fé  gli  propone',chejono  pie  fuperficiali  loo^di  terreno  y  faranno 
2oooooo,ef  zoooooo  gli  partiremo  per  z '^,neueniràpaffi  So  000  fu 
perficiali;appreJfo  a  queflogli  daremo  lafuapia"^^  ddle  arme,  con  un  al 
logiameto p cauallo leggiero,multiplicado  50C0  looooyfara  500000, 
et  $00000  fi  partirà  per  15  ,  ne  ueniranopafji  fuperficiali  zoo  00,  & 
zo ooo,aggiungcremo con  Soooo,farano  1 00000, et paffi fuperficiali 
I  ooooo,rf;  terreno  uorr  ano  i  Caualli  leggieri  d  alloggiare  co  lefue  pia":^ 
^ delle arme'yhora  aggiungeremo  looooo  con  ^6000 paffifupe r fidali 
degli  huomini  d arme,faranno  1 5  6000, et  i  j  6000  partiremo  per  4,  fa 
cendogli  in  quattro  quartieri,tra  huomini darme,et  caualli  leggieri,ne  uè 
nirà  ^^000  per  quartiero,fen7^a  lefue  Iìrade,che  uano  a  dar  di  petto  alle 
fue  piaT^  delt  arme,come  fi  uede  nel  nojìro  difegno,  et  pfa  r  quefle  flrade, 
torremo  la  radice  quadrata  di$  ^ooo,che  farà  poco  più  di  i  84,^^  à  1 84 
aggiungendo paljì  i  o  per  la  larghe'3;j^  delle  Hrade,farà  1 94,^^  1 9 ^,tor 
naremo  infuperfitie,multiplicàdo  i^^,in  fé  faranno  5  75  j  6,  paffifupe)  fi 
cìaliyche  uorrà  ciafcun  di  quattro  quartieri  di  caualli  con  lefue  pia7;j2^e,et 
flrade. Oltre  di  quejìo  per  uoler  uedere  quanto  fi  haueràda  mifurare  allun 
go  delle  flrade  per  difegnare  fuora  i  quartieri  della  Caualleria,ft  aggiunge 
ràpaffi fu f fidali  $  o6)Che parte  dellapia':^  del  Generalejcopaffi  1000 
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che  la  metà  de  ^li  alloggiamenti  de  gli  buomini  fegnalatìyfarà  i  j  o6y&  a 
1 5  06  figli  aggiungevano  paffi  j  óOjfuperficiali  della  Hrada^che  uà  à  ter 
no  alla  metà  degli  alloggiamenti  degli  huomini  fegnalati  farà  1 666yet  à 
1666  ancora  fi  aggiunger  ano  paffi  5  7^5  6  fuperfìciali  d'un  quartiere  di 
caualli)che faranno  in  tutto  ^^^oiyet di  5  9502,»^  torremo  lafua  radi" 
ce  quadrata,chefaràpoco  più  di  i^Syet  di  i^S  ne  cauaremo  5  6",  che  il  h 
to  del  quadrato  della  metàydoue  alloggiano  i  Gentili] uomini y  con  la  parte 
della  pia%^a  del  Generakyreflarà  1 6iyetpaffi  1 6 ly  fi  mi furaranuo  allun 
go  delle  Jiradeycominciando  alli  alloggiamenti  de  gentiChuominiy  <&  alle 
due  pia'^e  del  mercatOy&'  del uiuere;lafciando però paffi  5  di  lóZyperU 
firada  che  uà  à  torno  à  i  fopr adetti  alloggiamenti  y  e  piaT^e ,  formando  i  ' 
quartieri  con  lefuepia':^y&'firadeyComefiuedeinfigura  .  Etfepercafo 
fi  uoleffe  ucdere  di  queiìi  quattro  quartieri  y  quanti  paffi  fuperfìciali  y  ne 
occupan  i  Caualli  leggieriy&  quanto  gli  huomini  d'arme  ;  fi  farà  in  que- 
fìo  modo  yfommando  infieme  ipajfi  fuperfìciali  degli  huomini  d'arme ,  che 
fono  zSooOyCon  quelli  de' caualli  leggieri  2oooOychefar4no  108000. 
Dipoi  fi  partirà  io8ooo,pn-4,e^  neueniranno  paffi  zyooo  ,  &pafjì 
z  jooo  fuperfìciali  farà  per  ogni  quartiere  ;  &  per  fapere  quanti  quar^ 
tieri  uorranno  gli  huomini  d'armey&'  caualli  leggieri  ;  fi  cauarà  x  70  00 
de  28000  ,  reHarà  1000  paffìfuperfìciali  per  gli  huomini  d'armeydipoi 
cauarai  1000  da  z"] 000  y  &•  ne  reftarà  zó'ooo,  &  z6 000  paffìfu-^ 
per  fidali  reflaranno  per  li  caualli  leggieri;  cofi  gli  huomini  d'arme  uor-* 
ranno  un  quartieroycon  una  parte  d'un  altro  di  paffi  fuperficiali  1 000 ,  j 
Caualli  leggieri  ne  uorranno  ducycon  una  parte  d'un  altro  de  paffì  fuper^ 
fidali  zóoooycofi  in  un  quartiere  parte  alloggieranno  huomini  d'arme 
di  paffì  fuperficiali  1000,  <&■  parte  caualli  leggieri  di  paffi  fuperfìciali 
2  5o  o  o,C^  ogni  uno  de'  due  quartieri  de'  Caualli  leggieri  alloggierano  ex 
ualli  leggieri  5  j  7  5»^^  j  2  5  o,  alloggiarano  in  un'altro  quartiere  con  huo 
mini  d'arme  72,^  nell'altro  quartiere  alloggierano  homini  d'arme  1928; 
^  a  torno  alli  quartieri  della  caualleriay  fi  farà  unafirada  larga pafìi 
I  o,et  appreffo  a  quefìa  firada  fi  accomodara  i  quartieri  della  fanteriay  in 
qiicfìo  modo  multipli  e  andò  fanti  48  o  oo,co«  6^  pie  fuperficiali  di  terre- 
no,cbeft  dà  à  ciafcun  fante^faranne  pie  fuperficiali  5071000  dipoi  mot 
tiplicaremopiè  5  z  fuperficiali  di  terrenoyche  fi  danno  a  ciafcun  fante  per 
la  pia-^Tia  dell'arme  confanti  ^Soooy  faranno  pie  1^^6000  fuperficia 
liy<&  155  6 oooy  fi  aggiungeràno  con  j  ojz ooo,et fiiranno  4608 000  , 
(& ^60'èooOypa.rtendoper  z  5  yfaràno  1845  zo paffi fiuperficiali.  Oltre 
di  queflo  a  1 845  2  Ojaggiugeremo  lafupficie  della piaT^a  della  monitione 
dell'artiglieria  jche  poniamo  di  farla  fui  quadro  paffa  5  Oytalmente  che  fio, 
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sbrigata  de  gli  alloggiamenti  per  rifletto  del  fuoco;  coft  moltiplicando 
5  Oyinfeyfarà  z  5  o  OypajJìfuperficialiiChe  aggiunti  con  1 84  j  2  o»  faranno 
I S6S  z  o,li  partiremo  per  ^  to' ne  ueniranno  46'7o  5,  e^  4(^70  5  ìfono 
per  gli  alloggi  amenti  i&  piaT^j^a  dell'arme  di  cìafcun  di  quattro  quartie- 
ri  di  fanteria ,  con  la  piaT^T^a  della  monitione  dell'artiglieria.  Et  uolendo 
fare  lefue  firade^torremo  la  radice  quadrata  de  ^6-jo^,c}?'è  quaft  z  i  óyCt 
azi6j  aggiungeremo  pajji  io-,  per  la  larghe';^':^  delle  Hr  ade  y&  faranno 
zz6y&  zz6ymoltiplicando  in  fé,  farà  5 1  oj6,perun  quartiero  difante^ 
riayconlefue  pìaz^^^  Hrade.  Et  per  uoler  fapere^quanto  ft  deue  mifit- 
Tare  allungo  delle  firade  principali  y  cominciando  alla  dirada  y  che  uà  à 
torno  àgli  alloggiamenti  de  Caualliy  formando  i  quartieri  di  fanteria  yfi 
farà  in  quefio  modo  ;  fommando  5  1  o-j 6, paffifuper fidali  d'un  quartiero 
di  fanteria  con  paJJi  5  o  00. fuperficiali  della  fìrada ,  che  uà  a  torno  à  un 
quartiero  di  Caualleria  ;  con  paffì  fuperficiali  5  'J6$6yd'un  quartiero  di 
caualleria  ;  con  paffì  5  5o,  fuperficiali  della  Hraday  che  uà  à  torno  ad  una 
parte  degli  alloggiamenti  degli  huomini  fegnalati  ;  con  paffì  i  o  o  o  ,  /«* 
per  fidali  doue  alloggiano  gli  huominifegn  alati  i  con  paffì  j  06  y  fuperfi- 
ciali della  parte  della  pia":^  del  Generale;  che  fommati  tutti  infteme  i 
fopradetti  paffì  faranno  pajjt  fuperficiali  95^  78,  &di^^$  78,  ne  torre* 
mo  lafua  radice  quadrata  che  farà  poco  meno  di  5  05),  Ò"  di  $  09,  cauan^ 
done  i^Syrefìarà  1 1  lypafji^damifurare  allungo  delle  Jìrade principaliyCO 
minciando  alli alloggiamenti  de'  Caualli  leggieri,  lafciando  però  prima 
dilli  ypaffi  I  Oyper  la  larghe":^  della  fìradayche  uà  a  torno  àgli  alloggia 
menti  de  Caualli  leggieri;  formando  i  quartieri  delle  fanterie  ycon  la  piav^ 
^a  della  monitione  dell'artiglieria  ;  come  fi  uede  nel  nojìro  difegno  ;  per- 
che qucfla  piaTi^^a  dell'artiglieria  è  ancora  comprefa  nelcalculo  de  quar 
tìeri  di  fanteria  ;  <&  quefla  pia'Zji^a  delt  artiglieria  uorrebbe  effere  alme-' 
no  lontana  dalla  trinciera ,  che  circondagli  alloggiamenti,  da  40,  in  5  o, 
paffì  ;  come  è  ancora  per  il  noffrofuppoffo  defcritta  la  trinciera  lontana 
paffì  5  Oyda  gli  alloggiamenti.  I  luoghi  necefjarijychefi  accommoda no  per 
li  quartieriyperfare  i  bifogni  defoldati^et  altre perfone  che  in  effi  quartieri 
habitanoift  faranno  quel  tanto  che  è  di  più  difuperficie  le  pia%;:^e  dell' ar- 
me;perche  nel  fare  i  calculi  de' quartieri  fi  dà  della  fuperficie  d'effa  pia':^j(a 
dell'arme,  quel  tanto  che  bafla  .  Et  uolendo  fare  le  jirade  d'effì  quartieri  ^ 
che  s'interfecano  ad  angoli  retti  nel  me7^  d'effa  piaT^ayfi  aggiunge  alla 
to  del  quadrato  ,  che  è  quella  radice ,  che  fi  piglia  di  tutta  la  fuperficie  del 
quartiero, tanto  come  fi  uuolefare  larghe  lefìrade  de'  quartieri,  6^  in  que 
fio  nofìro  hauemo  aggiunto pajfi  i  o,  per  le  larghe^p^  delle  flrade  ,  &  per 
giufìa  ragione  quefla  larghe'::^  non  dourebbe paffare  al  termine  della  lar 


OTTAVO.  ^^ 

ghe^X^  della  pìa%;^^&  non  tanto  queflipafjì  i  o,  formano  le  larghev^e 
delle  jìrade^come  ancora  uiene  allargare  la  lungheT^a,  &  larghe"^^  del 
le  piaT^^e  dell'arme  de  quartieri  di  paffì.  i  o,  ^  que/ìo  tanto  difuperficìet 
che  fi  allargano  que/ìe  pia'!^e,fipigliarà  per  fare  i  luoghi  necejfarif,  doue 
parerà  più  àpropofito,  il  befliameper  il  uiuere  del  Campo ,  con  iguafta- 
tori,&  altre  cofe  inutili,fi  difegnaranno  nella  fpalla^  ouero  coda  dell'al- 
loggiamento ,  &•  i  uiuandieri  uanno  alloggiando  per  lepia"^^  de'  quat" 
tieri,&-  allungo  delle  flr ade  principali  come  difopra  s'è  detto,  il  che  tut- 
to per  lo  nofìro  ritratto  ft  potrà  comprendere  ;  auuertendo  à  i  lettori ,  che 
il  Bianco  fignifc  a  lepia'^e  de'  quartieri  della  Caualleria ,  &  fanteria , 
con  quella  del  Generale  nel  me'}^  ;  &  ancora  kflrade ,  con  lofpatio  che 
tra  la  trinciera^<&  gli  alloggiamenti .  1 1  color  giallo  ftgnifica  i  Quartie- 
ri de'  Caualli  leggieri.  Il  color  morelle  ftgnifica  i  Qua  rtieri  degli  huomi- 
fìi  d'arme,  il  color  uer  de  ftgnifica  i  quartieri  della  fanteria  .  Il  color  be- 
tettino  ftgnifica  la  pia'2^^a  delia  monitione  deltarteglieria .  Il  color  roffo 
ftgnifica  i  GentiChuomini  ouero  per fone  fcgnalate  che  fìanno  à  canto  al 
Generale,  il  color  .A  T^aro, ftgnifica  la  piaT^  del  mercato.  Il  color  na" 
Yanxp  ftgnifica  la  piaT^  delia  monition  del  uiuere»  il  color  incarnato 
ftgnifica  gli  alloggiamenti  de' guafìatori ,  <3^  del  Eefli.ime ,  che  samaT^ 
per  il  uiuere  del  Campo ,  &  altre  cofe  inutili  che  in  effi  alloggiamenti 
alloggiano. 
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Quefio  calculo  di  fare  ilfopradetto  ^lloggiameìito ,  fernirà  per  ejjem- 
pìodi  farne  un  altro  in  qualunque  [ito  per  qualunque  nutìiero  d'huomini^ 
cheftritrouerà  ;  mettendolo  però  bene  in  pratica ,  con  lefue  debite  mifure. 
Ethaucndobenà  mente  le  Jopradette  cofe ,  con  pYcHe'2;ji;a  fi  potranno  fare 
gli  alloggi  amen  ti  con  lefue  mifure  de  quartieri ,  pia  •:ì^  ,  sirade  ^  ó-  al- 
tre cofe  neceffarie  ad  ejfo  alloggiamento ,  in  qualunque  fito  fi  ntronerà  ; 
come  per  lo  nofiìojcritto  &  difcgnofipub  apprendere. 


B 

^s^^^ 

■j 

CAPITOLO 

DSL     MODO     DEL     D  I  S  L  0  G  G  1  jì  K  ^  ì 
ET     LONTANARE     Vn'eSSER- 

cito  dal  nemico , 

C^TITOLO       V^  0   1^0. 

5"  s  E  N  D  o  Fnattìone  coft  contìnouata  il  marciar e^  & 
l'alloggiare  degli  Ejferciti,mipare  di  non  mancare  a  di-» 
re  con  maggior  breuità  ch'io pojjayquanto  mi  occorre^et 
quello  che  fi  è  ueduto  nelle  guerre  de  noHri  tempi  intor-^ 
no  all' isloggiare,prefupponendo  però  che  pano  due  effer^ 
citi  nemici  alloggiati  alla  uifla  l'uno  dell'altro,  ò  alme- 
no con  poca  di^antia.  Et  perche  è  cofa  import antifjìma  il  fapere  quante 
operationipofjafare  unhuomo  diguerrayò  Capitano,uifi  conuengono  an^ 
Cora  molte  confiderationi  ;  imperoche  il  ritirar  fi  la  notte ,  &  torfi  uia  dal 
nemico  pare  chefia  de'piuftcuri  remedi,che  fi  pojfano  eleggere.TSlondime-^ 
no  a  meparcjche  queflofolo  non  bajìia  confeguire  ftcuramente  lafua  in-* 
tentione,fe  queltale,chefì  uuol  ritirare  non  è  aiutato  dalftto,  &■  da  altr^ 
qualità  di  quel paefe,oue  fi  ha  da  ritirare.  Et  uenendo  alparticolare^dico 
che  quando  fi  disloggia  di  notte,  bifogna  ufare  quanto  più  diligentiafi 
puòyla  quale  fé  non  è  aiutata  dalfttOyUon  è  mai  tanto  che  baHi  >  come  chi 
haueffe  a  marciare  per pianure,&  luoghi  aper ti  fenT^a  hauer  per  ogni  oC" 
corren'^a  che'l  nemico  fé  naccorgejfe  qualche  bofco ,  ò  ualle ,  che  riceua  U 
gente,difficilmente,come  ho  detto,  fi  potrà  tanto  fchermire  che  baHi  ;  per-* 
cloche  la  Caualleria  de'  nemici  fopragiungendot  lo  trattenerà  facilmente  > 
C^  bifognerà  con  tanto  malordine,&  cantra  fua  uoglia  combattere,maf- 
fime  hauendo  a  condurfi  dietro  l'art igliera,&'  altri  impedimenti  dello  Ef- 
fercito,che  non  è  ragioneuole,chefi  lafcino  in  preda  del  nimico,  l^fimil- 
mente  fi  conmene  far  marciare  lo  Efferate  fuora  del  fuo  paffo  ordinario  ; 
perche  quando  in  ciòfifuffe  troppo  folecitato ,  aggiungerebbefi  mala  opi^ 
nìone  a  quella  che  da  fé  i  faldati  per  cotal  ritirata  fi  predano,  cofa  ueram^ 
te  di  molto  pericolo,per  far  nafcere  qualche  difordine  irremediabile  ;  comg 
fi  è  ueduto  molte  uolte  effer  auuenuto  ;  la  doue  lo  Effercito,  chefegue  il  ne-- 
mico,non  ha  queHe  difficultà,imperoche  fipuò  lafciare  di  dietro  tutti  gli 
impedimenti ,  (&fe  farà  affrettato  nelcaminare ,  fi  farà  più  coraggiofo  » 
ufando  loro  il  Capitanio  quelle  parole  larghe,&  magnifiche ,  che  infimili 
occafionifi  conuengono.S^l  creder  mio  però  la  ritirata  fatta  di  notte  non 
farà  intieramente  ficura  ,fe  non  farà  accompagnata  dalfito ,  come  inter» 
uennejalfudetto  Francefco  B^e  di  Franciaj  quando  a  Cambrefi  fi  ritirò  da 

l'im- 
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t Imperatore  nel  tempo  della  notte ,  che  per  lo  beneficio  di  un  grandi jjlmo 
bofcopuotefaluare  il  [ho  ejjercito  trouandofì  hauerlo  paffato  quando  dalla 
Caualleria  nemica  fu  fupragiunto ,  douefece  alto-,ft  che  per  quel  uantag- 
giot&perla  commodità  delfitOy  doue  fi  fermò ,  haur  ebbe  potuto  combat- 
tere :  come  per  efperientia  di  quelli  dalla  parte  imperiale^  che  troppo  uolen 
terofi  perfeguendo  il  nemico  ^uennero  fuor  a  del  bofcofin  fu  lo  effercito^per- 
cioche  la  maggior  parte  recarono ,  ò  prigioni ,  ò  morti.  Queflo  medeftm- 
auuenne  allo  ejfercito  de'  Troteflanti  in  Germaniay  quando  ft  uoljèro  ritio 
rarei&  torft  uia  dal  Campo  ImperiaUjaHljora  che  quelli  due  Campi  era- 
no  tanto  uicino  alloggiati ,  che  leuandoftftmilmente  di  notte ,  non  hebbe 
molto  da  caminare ,  che  entrò  in  unafortiffima  ualle,  la  quale  fé  non  con 
grandiffimo  difauantaggio  fi  poteua  combattere.  Et  perche  allo  entrare 
di  ejfayui  era  una  collina^quertafu  fubito  con  buona  arteglieria  da  campa 
gnai&  con  unagrojfa  banda  di  caualleriay&  fanteria prcfay&  occupata 
dimanierayche  tra  quejio  apparato,&  quelloyche  haueuano  fatto  facendo 
empire  di  archibuggieri  un  bofco  uicino  adeffa^non  puote  C efferato  dello 
Imperatoreycome  haueua  difegnato  tfeguir  il  nomico.  Teroche  tosio  che 
auuicinandofi  uide,chefi  erano  ritirati  in  luogo  per  artey&  per  natura  fi- 
curiffimOyfù  lafciato  andare  ;per  la  qual  cofa  io  dicOyche  colfauore  del  fi- 
tOy&  delpaefe  cofift  ajjìcurarà  la  ritirataycome  per  gli  foprapofìi  effempi 
fi  può  uedere.  Tuttauia  è  affai  meglio  il  ritira rft  la  notte y  per  poter gua - 
dagnare  quella  difiantia  del  paefeyche  conduce  al  forte  ;  perche  la  ritirata 
fatta  di  giorno  fen's^a  la  ficurtà  del  fitOyil  più  delle  uolte  farà  pericolofay  fai 
uofeil  ritirante  non  foffe  di  gran  lunga  fuperiore  di  caualleria  ;  &•  però 
quello  eJfercitOy  che  farà  inferiore  debbefiary  quanto  più  puòylontano  dal- 
l'altroy  acciò  che  per  quefii  accidenti  non  poffa  ejfer  ajiretto  àfar  qualche 
notabil  difordine. 

FINE   DELLA   PRIMA    PARTE. 
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k4FFE?J'IMEXTI^     et     ESS^MlV^n 

INTORNO      A      BOMBARDIERI, 

&  fuochi  aneficiati, 

S  E  C  0  V^D  ^    V  ^  I^T  E. 

Onsiderando,  che  chi  fi  uuole  ben  feruire  del 
libro  di  far  battaglie  da  me  compo/ìo ,  e^  dato  in  luce , 
et  di  queflo  altro  delle  forteT^e pur  da  me  compoflo^egli 
è  qua  fi  che  necejfario  intender ft  dipoluere  ;  d'^r  teglie^ 
ria  ;  di  fuochi  artificiati  ;  &  de  Bombardieri  ;  come  cofe 
fen\a  le  quali  la  militia  del  tempo  d'hoggi  farebbe  di 
niunualore;  ho  ridotto  in  brieui,&utiliffimiauuertimenti  quanto  in^ 
torno  à  queflo  negotìo  per  ej^erien-^^a  propria^  <&  per  auifo  di  alcuni  ejper-^ 
ti  miei  amici  mi  èparuto  effer  bifogno.  Vromettendone  in  breue  un  altro 
trattato^nelquale  dijcriueremo  tutto  quello  che  in  quefla  materia  fé  gli 
conuenirà. 

Et  prima  uoglio  ricordare  al  Bombar diero,che  egli  debba  procurare  co 
ogni  fua  for":^  di  far  fi  amico  ogni  uno  ;  &  ejfere  à  tutti  grato.  Ma  perche 
à  quefla  arte  è  molto  pericolofò  il  tener  flrettadome/ìiche?^a  con  ogni  fòt 
te  di  perfonay  non  deuefìdarfi  di  tutti,  che  ne  potrebbe  feguire  la  morte, 
&  danno  uniuerfale  della  imprèfa. 

Bi fogna  ancora ,  che  ogni  Bombardicro  fappia  leggere  ,fcriuere,&  ha- 
uer  buon  abbaco  ;  accioche poffa  mifurare  alte-^^T^Cipro fondita,  &  diflan- 
^e  ;  &  che  s'intenda  di  far  le  lor  polueri,  fuochi  arteficiati ,  ripari,  &  al- 
tre fi  fatte  cofe ,  che  alla  guerra  fpeffo  accadono.  Et  che  egli  habbia  gran 
cuore,fi  che  poffa  ancora  farlo  ad  altrui,  ne  fi  debbefidare,ch' alcuno  s'ap- 
profjìmiallafuaarteglieria;  accioche  non  uenga  inchiodata,  ò  fattole 
qualche  altro  danno.  Quefli  medefimamente  non  bifogna,chefia  crapulo- 
ne ,&' dormiglione  s  ma  chefigouerni  conpruden"^ ,  &'fobrietà;  accio- 
che  l'intelletto  nonfia  impedito  in  modo  che  per  ciò  perder  ne  poffa  thonor 
proprio,<&  la  uittoria  uniuerfale  :  la  qualemolte  uolte  conftfle  ne  Bom- 
bardieri ,  (&  nelle  ^rteglierie. 

Voi  perche  il  fumo  delfalnitro ,  &  delfolfo  nuoce  al  capo,  fa  di  meflie- 
YÌ ,  che  quando  ha  d'andar  infattione  nonfta  ne  digiuno,  ne  troppo  pieno. 

Ha  dafapere  ancora,che  quando  andarà infattione  ,gli  bifogna  hauer 
ben  a  mente  dìfaluarfe  ^ìefjo  ;  &  di  guardar  lafua  poluere  dal  fuoco  :  il 
perche  quando  fi  uorràfare  una  batteria;debbe  mettere  la  poluere  in  luo- 
go ;  che  ne  àfe,ne  alfuo  compagno  poffa  nocereper  cagione,  che  il  uento  ui 
f  or  t  affé  foco. J^fopp  or  tare  che  alcuno  fé  gì' accofliiaccioche  non  lefìa  da- 
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to  fuoco  à  termìnCiOuero  fattole  (gualche  altro  inganno. 

Etftmpre  deue  bauer  il  focile  ^ouero  accialinoyche  dir  fi  uoglia ,  con  umt 
pietra  da  fuocOy  folfanelli ,  QÌ^  candele  apprefjo  di  fé;  ft  per  poter  accendere 
la  cordaio  paHero,ò/ìoppino,cbe  fi  dica ,  come  per  molti  altri  rifletti. 

Ter  cofa  di  molta  importami  habbia  ancora  ilfuo  corno  à  lato  con  bo 
poluerino  dentro-,per  accendere  fuoco  àfuoi  bifogni. 

La  corda  poifta  dì  tutta  bontà  ,  ben  difpofìa  ad  accender ft.  Le  quali 
cofe  bifogna  tener  ben  guardate ,  e^  di  effe  poco  feruirne  altrui ,  accioche 
all' opportunità  proprie  con  gran  danno^non  manchino, 

Habbia appreffodi fé unamanaretta,& una afciaper  mutar  li  Siili ^ 
ouero  affili ,  circa  à  quali  le  ruote  s'auuolgono ,  quando  uenijfero  almeno: 
&perfarei&  acconciare  molti  in flrometi ,  che  hi  fognano  all'  arteglieria. 

Odiando  egli  è  poi  per  andare  in  fattione ,  deue  auuertire  à  la  quanti^ 
tà  delle pallcyche  haueràjper fapere  la  quantità  de'  barili  della  poluere^ 
che  gli  farà  bifogno  :  Et  confiderar  bene ,  doueft  hauerà  d'andare ,  &  con 
quanta ,  &  con  qualflrada  fihauerà  da  arriuarui;  accioche  fi  poffa  pro-i 
ttedere  di  opportuna  monitioncycoft  per  l'arteglieria  come  per  fé  Sìeffo.  Et 
femprehauerappreffodifelafualanT^tta  col  fuo  Hoppino  attorno.  Et 
che  effa  lani^tta  habbia  ifuoi ferri ,  uno  per  cacciarla  in  terra  t  l'altro 
da  ferire  yfe  bifognaffe. 

Condotta  &  affettata  che  hauerà  l'arteglierìaypiglierà  Vafla  dello  fcO" 
uoloyouero  della  cai^T^a ,  &■  caccieralla  nelpcT^fm  infondo  ;  &giù  per 
la  lumiera  metterà  uno  fìile  di  ferro ,  ò  di  legno,facendo  che  quella  lancia 
punti  nello  Hile  ;  ilche  tutto  fi  faccia  per  uederfe  alcuna  cofafoffe  dentro , 
che  nel  caricarla  impedir  la  poteffe. 

Voi ,  quando  uorrà  caricarla ,  non  manchi  di  hauerfempre  appreffo  di 
feuncompaffopermifurarlalunghe7^ay&lalarghe':i^a  della  canna; 
accioche  ficurment e poffa  addoperare  efja  arteglieria  con  non  le  dar  trop- 
po poluere ,  fi  che  uada  à  perìcolo  di  romperla,  &  appreffo  diperder  la  ui" 
ta  propria  ;  ouero  in  non  gliene  dar  tanta ,  che  bafii  àfar  il  colpo ,  che  de- 
fiderà  di  fare.  jQuefìomedeftmocompajfoèdibifognopermifurar  la  ca':^ 
%aì&fapere  quanta  poluere  tiene  ì  accioche  con  ragione  addoperar  fi 
poffa. 

Voi  metterà  la  mano  nel  barile  della  poluere ,  &  guardare  s'ella  foffe 
humida ,  ouero  bagnata  ;  perche  quando  è  humida  yftfuol  quafi  colmar  la, 
caT^ ,  &  quando  è  afciutta  yfi  rade  allagroffa  con  la  mano  o  altra  cofa 
tale.  Glie  ben  uero  che  fé  la  foffe  totalmente  bagnata ,  bifogna  proueder- 
fene  della  afciutta, 

Trouata  che  hauerà  la  poluere  à  fuo  modo  ,farà  con  lo  fcoppatore  ben 

ce  tj 
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netto  il pe7^  di  dentro  U  canna, 'ipeYciochefpejJe  uolte  auuiene  per  non 
effer  ben  netta  ejja  canna ,  che  mettendole  dentro  la  poluere,  <&  calcan- 
doui  dietro  la  palla ,  qualche  [caglia  potrebbe  attaccarui  il  fòco ,  &  fi  di^ 
fcaricajjì.  Onde  ;  non  tanto  il  Bombardiera  farebbe  pericolofo;  come  anco-^ 
ra  altri  cheglifojfero  d'intorno  ;  onero  che  per  quella  Iporcheo^T^a  ,  rug- 
gine 0  d'altra  cofa  reflarebbe  ejfa  canna  humida  ;  fi  che  dattole  il  foco  non 
haurebbe  quella  for"^  dajpingcre  la  palla  in  modo  che  poteffe  fare  il  fuo 
propofìo  effetto ,  che  le  cannerebbe. 

Voi  quando  foffe  infattione  <&  bifognaffe  caricare  ilfuopeT^  conpre 
fìe-^i^iCìr  che  fuffe  uenuta  almancOyò perduta  la  ca'^^^con  lofcoppatort 
allhoragliè  bifogno  che  faccia  del  accorto  Maefìro  ;  la  onde  conprefieT^- 
^a  piglierà  una  picca^ouero  una  lancia ,  &  da  capo  li  legherà  la  beretta  , 
ouero  qualche  altro  pannot^"  con  quello  fcoperà  ilpe'2^.  Voi  con  le  ma^ 
ni  metterà  tanta  poluere  nel  pe':^o  che  col  fuo  bon  giuditio  conofca  effere 
à  bafian'^i^a;  &  con  quello  fcopatore  fpingerà  la  poluere  a  fegno  ■,  facendo 
comeftjuol dire,di  neceffitàyuirtù  ;  percioche  in  que/ìe  cofi  fatte  occorren- 
te quando  fuffe  bifogno,faria  bene  pigliar  la  propria  carne  >  s'ellafuffe  à 
ciò  atta,  ó"  farne  palla,poluere,&  re  fio. 

Quando  anderàpoiin  camino  con  rartiglieria,deuefempre  procurar  di 
hauere  nel  carrettone  prouifionc  per  il  fuo  uiuere ,  di  cui  negli  eftremi  bi^ 
fogniftpoffafoccorrere.Etfemprehaucrà  delle  manouelle  d'auantaggio, 
cioè  Vanghette  perfpingere  l'artiglieria  doue  è  neceffa  rio.  Et  hauere  dili- 
gente cura,chel  carrettone  fa  ben  conferuato;  come  che  molte  uolte  effi 
carrettoni  perifcono  per  lo  poco gouerno  de  bombardieri .  É  di  neceffa- 
r^ffìma  auuertenT^a  ancora^che  effendo  il  Bombardiera  col  pe^^o  giunto 
per  far  imprefajegli  non  tenga  molto  canta  del  dormir  e,ne  del  mangiare^di 
maniera^cheper  quefìo  abbandoni  l'artiglieria  ;  perche  partendo f  potreb 
he  intrauenirli  de  molti  difordini,come  farebbe  il  uenirli  inchiodato  ilpe':^ 
z^yò  fattoli  qualche  altra  male.Ouero  che  repentinamente  bifognaffe  cari-' 
carenò  far  altra  cofa  d' import an':i^a  :  oue  egli  non  ritrouandofi;  qual  mag  - 
gior  dishonoreycongraue  dano  dell' Imprefa  feguir  ne  potrebbe  f*  Si  che  per 
quefle  &•  altre  cagioni  import  antiffìme  ne  digiorno,ne  di  natte  non  fi  deb- 
be  partire  dalfuope7;7^yOuero  alloggiamento  ;  accioche  d'hora  in  bora  fa 
apparecchiata  per  fare  il  debito  fuo. 

.Auuertifca  ancora  andando  in  camino ,  ouero  doue  egli  foffe  pofioper 
far  qualche  fattione^che  alpc:^  che  gli  farà  canfignato  didietra  nel  let- 
to fi  faccia  una  e affetta^ouero  ferraglia  di  tauole,  che  ejfa  paffafiarui  collo 
cato dentra.Et  quefìo  è  auuedimento  di  molta  utilità;  perche  quiui  ap- 
frejfo  alle  altre  cofe  che  fono  neceffme,potrà  colloiarfi  dentro^per  [alitar^ 
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fi  dalle  archìbugìatei&'  dall' artiglieria  del  nemico  :  Jpecialmente  quando 
JènT^a  ripari  in  quel  loco  fi  fojje  accampato. 

Jìncora  ogni  Bombardicro  deuefaperper  ordine  come  fi  chiamano  tut" 
te  le  forti  delle  artiglierieiCioè  Mofchettida  libra  una  ,  Falconetti  da  tre, 
dafeijSagrCida  dodeci  Cannoniyda  trenta  Cannoniyda  quaranta  Cannoni, 
da  cinquanta^^"  cofi  di  forte  in  fòrte  fiorrendo  come,Colubrine ,  Cannoni, 
Terierj^Jpidi,&'  altre  forti  diartiglieria.Etfaperper  ordine  con  prefìeT^ 
^  quanta  poluere porta  ciafcunpeT^  :  Come  di  tutte  queHe  ultime  cofe 
alfuo  luogo  diremo .  ancora  ha  dafapereper  ordine  qual  forte  di  pe^j^ 
fi  tira  con  palla  di  piombo  ;  &  a  che  modo  fi  dà  la  proua  ad  ogni  forte  di 
artiglieria  ;  &  come  fi  caricano  ipe7;^i  incameradi  ;  &"  in  cheguifa  fi  ca 
ricano  con  lifcarto7;j^i^'&  P^'K^j  ^^^  uide^^  pe":/^  con  mafcoli,e  cofi  d'o" 
gni  altra  fòrte  dcbbe  hauer  bonapratica,come  qui  di  fotto  paneremo . 

ancora  ogni  Bombardiera  deue faper  far  falnitro  di  terrenoyó^  faperlo 
finarcy^"  raffinare;^'  deue  faper  fare  i  carboni,  fi  per  polueri  graffe,  come 
ancora  per  le  fine .  Et  debbe  faper  far  ogni  forte  di  paluere,&'  quella  rac- 
conciare quando  f off  e  gua  fi  a.  Et  faper  quanto  falnitro  pattffe  mancarui  ; 
Et  bifognando  quanto  ne  dourebbe  aggiungere.  Et  deue  ancora  confèrua- 
re  la  monitione^che  nonftgua/iiycanofcendo  di  quante  catture  ellafia ,  & 
di  queHe  quante  uè  ne  bifogni  fecondo  la  forte  delle  poluerì,  che  uoleffèfa- 
re.Etfopra  tutto  auuertircyche  nel  pefiare^ouero  macinare,  che  eglifacef- 
fé  di  accommodarfi  in  luoco ,  &  con  ordini ,  che  non  ui  ftpoffa  attaccar 
fuoco. 

Deue  ancora  ogni  Bombardiera  faper  lauorare  di  legname ,  per  accon- 
ciare i  letti  delle  artigliariCiruotey&-  altre  fi  fatte  cofe,&  bifognando  an- 
cora fanne  de  nuoui. Deue  intender  fi  di  far  baiìioniydi  prender  la  larghe'S^- 
^a  £  un  fiume  i  gettar  ponti  per  paffar  artiglieriey<&  efferciti.far  mine->& 
contramine,  fortifìcatiani ,  &  leuar  difefe  al  nemico ,  per  effere  uincìtore» 
Delle  quali  cofe  faremo  particolar  ragionamento.  ^-iiivA^n 

Et  per  dar  notitia  di  quanto  fi  è  promeffo  di  fopra,dicOy  che  prima  fi  ha 
dafapereycomefiè  detto  chel  Bombardiera  fappia  perche  fi  domandino 
fc":^  da  una  libra^da  tre^da  feiyda  dodicì,'&  cofi  fcorrenda  di  forte  in  far- 
tetsì  di  quelli  che  tir  ano  palle  di  ferro,  come  di  quelli  che  tirano  palle  di 
pietra,'&  di  bron':^0yauero  di  piombo. 
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DE         NOMI. 

.  £  t  PER  faperyperche  ipe's^i  s'addimandino  da  tre^dafei ,  &ftmil- 
mente  i  Cannoni  da  z  Oyda  5  o^da  ^Oyda  5  Oyda  60yda  jo,daS  o,da  5)0, 
e^  «/<«  I oo,e^ p/«  libre^que/ia  è  la  cagione, perche  le fue palle  deueno pe- 
far  tante  libre  Jl  medefimo  è  delle  Coli4brine,&  de  cannoni  pererij  <&•  dal 
trefortiyi  quali  da  quefli  nomi  colpe/o  della  palla,  ftconofiono. 

SECOVJ>^    ESS^MI^l^TJOV^E 

DEL      PROVA  r'.  I 


'  S  K  PtTtJtSST  adunque,che  quando  fi  uolejjeprouare  qualunque  for 
te  dipe'^^ytuttifi  haueranno  a  prouare  fuora  de  letti  loro  ',  perche  prò- 
uandolijopra  quefìiognicofa  andarebbe  in  fracaJfo.Et  ancora,  effendofo- 
pra  i  letti  fuoi, non  fi  potrebbono  leuare  à  quel  grado  dell' altei^ ,  che  fa 
bifogno,  &  che  è  ordinario  à  leuarli,quandofiprouano .  Mettanfi  adun* 
quefopra  il  t€rreno,acconciando  à  quelli  [otto  ifìiOifcagni,de  buoni  legni 
grojJty&'  efJìpeT^i  appoggino  con  le  culatte  a  qualche  buon  muro,ò  ripa- 
ro,&  tra  il  muro,<&  la  culatta  delpe':(7^ofimetta  un  buon  ajfone,  per  ri* 
Jpetto  che  le  culatte  nonfiguajiajfero  nel  ribattere  che  fa  il  pe'2^0 .  ^c- 
commodati  che  faranno  ejfi  pc^^iypigliaraffi  lapalla,  la  quale  deue  andar 
digiu/ia  impita ,  &  ben  affettata  nelpe^j^  ifi  che  non  manchi  da  niuna 
parte,perchefe  que/ia  mancaffe  da  qualche  parte,  non  fi  potrebbe  in  tutto 
uedere  laficurc:^  di  effo  pe"^^ ,  trouato  che  fi  hauerà  la  palla  proportio 
nata,&giu{ìa  come  fi  è  detto  fi  deepefare,&'  quel  tanto  chepefarà,tantà 
poluere  fi  piglierà  per  caricare  il  fuo  cannone  ',  ^uuertendo  però,  che  la 
poluerefia  perfetta,&  fatta  con  tutte  le  cofe  che  ui  entrano,ben  purgate  ; 
&•  quella  fia  ben  lauorata  &  compofla  ;  la  quale,  non  effendo  humida ,  fi 
metterà  nel  peT^ji^o  benifJìmo,afiettandola.  Tot  fé  le  metterà  un  bottone  di 
sfilacci  ,  che  uada  dentro  ben  ferrato  ,  ^  appreffo  la  fua palla.  Et 
cofi  con  queHo  ordine  fi  tirerà  tre  colpi ,  col  qual  modo  fi  prouerà 
ogni  forte  di  pei^.  Ma  è  da  notare;  cominciando  da  quelli ,  che  la  fua 
palla pefi libra  una,  fin  àdodeci,  come effìpeT^i fi prouano  con  palla  di 
piombo  ;  <&'fegli  da  tanta  poluere ,  quanta  pefa  ejfa  palla.  Et  infattione 
fi  caricano  con  palla  di  ferro,  dandoli  folamente  due  ter"!^  di  poluere  di 
quello ,  che  pefa  la  palla  di  piombo  :  che  farebbe  tanta  poluere  quanto  pe^ 
fa  la  fua  palla  di  ferro.  Et  dai  Zjfino  à  izQ,fiprouanocon  palladi  fe^- 
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rOi&à que/iiftda  tanta poluereyquahtopefa  ejfa palla  ;  Efìnfattìonefì 
danno  i  due  terT^idipoluere  qtiantopefa  lapaila  di  ferro.  Eccetto  à  can- 
noni pereri  ,  i  quali  ft  prouano  con  palla  di  pietra  ;  &"  à  quali  ft  da  dipoi- 
nere  un  terT^  di  quello ,  chepefa  lafua  palla  i  &  infattione  il  medeftmo. 
Et  alle  Colubrine  infattione  fi  danno  i  quattro  quinti  di  quello  ,  che  pefa 
la  palla  difeYrOi&  à  proua  tantOyCome  pefa  effa  palla, 

T  E  B^Z  ^     ES  S  ^  M  IV^^T  I  OTSl^È 
per  fapere  quanta  poluere  uà  a  cari- 
care i  pe\7^. 

V  N  Mòfchetto  da  libra  una  dipalìa ,  uuole  é poluere     lib.  o.  0».  8, 

Fn  Falconetto  da  5 ,  uuole  di  poluere   .  '»^^  .0  r  »-^  fc'-'  Uh.  i.  0».  6. 

rn  Falcone  da  6.  uuole  di polueré  lib.^..an.o. 

rn  Sacro  da  iz,  uuole  di  poluere  Ub.S.on.o, 

rti^Jpido  da  11.  uuole  di  poluere  lib,  8 .  0». 

SEGVlT^riO     I     C^^mp^ll. 

F  N  Cannone  da  1  o.  uuole  di  poluere  lib.  i  ^;  d».'4* 

Fn  Cannone  da  5  O;  unole  di  poluere  lib.  zo.on. 

Fn  Cannone  de  40.  uuole  di  poluere  lib.  i6.  on.  8, 

Fn  Cannone  da  5  o.  uuole  di  poluere  lib.  $S.on.  4,^ 

Fn  Cannone  da  60.  uuole  di  poluere  lib.^.o.on.o» 

Fn  Cannone  da  70.  uuole  di  poluere  lib.  ^6.  on.  8. 

Fu  Cannone  da  8  o-,uuole  di  poluere  lib.  5  5  .on.4. 

Fn  Cannone  da^o^uiiole  di  poluere  lib.6o.on.o. 

Fn  Cannone  da  1 00, uuole  di  poluere  lib.66.on.S, 

Et  quando  ft  fojfe  addimandato  ;  cheft  darebbe  di  poluere  àfale,^  tale 
pe\7ip  ;fe  cofipreHo  non  fapejfe  far  il  conto^rifponda  in  queHo  modo;  ^l- 
la  proua  ft  dà  tanta  poluere^quanto  pefa  la  palla  di  ferro;  infattione  i  due 
terT^i  della  pallaycominciando  da  quelli  da  1 1,  ftno  a'  no. 

Toi  trouandoft  unpeXj(o  caricatOyCt  che  fi  deftderajfe  di  fapere  per  qua- 
te  palle  faccia  uolume  effa  poluere  nelpcT^o .  Si  dirà  che  in  fàttionein 
quello  dai^y  infino  a  cento  fi  trouerà  la  poluere  far  uolume  di  palle  tre  ; 
Et  alla  proua  di  palle  quatrOy&  me^^  ,0"  da  14  ingiù  ^  dandogli  tanta 
poluere  come  pefaìa  palla  di  ferro  i  fi  trouerà  che  agguaglierà  il  uolurfte 
di  palle  quattro. 
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-  \\\.-^  ir  5ii"-i::"i.   per  (aj^en  la  poluere  che  uà  à  carica- 
Ai  re  le  colubrine, 

.Ci 

jkV^.NA,  Calubrinayche  porti  lib.  14.  di  pallaiUUole  di  polue- 
re lib.i  i.on.i.eme. 
Vna  Colubrina  da  1  o.  uuole  di  poluere  lib.  1 6.on.o. 
Vna  Colubrina  da  ^o.uuole  di  poluere  lib.i^.on.o. 
Fna  Colubrina  da  40.  uuole  di  poluere  lib.^  i.on.o. 
yna  Colubrina  da^^$.  uuole  di  poluere  lib.^  C.on.o, 
Vna  Colubrina  da  5  o.  uuole  di  poluere  lib.^o.on.o» 
Vna  Colubrina  da  60.  uuole  di  poluere  lib.^S.on.o. 
Vna  Colubrina  da  70.  uuole  di  poluere  lib.')6.on.o. 
Vna  Colubrina  da  80.  uuole  di  poluere  iib.6^.on.  o. 
Vna  Colubrina  da  pò.  uuole  di  poluere  lib.  7  i.on.o» 
Vna  Colubrina  da  100.  uuole  di  poluere  lib.So.on.o 

Et  fé  cifuffe  ancora  dimandato  quanto  fi  darebbe  di  poluere  à  tale ,  & 
à  tale  Colubrina ,  nefapendo  cofi  preflofaril  conto ,  dir  affi ,  come  ancora 
fi  è  detto  di  [opra ,  in  que/ìo  modo  ciò  è  ;  Inf'attionefe  le  daranno  i  quat- 
,  tra  quinti  ;  Ò"  alla  proua,tanto  quanto  pejfa  ejja  balla. 

Ma  accadendo  che  fi  uolejjè  romper  una  muraglia  con  pe:^i  s forgiati , 
onero  baflardi->tirando  pochi  colpi,  [e gli  potrebbe  dar  tanta  poluere,quan 
topefa  la  fua  palla  di  ferro,  il  che  tutto  però  quello  Ha  nel  giudicio  del 
Bombardiero^ìl  quale  ha  dafapere^che  quefii  pe%7;ifono  più  lunghi  di  can 
na  ,  air  perciò  hanno  bifogno  di  maggior  fuga  à  fingere  fuora  la  palla. 
Quando  poi  fihauerà  caricato  elfi  pe":^  coi  quattro  quinti  di  poluere  di 
quello  che  pefa  la  palla  i  fi  trouerà  y  che  la  poluere  farà  uolume  di  palle  ^ 
tre  &duoiter7;i;&' alla proua  fi  trouerà  agguagliar  il  uolume  di  palle 
quattro  i&me:i^, 

ilfl'KT^     E  S  S  ^  M  171^  T  I  0  T^E 

perfapere  il  conto  della  poluere ,  che  portano  i 

cannoni  perieri . 

jP  R I M  A  che  di  ciò  fi  dia  la  ragione  conuenìente  della  poluere  ;  fi  ha 
da  Capere  che  à  quella  tal  forte  di  pe':^o  dato,  fino  à  100.  fé  gli  da  un 
terT^o  di  poluere  di  quello  chepefa  lafuapalUi  érda  1 00.  in  su,  fi  caua 
cinque  per  cento. 

Vn  Cannone  periero  adunque  da  io.  uuole  di  poluere       lib.  1 6.on.S, 

Vncan 
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yn  Cannone  perìero  da^o.uu  ole  dì  polvere  Uh.  i  o.on.o* 

yn  Cannone  penero  da  40.  uuole  di  polnere  lib.  i  ^.on.^, 

yn  Cannone periero  da^^^  trifole  di poluere  lib.  1 5  on.  o. 

yn  Cannone  periero  da  ^o,  mole  dipoluere  lib.  1 6.Qn.^, 

yn  Cannone  periero  da  Co.  uuole  dipoluere  lib.io-on.  o. 

yn  Cannone  periero  da  70.  uuole  dipoluere,  Hb.z^.on.^, 

yn  Cannone  periero  da  80.  uuole  dipoluere,  lib.z6.on.é. 

yn  Cannone  periero  da  p  o.  uuole  dipoluere  lib.^o.on.o, 

yn  Cannone  periero  da  1 00.  uuole  dipoluere  lib.^  5  .on.^, 

yn  Cannone  periero  da  l'yO,  uuole  di  poluere  lib.^z.on.6. 

yn  Cannone  periero  da  zoo.  uuole  dipoluere  lib,  5  6.on,  8. 

yn  Cannone  periero  daz%Q.  uuole  di  poluere  lib.jo.on.i  o 

Il  perche  efjendoaddimandato  alla  (prmedutai  quanta  poluere  fì  da- 
rebbe à  quefia  forte  de"  fopr adetti  cannoni pereri ,  dirafjì .  ,A  quelli  di  li- 
bre zo.  dipalla  ifin^d  libre  cento  ft  da  un  ter^^  dipoluere  di  quello ,  che 
pefa  la  fua  palla.  Et  da  cento  in  su  fi  e  aua  cinque  per  cento;  ó"  ciò  ft  fa 
fon  queda  ragione ,  percioche  detti  pe^^^i  fono  pia  certi  degli  altriy<&'  an- 
cora perche  fono  più  deboli  di  mettallo  ;  di  maniera  che  dandogli  più  pol- 
uere ftJpe:i^7^arebbono.  Tra  che  anco  le  fue  palle  non  pefano  tanto  quanto 
fanno  quelle  diferro,per  le  quali  cofe  manco  poluere  ad  ejji  dar  fi  conuiene^ 

S  B  ST  ^     E  S  S  ^  M  JTl^  T  I  Q-^B 

di  far  le  caT^T^e  de'  (annona 

d'ognifirtef 

L  E  caT^e  de  tpe7;^:^ida  una  libra  fin' a  dodici  y  uogliono  effere  lunghe 
palle  quattro  per  ciafcheduna  :  non  intendendo  in  quefia  mi  fura  quella 
parte ,  che  uà  pofiafopra  il  modolotilqual  modolo  ft  è  quella  parte  del  le- 
gno ì  fopr  a  la  quale  s'inchioda  effa  caT^a  :  la  quale  ft  fa  in  que/io  modo. 
Viglia  una  lama  di  rame  graffa,  quanto  farebbe  me"^  coHa  di  coltello 
commune,^  pìh&  manco,  fecondo  la  grande":!^,  &"  piccioleT^^a  delle 
ca'T^ìperciochemaggiorgroffcT^  uift  ricerca  à  quelle  di  maggiori pe^ 
Tii, poi fìpiglierà la  mifitra della  larghe':^a  della  bocca  del  pe';^^Oy& 
cinque  di  quefte  larghe":^  ft  mifureranno  per  lungo  della  lama ,  delle  qua. 
li  larghexj^  per  lungo prefe  in  effa,  quattro  ne  uanno  per  conto  della  par- 
te ,  che  ha  da  contener  la  poluere  ,&una  per  quella  parte,  che  s'inchioda 
fui  legno t  il  quale  difopra  ho  chiamato  modolo.  Voi  fenica  altramente  al- 
largare,ne  Hringere  ilcompaffo,ft  difegna  la  larghe^^a  di  efja  ca^T^a  > 
mifurando  tre  di  effe  larghe^^per  largo  della  lumai  le  quali  tre  poi  ft  de- 

HH 
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ueno  compartire  in  cinque  parti,  et  di  quelle  cinque  fé  ne  taglierà  uia  una 
per  banda  per  lungo,ftno  à  quella  parte,chefi  ha  da  inchiodare  fui  modo* 
M-  la  quale  uuol  ejfer  larga  palle  trctù'  lunga  unajcomeft  è  detto,&  co^ 
me  qui  in  figura  fi  uede. 


Trima 


Seconda 


U 


Fatto  quejloy  fi  rifonder  a  U  cima  di  effa  lama,  talmente  che  faccia 
me"^  cerchio  :  come  fi  uede  difopra  nella  feconda  figura .  Onde  fard  ne* 
cefiario  darle  alquanto  di  uantaggio  nella  lunghei^a  :,  di  modo  che  per 
quefio  rijpetto  dell' attondare  la  cima,bifogna  che  la  parte ,  la  quale  ha  da 
contener  la  poluere,  fta  alquanto  più  lunga  delle  quattro  larghe':^  prì^ 
ma  dette}  la  qual  attondatura  della  caT^aftfà ,  perche  fa  più  atta  a  far 
Vofficiojuo. 

il  modolo  fi  farà  allagiufla  larghe":^  del  pe"^^ ,  tanto  poi  leuandone 
intorno  intorno  quanto  importa  lagrojfe':^  della  lamaja  quale  difopra 
habbiamo  prefuppofl;o  effergrojjo  me^^  colia  di  coltello ,  Di  modo  che  di 
iiuello  effa  ca'^a  entri  nel  Cannone,  il  che  fatto  s'impiantarà  nel  mo^ 
dolo  unhafìa  di  conueniente  lunghe%^ ,  &  groffei^  tak)  che  fta  leg* 
gieraf& fòrte  a  baflan-^a. 
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M  0  D  0  L  0     T  E  II    ^CCOMMOD^  I^E 
fopra  la  Ca'^^, 


1^ /.,-„  /,;..»,i.»^li/./(j 


Et  fopra  queHomodolo  fi  uolgerà  la  detta  ca^^ì  facendola  fare  il 
fuo  concauo  ben  tondo.^uuertendo  che  quella  parte ,  che  uà  poHa  fopra 
ilmodolOinonfopragiunga  Cabra  ;  perche  farebbe  d'impedimento  nel  met 
feria  nel pcT^T^Oy  la  qualcaT^T^a  ridotta  alla  fua  perfèttione ,  farà  come 
^ue/ìayche  qui  in  difegno  fi  uede, 

C  ^  Z  Z  ^     aCCOMMOD^T^ 
fopra  il  fuo  modolo. 


^Awri 


i'<'i\iiMm\m 


^^^\^^m\ZZZ^ZSSS(^ 


e  ji  z  z  u   ì  v^n  ^  s  r  ji  r  jt 

con  il  fuo  modolo. 


H  A  V  E  N  D  o  dato  il  modo  di  fare  le  ca':^per  li  Mofchetti, 
Falconettì^Falconi^Sacriy&  ^Ipidi^che  tirano  fino  à  libre  dodici  dìpal^ 
tacqui  defcriueraffì  ancora  il  modo  per  fare  quelle  de'  Cannoni ,  lequalhfi 
faranno  à  quello  iHeffo  modo ,  che  s'è  detto  nel  fare  quelle  di  fopra  ;  Ec- 
cetto chequefie  uogliono  effer  lunghe  alquanto  più  di  palle  tre-,  per  rìjpet- 
to  di  quel  me"^  cerchio  che  fi  fa  nella  cima  di  detta  ca":^  :  non  inten- 
dendo quello  che  è  poHo  fopra  il  modolo.  Ma  fopra  il  tutto  quejia  uuole 
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iffhr  per  lavghe'^^a.  un  pocofcarfai  talché  quando  effaft  metterà  neìtà  Càfi 
na  clelpe':i^7^o  le  habbia  à  ballar  dentro^  &  quella  fcaYfe':^a ,  che  per  lar- 
go fé  gli  leuaiuuole  ejjer  aggiunta  nella  lunghe:^a ,  per  caricare piugiu^ 
fio ,  &fìcuro .  ^elle  delle  Colubrine  uogliono  efjer  lunghe  palle  tre ,  & 
quattro  quinti ,  togliendo  la  larghei^a  della  bocca  della  Colubrina  j  la 
qual  larghe':(j^a  fi  diuiderà  in  ciuque  parti^Ù"  di  effe  fé  nepiglierano  quat 
troje  quali  uogliono  effer  aggiunte  alle  tre  palle,  cioè  tre  bocche  ;  &  coft 
effe  ca^^e  uengono  ad  effer  lunghe  bocche  tre,&  delle  cinque  parti  le  quat 
tro  di  ejfa  bocca  della  Colubrina.  Di  larghe^^^^a  poi  ft  faranno  medefima- 
mente,come  s'è  detto  nel  far  le  altre  ;  però  che  tutte  le  ca7^  per  largheT^^ 
%a  Manno  fattead  un  medeftmo  modo  ;  &  queiie  delle  Colubrine  fi  fanno 
più  lunghe^percheipe":^  fono  più  lunghi. 

Ty^fìa  che  fi  moHriiComefi  hanno  a  fare  li  fcartoi^per  caricare  i  Cari 
noni  pereriyi  quali  fi  fanno  pigliando  la  larghei^a  della  camera  delpeXj 
^0,  (perche  queìlipeT^i  hanno  una  larghe%^  nelfòndo,ouer  culatta  mi 
nore  deltintrata)  in  queHo  modo.  Viglia  uno  diletto  di  ferro ,  nella  cui 
cimafta  tanto  di  rampino  chepoffa  entrare  giù  per  la  lumieraiOuerofogo 
netcome  farebbe  queko,che  quifottoftuede* 


llquaìe  e  acetato  per  effa  lumiera  fin  al  fondo  della  camera  ì  fé  gli  fari 
unfegno  d'effo  Hiletto  appreffo  atpe?^  con  una  lima ,  ouero  con  qualche 
altra  cofa.  Toifi  leuerà  effo  Hiletto,talmente  che  fi  faccia  intoppar  quel- 
lo rampicino  nella  fuperpcie  della  parte  di  dentro  del  Cannone ,  &•  quello 
fi  terrà  faldo  di  nuouo  fegnando  con  la  lima  alla  fuperfìcie  di  fuori  uia^  co- 
me fi  fece  da  prima  t&leuato  tutto  fuori  fi  mifurerà  da  unfegno  aWal- 
troipercioche  tanto  farà  la  larghe^p^a  della  camara.Que/ìa  medefima  lar 
ghe'2^a  ancora  pigliar  fi  potrebbe  ad  un  altro  modo  sfacendo  far  un  cocco 
ne  di  legno  al  tornOjche  fuffe  più  (ìretto  da  un  cap0)Che  dalfaltrO)&in  ci^^ 
ma  adimaHa  s" accomodaffe  in  queHo  modo» 
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tuorre  la  largheT^  della  ca^ 

mera. 
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£  T  ciueHo  cacciar  nel  Cannone  quel  tanto  che  ft può  nella  bocca  della 
t amera i&  torcendolo  due ,  ò  tre  uoltefar  sì  che  Porlo  della  detta  camera 
faccia  fegno  intorno  ad  effo  Coccone.  Voi  tiratolo  fuori  fi  uederà  ilfegno 
fatto  da  detto  orlo  ;  percioche  quello  farà  la  larghe'^a  della  camera .  Et 
per  queiìa  uiaftuederà  ancora  fé  effa  camera  farà  più  larga  di  dietro^  che 
dinancijuedendo  le  due  mtfure  fé  fono  ugualità  ineguali)  cioè  dal  rampici- 
noycon  quella  del  còccone .  Hauuta  cheft  hauerà  la  larghe":^  della  det- 
ta camera  ■>  far  affi  un  modolo  di  legno  ben  tondo ,  di  groffe^xa  alquanto 
minore  di  eja  larghc^^i^a  della  camera ,  &fopra  di  quello  ft  tagliaranno 
lifcartoXjQ ,  tanto  larghi)che  quando  faranno  cuciti,  il  detto  modolo  gli 
entri  dentro  benferratoi  la  lungheT^a  de'  quali  ft  farà  tanto  ^che  le  pò  fa 
fìar  dentro  un  ter%p  di poluer e  di  quello  chepefala  fua  palla  ;  percioche 
queHa  è  la  fua  ragione  da  10  uno  à  1 00 ,  ^da  cento  in  fuft  caua 
cinque  per  cento .  ^l  quale  fcartoccio  fi  metterà  da  un  capo  un  fon- 
dello tondo  i&  grande  quanto  farà  grojfo  ejfo  fcartocciOi&  a  queHomo^ 
do  farà  compito* 

SETTIMA    ESSJLMl'Ì^^TlO'ìiE 

per  fare  li  Scoppatori ,  ouero 

nettatori, 

^PIGLIASI  una  hafla  lunga  un  pièy&  me%p ,  di  più  della  lunghev^- 
^  di  quel  pe%j^ ,  che  fi  hauerà  tolto  per  fargli  ilfiio  Scoppatore ,  ouero 
nettatore^  nella  cima  diquefì'aUaui  ft  ficcherà  un  modolo  ben  ton- 
do ,  lungo  intorno  à  me'ico  pie ,  il  qual  modolo  uorrebbe  largamente  an- 
dar nel  pe'^^'^o  ;  percioche  gli  uàpoHofopra  una  pelle  di  caflrato ,  chab^ 
hia  lungo  il  pelo ,  &  con  quefla  pelle  coprendo  tutto  quel  modolo ,  &  in- 
chiodandola fopra  beniffmo  con  le  brocche,  farà  fatto  lo  Scoppatore^ouero 
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nettadore;  intendendo  però  che  benfifb  entri  nel  cannone. 


Conueniente  cofa  anco  mi  pare  di  dire ,  come  p  fanno  li  Hiuadori ,  oue- 
ro  calcatori  ,t tifo  de  quali  è  y  che  s' addoprano per  calcare  la  poluere  ne' 
pez^ ,  &  per  fingere  la  palla  ;  i  bottoni ,  che  fi  fanno  de  sfilacci ,  ouero 
diHrame ,  &"  lifcartocci  nella  camera  di  cannoni  pereri.  Tigliaft  adun^- 
que  unaHa  lunga  intorno  à  due  piedi ,  di  piti  della  lunghe^^  della  can- 
nadelpe%;zOiàcuiftèpropolìodifarloHìuadorei<&  da  un  de  capi  di 
quefi"  afta  fegli  caccierà  un  coccone  fatto  al  torno  ,grof]o  tanto ,  che  poffa 
entrare giufiamente  nella  canna  del  pe":^',  lungo  quanto  farà  una  uol^ 
ta ,  &  mti:a  lafuagroffcs^a;  ilquale  ftiuadorffarà  come  queHo  qui  fot- 
ta in  figura  di  fegnato. 

S  T  I  r  ^  D  0  B^E     0^£J^0 

CALCADORE, 


C3 


Il  qual  modo  ferue  per  farne  ad  ogni  altro  qualft  uogliapeT^, 


importante  cofa  mi  pare  ancora  il  trattare  del  caricar  dipe':(p^i.  prima 
incominciando  dalli  Cannoni  pereri  fi  ha  dafapere^che  quefla  forte  di  can^ 
noni  fono  incameradi  ;  però  gli  è  neceffario  à  caricarli  con  lifcartocci  fat- 
ti nel  modo,  chefie  infegnato  àfare.  i  quali fcartocci uolendoli  mettere  nel 
la  camera  del  cannone  fa  rneHiero,  hauere  una  fc  affetta  fatta  nel  modo  che 
qui  fi  dirà.  Tìgliafi  un  pCT^o  di  legno  dolce  lungo  quanto  farà  lofcartoc" 
ciò  di  quelpe':(;xo  che  fi  è  tolto  à  fargli  lafua  fcaffetta-,  percioche  ogni  can- 
nonperiero  uuol  hauere  la  fua  fcaffetta;  &  quefìo  legno  fi  faccia  ben  ton- 
do i  fi  che  entri giufìamente  nella  canna  delpe"^ ,  poi  giuflamentefi  di- 


DI      BOMBARDIERI.  7S 

uida  nel  me7^  per  lungo,&  una  di  quelle  parti  fi  debbe  cauare  nel  modo 
che  è  un  coppo  :&  nella  forma  che  quejìa  fcaffetta  compita  qui  fitto  fi 
uede. 


tAduertendo  che  effafcajfetta  non  uuol  ejjer  pia  graffa ,  ne  pia  fittile 
quanto  è  la  gengiuayouero  orlo  della  camera ,  accioche  il  concauo  di  effa 
fiajfetta ,  ueriga  à  corijponderegiuflamente  alla  bocca  della  camera  ;  pòi 
daunde' capidieJJafcaffettafiattaccarauno^agOy  come  nel  difigno  fi 
uede  y  da  poterla  puoi  tirar  fuora  del  peT^T^o.  Fatta  che  fi  hauerà  quella 
fiajfetta ,  ftpiglierà  lofcartoccìo^al  qualfi  darà  doi  taglietti ,  onero  figli 
farà  un  buco  dal  capo  uerfo  il  fondello  ;  poi  ejfofiartocciofi  metterà  fipra 
la  fiaffetta co' l taglio  ouerobuco  uoltato  in  sii, ,  talmente,  che  quando  efjo 
fcartocciofarà  nella  camera ,  quel  taglio ,  onero  buco  corifionda  col  bu~ 
co  della  lumiera  onero  fogone  ;  &  ejfo  fcartoccio  poHo  fipra  la  fiajfetta  , 
fi  metterà  nella  canna  delpe-j^o ,  Ò'fifiingeràfin  al  toccar  della  bocca 
della  camera  delpe^^ ,  (&  con  lo  Hiuadore  fi  fpingerà  lo  fcartoccio  nella, 
camera  ;  poi  fi  tirerà  fuora  la  fialetta  con  lojpago  accommodato  come  fi 
è  detto  difipra ,  &  con  lo  Hiuadore  fi  calcherà  benifjìmo  la  poluere ,  cioè 
lo  fcartoccio  nella  camera  delpeT^.  Fatto  che  fi  hauerà  que/ìo ,  uolendo 
tirare ,  difubitofi  metterà  dentro  ilcoccone ,  il  qual  uuol  ejfer  fatto  di  /e- 
gno  dolce ,  cioè  difalice ,  ouero  pioppa ,  &  alquanto  pia  fittile  dinanT^ì, 
che  di  dietro  &'per  metter  ejfo  coccone  nella  camera,  fi  dee  hauere  unafia 
con  una  punta  di  ferro ,  ouero  una  picca^per  cacciarli  fipra  il  coccone  leg^ 
giermente ,  nel  modo ,  che  qui  in  difegnofi  uede. 
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Et  à  quefìo  modo  ejjb  coccone  ft  Jporgerà  nella  bocca  della  camera ,  & 
fcuotendopoi  l'aHa ,  la  punta  lafcierà  il  cocconeì  0-  coft  ejja  afta  fi  tire- 
rà f'uora  del  pt7^  '>&  il  coccone  rimaner  à  nella  bocca  della  camera^ il 
qual uuol efjer  calcato  dentro  beniffimoy&'per  calcarlo  è  neceffario  haue- 
re  un  calcadore  come  è  que/ìoyche  qui  fi  dirà ,  (&fi  ucderà  in  difegno.  Tri- 
ma  troni  fi  una  afta  di  buoniffimo  legno  ben  duro ,  lunga  intorno  a  due  pie 
di  di  pia  diquelloyche  farà  la  canna  del  cannone perero ,  &  g^'ofja  quanto 
bafiià  non  fi  romperei^' nella  cima  d'effa  afta  fi  accommoderà  in  modo 
d^un  calcadore  j  ancora  nella  detta  aHa  apprejfo  la  cima  un  piede  &■  me- 
z^fiaccommoderà  una  girella  chefia  tanto  alta  j  che  il  calcadore  batta, 
nel me":!^  del  coccone  'f  &  dall'altro  capo  della  detta  alia  fi  metteranno 
duepc^ì^idiaftaper  lo  trauerfo  come  quejio  è  che  in  difegno  fi  uede* 
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coccone  nella  camera  del  can^ 
non  perero , 

lì  quale  fi  metter  anello,  canna  del  pe%^o,due  perfone  pigliando  quel 
trauerfi  con  le  mani)  &cofi  percotendo  nel  coccone ,  quella  girella  farà 
più  furiofo  il  battere  ,dr  guiderà giufiamente  il  calcadore  à  battere  nel 
me'3^0  del  coccone ,  &■  percotendo  tanto  quanto  effo  coccon  potrà  in  trave, 
Mejfo  che  fi  hauerd  il  coccone ,  uifi  dee  mettere  un  bottone  di  sfilacci  che 
liuada  ben  ferrato ,  &  dietro  à  quefìo  uifi  metterà,  la  fua  palla  di  pietra; 
poi  un  altro  bottone  di  sfilacci  i^/incora  dietro  àquefia  caricatura  uì  fi 
potrebbe  mettere  una  lanterna  fatta  di  legname  :  come  quefìa  (he  qui  in 
difegno  fi  uede  :  ouero  fatta  nel  modo ,  che  fi  fanno  le  cefie. 


Uncou 
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jtncoraft  potrebbe  fare  di  lamerafottiki  la  qual  lanterna  fujje  piena,  di 
quadretti  di  ferro  ouero  di  piombo.grofjl  quanto  farebbe  un  ouo  ridotto  fui 
quadro.  Medefimamente  fé  gli  potrebbe  mettere  delle  pietre  tonde  di  que- 
lla groffe'^^T^ai  che  coftfarà  caricato  il cannon  perero . 

Maèdaauuertirechefepercafo^nonftuoleffetirareeffo  cannon  pe- 
rei odi  fubitOynonuift  dee  mettere  il  coccone  di  legno  y  ma  folamente  un 
bottone  di  sfilacci  che  uada  in  ejfa  camera  ben  ferrato  ;  <&  con  lo  fìiuado- 
re  calcarlo  benifJtmOi&'queHo  fifa  perche  accadendo  che  la  poluere  fi 
ueniffeà  bagnare,  ouero  che  effa per  qualche  altra  cofa  fi  uoleffe  cauare 
fitora  ejfendoui  il  coccone farebbe  diffìcililJìmOy&'  lungo  ;  percioche  uolen^ 
dolo  cauare  bifognarebbe  hauere  una  triuella  della  lunghe-:;^  di  quel 
pCT^ ,  &  con  quella  forare  il  coccone^in  più  luoghi^  &  con  uno  fcarpello 
di  quella  medeftma  lunghe":^  ,fcarpellarlo  <&  tagliarlo  à  poco  d  poco , 
la  qual  cofa  farebbe pericoloJi//ima,  &-  lunga.  Glie  ben  uero  che  carican- 
do ejfo  cannon  perero  fen-^a  coccone  la  palla  non  hauerebbe  quella  ueloci- 
tà ,  &  non  anelerebbe  cofì  lontana  come  farebbe ,  ejfendoui  il  coccone. 

Il  caricar  poi  de  mofchetti  da  bracca  i  quali  hanno  il  buco  da  un  cape , 
C^  dall'altro ,  fifa  in  queflo  modo,  Trima  fi  trouerà  ilfuo  mafcolo  di  ferro 
fopraforcadi  parimente  di  ferro  pofio  e^  quello  simpir  a  di  poluere  fen':^a 
calcarla.  Meffa  la  poluere  fé  gli  metterà  un  coccone,  cacciandolo  perfor- 
7^a  con  una  ma':^a  di  legno ,  fatto  quefio  fi  piglia  la  palla,  mettendola  nel 
mofchetto  da  capo,doue  uà  fitto  il  mafcolo ,  <&•  auanti  che  fi  metta  la  palla 
fi  pone  un  poco  di  sfilacci  ouero  Jìrame  nel  detto  mofchetto,  accioche  la  pai 
la  uokndo  tirare  à  baffo  non  cafchi  fuora,dopo  meffa  la  palla,metteraffi  il 
mafcoloy'&  per  far  chel  detto  mafcolo  Sìia  ben  ferrato,et  fermo  nel  mofchet 
to,  fi  metterà  fra  Imafcolo,^  la  bracca,un  conio  di  ferro  calcandolo  con 
la  ma":^  >*  &  queflo  fi  fa  accioche  quando  fé  gli  da  il  fuoco,  il  detto  mafco 
lo,non  ejcafuora ,  <&  uccida  il  bombardiero ,  &  à  quefìo  modo  caricato  il 
detto  mofchetto  da  bracca,  fi  ha  dauuertire  che  uolendolo  fcaricare  s'in- 
efchi  il  bucco  cioè  ilfuogone  che  è  nel  mafcolo ,  &  diafegli  ilfìioco.  •  ^ 

Dopo  quefìi  mofchetti  habbiamo  à  dire  di  quelli  da  gioco,  iquali  uann'o 
ne  letti  con  le  ruote ,  come  uanno  i  cannoni ,  <&"  per  caricarli ,  fi  fcopperà 
prima  beniffimo  con  ilfuofcoppatore ,  &•  dopo  che  farà  fcoppato ,  <&  netta 
to,piglifi la fuaca':^a,& perche quefla forte dimofchetti fi  ufa  à  cari- 
car in  untratto,però lafua caT^a uuoleffer lun^a palle Jèi ,  fen'S^a quel- 
la che  uàpofìafopra  il  modolo ,  &■  larga  quanto  le  altre ,  &•  con  quesìi  in 
un  tratto  fi  metterà  dentro  la  poluere  che  gli  farà  bifogno  :  meffa  la  polue- 
re ,fià  ordinato ,  che  dalf  altro  capo  delfaììa  della  ca'^afia  lo  Hiuado" 
te ,  òiiero  calcadore ,  &  con  quello  f^inga  la  poluere  alfuo  luogo  i  poi  con 
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ilrame ,  o  sfilacci  farafjì  un  bottone  digrojfeT^a ,  chepójfa  entrare  ferrar 
to  nella  canna  del  detto  mofchetto,  il  qualuadafioppandofu  tutta  la  pol- 
uere  che  è  nelpeT^ ,  &"  la  tenera  dentro  unita  infieme ,  però ,  che  cofi  la 
falla  ufcirà  con  maggior  fuga.  Fatto  queflo ,  ft  metterà  la  palla ,  &  con 
lo  Hiuadorèfi  calcherà  dentro  benijjìrno ,  C^  dietro  la  palla  fi  può  mettere 
un  poco  di  ftrameyouero  di  sfilacci  accio  che  la  palla  ftia  appreffo  alla  poi 
uere,  però  che  uà  con  maggior  fuga;come  fé  è  detto  nel  caricare  i  mofchet^ 
ti  da  bracca.  Fatto  quefio  s'inejchi  &  metta  afegnoyper  dargli  il  fuoco , 
quando  farà  bi fogno. 

Isella  maniera  che  fi  procede  in  caricare  queSii  mofchetti  da  giocoy  con 
quefi'ifìeffa  fi  procederà  con  ogni  forte  di  peT^i ,  fi  cannoni ,  &  colubrine, 
comemofchetti,falconetti,falconi-,facrii&  a^idi.  ^  tutti  quefli  dando 
due  ca-:^  di  poluere^ma  noH  colme  j  eccetto  a  queHi  mofchetti  da  gioco, 
iqualifi  caricano  in  una  fiata  ;  &•  tutti  quefli  fi  caricano  con  caT^ajfcop 
patore)&  lìiuadore;  ^uertendo  che  i  cannoni groffì^cioè  da  dodici  in  sii , 
uogliono  hauere  la  caT^^a  lo  HiuadorCy^  lo  fcoppatorefeparati  l'uno  dal' 
faltrOipero  che  fono  lunghi,&  farebbe  difficile,Ò'  gran  fatica  al  bombar- 
diero  il  maneggiarli.  La  doue  le  ca:^ ,  Hiuadoriy&'  fcoppatori  de  can- 
noni  piccioli  y  cioè  da  dodeci  in  giùyper  effere  cortiifino  più  facili  da  ma- 
neggiarcyet  perciò  a  quelli  fi  può  mettere  la  ca's^^  da  un  capo  deltaHa ,  et 
lo  §ìiuadore  dall'altro  capoyouerofcoppatore.  Et  in  quejìo  modoft  proce^ 
derà  a  caricare  tutti  ipe^i^i. 

Sihabbia  ancora  auertenT^a ,  che  andando  algouernod*un  peT^o ,  che 
haueffe  lafua  ca'T^fattaycheella  non  foffe  fatta  da  caricare  in  un, tratto 
folo  ;  ilpe^^  oltra  ilfuo  douere  non  fi  carichiy  &  cofi  uenga  à  creppare , 
(perche  uijono  di  bombar  dieriyche  tifano  di  far  le  ca":^  per  caricar  in  un 
€olpofolo)  perciò  bifogna  effer  auertitoperfuo  utile  et  honore  a  no  errare» 

Ma  lafciando  a  dietro  ipeT^i  di  bronT^  dirafji  delle  bombarde  di  fèrro, 
le  quali  tutte  tirano  pietray^  quefle  bombarde  uanno  incaffate  in  T^occhi 
fortiflìmiy<&  ben  accommodate  con  buoni  traui  ;  &  fi  caricano  con  mafco 
ii  di  ferro  iquali  uogliono  Hare  beniffìmo  affettati  a  fine  che  uenedo  il  tem 
pò  di  dar  a  quelle  ilfuocoyla  bombarda  non  refpiri:  il  che  auenendo ,  ella 
non  farebbe  buona  operatione;^  ilfuo  mafcolo  uà  pieno  di  poluere  fen'i^a 
calcarla.  Dopo  pieno  che  farà  ;fe  le  caccierà  uncoccone  di  legno  dolce  per 
firT^a  come  fi  è  detto ,  &  meffo  il  coccone  nella  bombarda ,  dietro  al  mafco 
lo  fia  poflo  un  conio  di  legno  fòrtifjimo ,  &  fitto  con  una  ma'J^  à  piti  po- 
tere :  ilqual  conio  farà  fra  l  lett0y<&  il  mafcoloyma  tra  V  mafcolo  Ó"  il  co-' 
nìo  metter  affi  una  piafira  di  piombo ,  ouero  qualche  pe:;^'!^  difcarpa  uec- 
shia  (non  battendo  però  piombo)  perche  que^omn  chsl  mafcolo  non  fa 
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tanto  rìbattimentOiCome  farebbe  fenT^a  yper  ricetto  del  legno  y&auanti 
cheilmafcolo  nella  bombarda  fta ,  ui  fi  pone  prima  un  poco  di  disjìlacciyO 
difìrameyaccio  che  la  palla  non  pojfa  correre  fuora,  a  tal  cheftpoga  la  pai 
la  &  apprejjb  ad  effa  fi  ponga  il  mafcoloydopo  il  conioMn  calcadolOyCt  bat 
tendolo.  Fatto  que/io  mcttafi  afegnoy^  fi  tiri  quando  occorrerà  il  bi fogno. 

Et  perche  Jpcffe  uolte  accade  che  bi fogna  tirare  in  qualche  luogo  parti- 
colare  caricato  chefta  ilpcT^o  habbiaft  ilpiombinOy&  fi  uada  aua  nti  del 
pe':(jp  nella  boc.cay&  nelmei^o  fia  mejfo  un  legnettoper  trauerfo  ben  fer- 
rato,Crgiu/ìo;poicolocarajJi  il  piombino  dauantila  bocca  delpeT^  ,  & 
faralfi  che' l piombino  cada  per  pendicolare  nel  mei^o  di  quel  legnetto  ;  &• 
come  farà  a  piombato  fiafegnato  in  cima  alla  gioia  con  una  lima.  Voi  uà 
dafi  nella  culatta  delpeT^o  con  unafla^olettayouero  riga  di  legnoso  difer 
YOy&  metta  fi  a  trauerfo  equidiftante  alfpri's^nte.  Fatto  quefloy  fi  farà  cd 
lare  il  piombino  a  canto  al  peT^T^Oytoccando  co'lcordoncello  la  (ìa'Kola ,  e^ 
quando  il  piombino  farà  appreffo  alpe'^ofaraffìunfigno  in  su  la  righet 
ta  y  non  mouendola  ;  ^l  che  fi  procederà  tanto  da  una  parte  quanto  dal- 
f  altra  non  mouendo  la  righettay&  cofi  infra  quei  duoi  fegni  troueraffi  il 
me7^.  Trouato  che  fi  hauerà  il  me'^^o^non  mouendo  la  righetta  per  lo  pon- 
to dime^od'effa righettayfaraffìunfegnofu lagioia delpe'^^o  comefufat 
to  dauanti ,  &  quefioft  dimanda  partir  un  pe':^'^.  Fatto  quefloyfi  ponga 
lojìiletto  penetrante  per  la  lumiera  del  pe':^yt alche  tocchi  ilfondoyetfia 
fegnatofu  lo  Hiletto  agguagliato  alla  gioia  difoprauia  i  poi  fi  anderà  da- 
uanti ponendo  lo  fliletto  fui  fondo  della  bocca.  Et  doue  fu  fatto  ilfegno  con 
la  lima  fopra  lagioia  injneT^o  a  quelfegnoyfia  poflo  un  punto  che  uada  ta, 
to  altOyche  tenendo  lo  Hile  fui  fondo  della  bocca  quel  punto  uada  a  trouar 
quelfegnoyche  fu  fatto  con  la  lima  fu  lo  fliletto  di  dietro  dal  peT^ ,  c^  co- 
me farà  meffo  il  detto  fegnoyè  neceffario  chefia  ben  dritto.  Voi  ritornift  di 
dietrOyi&  Jiraguardando  con  un  occhio  per  meT^p  a  quelfegnOy  che  è  fegna- 
tofu lagioia  di  dietro  per  di  fopra  la  cima  di  quel  puntOychefu  meffo  auan 
tiguardifi  nelfegno  douc  dar  bifognaMmanierayche  quelfegno  di  dietro 
alla  cima  del  punto  co  Ifcgno  doue  fi  uuoldarCyfiano  drittiaduna  lineayne 
più  alti  Cuno  dalCaltrOynepiù,  laterali  uno  dall'altro.  Ilcheft  domanda  di 
punto  in  biaco.Etfelpe'^^faràgiufio  a  queflo  modo,fempre  colpeggierd 
la,douefarà  meffo  afegnoi&  quefìa  è  la  ragione  de  tiri  d'ogni  forte  dìpcT^ 
7^i  ;  &■  come  farà  tirato  un  colpOyOuero  duey&  che  nonfuffe  bengiuflo ,  fia 
pofia  in  difcrettione  di  chi  tira  emendare  il pc:^  facendolo  ò  più  alto ,  à 
più  bajfoyòperfìancoyò  da  altro  lato. 

Hauendofin  qui  trattato  il  modo  che  fi  debbe  tener  per  terra,  bora  fi  dì 
ra  corife  gouexnar  fi  debba^er  mare. 

Il  ìì 
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■  Egli  è  notOyche  a  uolere  andare  per  mare  fi  coHumano  altri  modi,  che 
non  ft  fanno  per  terra;  <ò'  prima  andando  per  capo  dun  Galeone  armato , 
onero  altra  naue^òpurein  qualche  Gakagroffa ,  òfottile,fà  bifognopri- 
ma  dar  una  poliT^^ouero  lijia  al  patrone  y  fu  la  quale  tu  habbi  fatto  il  cai 
culo  delle  robbe  che  bifognano  à  far  fuochi  arteficiati,per  battagliet&'  an 
Cora  per  feHe. 

Trimafcor  rendo  ifuoi  ordinijche  occorrono  per  fuochi  ydira  il  buon  pra 
tico;io  ho  dafvreper  lo  nauiglio  tante  trombCy&  tante  pignattey<&  tante 
picche, Stanti  uerettoniyfreccieiOuero  dardiy^"  ne  fuoi  ordini  trouerà  le 
forti  delle  mifture,<^  coftperfuo  ingegno  farà  il  conto  della  quantità^  & 
qualità  delle  robbe^ouero  miflure  ;  &  difenderà  a  forte  per  forte  le  libre, 
&"  le  onciCiChe  faranno  bifognoysì  di  ogli,come  di  camphore,  &"  d'ogni  al- 
tra forte  di  robbeyk  quali faran  neceffarie  per  conto  di  far  fuochi ,  &^  fem- 
pre  fcriuendone  d'auantaggio  percaufa  che  alla  giornata  uien  delle  occa- 
/ioni  da  far  qualche  fe/ìa^doue  fé  farà  ben  proui/io,  potraffifar  honore,  ^l 
trimentefi  rimarrà  in  uergognai  &  altra  di  queslofà,  che  per  buon  ordi- 
ne tu  faccia  fare  lefue  trombe  al  torno  con  quel  modo  che  fi  ricerca.  Dopo 
farajjifar  lefue  pignatte  con  quello  ordine  che  fi  ricerca ,  ^  fempre  farai 
farne  quella  quantità  che  potrà  bafiareper  fhonor  tuo .  Dietro  a  queHo 
farai  fare  la  defcrittione  della  quantità  degli  sfòrT^ini ,  che  fa  ranno  bifo- 
gnoper  ingegnar  le  trombe,poi  farai  un  altra  defcrittione  della  quantità 
della  cordicelUyO  sforo^ina  fittile  che  uorrà  per  cinger  picche  &  da  rdi  da, 
jkocOy&  per  far  qualche  palla  per  conto  difefieyò  qualche  altra  cofa ,  che 
fempre  ha  luogo  per  beneficio  del  Bombardiero,cQme  in  ligamenti  dajefìe^ 
&•  d  altri  bi fogni. 

Dapoi  che  fi  hauerà  fatto  il  calculo  delle  predette  cofe ,  bifogna  ancora 
far m  altro  calculojlquale  èilfaper  (come  s'è  detto  altroue)  come  fi  ha 
da  caricare  i  cannoni perieri;perche  in  quefìe  nauifi  carica  con  fcarto'!^-' 
7;j  ogni  forte  dartiglieriaycominciando  da  una  libra  fino  a  i  io. 

Et  però  fi  farà  il  conto  della  quantità  e  qualità  delle  bocche  della  ^rti 
glieriayche  hauera  in  nauiglio yò- farà  il  calculo  di  quanto  fiifiagno  ande 
ra  per  ciafcunofcartoT^T^Oydapoifàrà  defcrittione  quanti  fcarto":^  uorrà 
uno  per  quel  uiaggioyche  fi  hauerà  dafarey&  poi  lafomma  della  quantità 
delle  braccìeyche  ne  ueniranno.  Dopo  farai  un  altra  defcrittione  quanto 
fpago  fittile  uorrà  per  cucire  detti fcarto':(p^i,&  giungeruene  dauantag- 
gioper  ligar  delle  rocchettey&  foffìoniy<&  qualche  altra  cofaycome  fempre 
accadey^  ancora  far  una  defcrittione  della  quantità  della  cartayche  bifo- 
gnaffeper  conto  di  far  racchette,^  foffioni  per  far  fe^e,  &  tutte  lepredet 
te  cofe  metterai  in  una  poli7ia,ogni  copi  perfe^a^ne  difornirfenCi  e  quan  - 
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do  ft  compreranno  le  robbe  fempre  dauanti  metterai  fùora  la  fomma  di 
quello  che  faranno  coSìate,per  ogni  forte  di  robbe ,  per  potere  ad  un  bifo^ 
gno  moflrarne  il  conto  a  chi  uolejfe  uederlo  f  conferuatìone  delllionor  tue, 

Oltra  di  queHoftfarà  una  defcrittione  delle  quantità  del  falnitro ,  ^ 
folfòi&  a  Itre  cofe  neceffa  rie  per  fa  r  poluere;perche  accadendo  farnCyC  rac- 
conciaYneifepercafoftgua/iajfe,ouerotìfuJfearfa,tufappia  in  chemodo 
rihauerneyrifarneyò  altramente  ammendare  il  tuo  bifogno ,  fapendo  che 
tutte  le  predette  cofe  fi  domandano  apparecchi j  rifpetti  ad  ufo  di  Bombar* 
dierij&  maffime  in  mare^perche  non  fi  troua  ad  ogni  bora  quelle  commo^ 
ditàfcheft  trouano  in  terra. 

Sapera  ancorayche  alfhuomo  di  quefta  proftffìone  bifògnaeffer  molto 
auuertito  per  conto  di  mettete  ^artiglieria  in  fui  fuo  nauiglÌ0ì&  accom 
modarUy&faperla  compartiva  ne' più  bifognoft  luoghi  del  nauiglio  ,  & 
maffimeycomefono  la  poppay&  la  proda. 

Ma  s'egli  andrà  fu  le  natii  armate ,  fappia  chejèmpre  a  poppa  uoglion 
tfferdipe'J^piugrofJiyeaproday&ameTia  naueyauantiyó'  per  li  fianchi 
cannoni  da  20,^  dico  chefòtto  alla  prima  copertay^  dietro  a  mez^^a  na-^ 
uè  metterà  duoi perieri da  centoyunoper  partey^  difoprafottoal  capirò 
qualche  cannone  da  zoyaccompagnandolo  con  qualche  Sacro  da  iz.  Et 
per  le  balconate  mofchetti  da  braga ,  poi  in  fu  la  tolda  metterà  falconetti 
Ida  ^youeroda  6, accompagnati  da  qualche  cannone  da  zoypoiinfulbala 
dorè  metterà  più  mofchettida  braga  che  potràyaccompagnati  con  qualche 
falcone  da  6,  poifopra  il  caffaro  acconcierà  falconetti  da  tre  fé  ne  potrà  ha 
uereyfe  non  de  mofchcttiyaccompagnati  allefrifcade  da  fuoifacri  da  11, 
ouero  falconetti  da  CyTna  meglio  fono  duoi facri .  Voi  nella  Gabbia  gran^ 
dey&  piccolayconcierà  de^  mofchettiyalmeno  quattro  fu  lagrandey&duoi 
in  fu  la  picciola.  Dopo  in  compagnia  al  timone  affetterà  duoi  cannoni  da, 
'^Oy&,  duoi  altri  per  iifUnchiy^aproda  in  camera  delle  fortite  acconcie 
rà  duoi  cannoni  da  lOyOuero  due  me^^e  colubrine.Et  cofi  da  facente  copar- 
tira  lefue  artiglieriey  &  fempre  cerchi  difornirfenf  di  più  quantità  che  pò 
tràyCpiu  della groffhyche  della  minutaye  maggiormente  ddle  colubrine  f 
lafua  paf[atay&  ancora  a  proda  per  giunger  ilnemicOyjeguitandoloy<&  a 
poppa  per  difender  ft  dal  nemico,fuggendo  a  meT^a  natte  per  combatterete 
per  ifi  oHarfty&  batter  a  fondo  il  nemico. 

Sappia  ancora  che  in  una  naue graffa ,  ouero galeone  armato  potrà  ca* 
pire  queflafottofcritta  artiglieria,accommodandola  nefuoi  luoghi,  come 
qui  difottofi  dirà. 

Trima  a  proda  ftpotran  mettere  duoi  cannoni  da  ^Oyouero  due  colubri 
ne;poi  fitto  tolda  metterà  quattro  cannoni  per  pan  e, da  5  o,  ouero  da  40 , 
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fSf  dietro  a  mtxa  natie  una  periera  per  parte  da  i  oo  sfotto  coperta  canno 
ni  tre  da  zo  per  partetul  timone  duoicannoniyouero  colubrine  da  'yO.  Giù 
in  compagnia  al  timone potr affi  mettere  due  Bombarde  da  riparo,  da  ado- 
per  are  le  lanterne  dì  [caglia ,  per  li  fianchi  potrà  mettere  duoi  cannoni  da. 
5  Oyin  camera  alle  fortited  proda  fi  metterà  duoi  cannoni  da  a  O;  Dopo  in 
fu  la  tolda  fei  falconetti  da  6,cioè  tre  per  parte ,  con  duoi  (acri  da  iz  per 
parte  fotto  al  caffaro  mettafi  duoi  cannoni  per  parte  da  z  Oycon  una  meT^a 
colubrina  per  ogni  balconcino  unomofchetto  da  braga  y  (òpra  il  caffaro 
quattrojouero  cinque  falconetti  da  treyper  parte,  con  duoi  facri  alle  frifa- 
dejunoper  cantone^difopra  uia  più  mofchetti  da  braga  chepotrày<&  a  pop 
pa  pur  fui  caffaro  fi  metterà  mofchetti  da  braga  più  che  potrà.  Et  quattro 
per  poppa'ipofcia  in  fui  baiadere  al  primo  folaro  acconcierà  duoi  falconi 
da  6i^noperpartey&'  ad  ogni  balconcino  un  mofchetto  da  braga^cofi  alfe 
condoy&  al  ter7:o  folaro. In  gabbia  grandtpQtrà  conciar  quattro  mofchet 
tii^"  fu  la  gabbia  del  trinchetto  per  proda  duoi  mofchetti  da  braga;  nel 
la  camera  del  Tatronperpoppa,acconcieràquattro  mofchetti  da  braga , 
ouero  duoi  falconetti  da  treyó"  cofi  facendo  hauerà  ben  guarnito  lafua  na 
uè,  ouero  galeone ,  <&•  non  ha  da  rincrefcere  la  troppa  artiglieria  ,grojJa» 
ne  minuta,  ne  me\ana  ;  ^dncor a  tutti  i  pc^^uorrebbonoeffere  fatti 
a  uide. 

Dapoiche  hauerà  eletto  tutta  quella  artiglieria,chefarà  bifogno  faccia 
una  buona  defcrittione  delle  palle,  fecondo  la  forte  de  pe-T^^é"  pigline  bo 
na  quantitày&'  di  auantaggio  ;  accioche  non  glie  ne  manchino,perchefa^ 
rebbe  il  nauiglio  impacciato.  Et  queHo  Sìa  alla  buona  defcrittione  del 
Bombardiero,  et  alla  f uà  fufJìcienT^.Dopo  le  palle  auuertifca  a  mafcoli  per 
ii  mofchetti  da  braga,perche  duoi  mafcoli  bifognano  per  ciafcnn  mofchet- 
to.De  quali  fempre  tienfene  un  carico  mentre  fi  combatte,&  che  l'altro  fi 
carica  per  non  lafciare  mai  la  nauefeH7iaff>eran!;(at  &  aiuto  di  pQterft 
difendere.  ;4.m.;.)V« 

Fatto  quello  difcorfo  ilperitofarà  la  defcrittione  della  poluere,  fecondo 
le  forti  depe^TTJ  che  hauerà ,  facendo  il  conto  quante  libre  porta  per  ogni 
colpo  che  tira .  Et  poi  farà  una  defcrittione  per  ogni^aT^ata  che  faceffe: 
•  contuttaf  artiglieria  quanti  barilli  di  poluere  ui  anderebbono.  Et  cofi 
difcorrendo  quanti  barilli  di  poluere  gli  bifognaffero  per  tutto' l  fuo  uafel^ 
loyprocurerà  di  hauerne  fempre  dieci ,  &piu  al  fuo  commando  per  far  fuo 
chi,&  altre  cofeneceffarie,oltre  a  quelli  che  gli  faranno  di  mefìieri  per  li 
pe":^}  dille  artiglierieyàpoHa  de  quali  non  farà  conferua  di  meno  polue-: 
re,che  ftaabaHanxa  da  tirare  40  ,  ouero  50  colpi  per  ciafcunodi 
quelli. 
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'  Sappia  ancora  che  ad  ognipoHa  bifogna  lefue  retlnuteper  metter  ogni 
forte  dipeT^grojJiyle  quali  uanno  di  gomene  graffe  y  che  tengono  ipe":^ 
che  non  fi  aretrino  quando  fiano /parati;  &  ancora  bifogna  per  ogni  peT^ 
^grojfo  un  capo  di  metallo ,  con  due  paranchi  da  duoi  raggi  faggiar  den 
trOyC  fuori  li  pe-:^;^  ancora  a  ricciarli  quando  è  marÌ7^aday  &  che  lefo 
prauienefòrtuna;dr  ancora  farà  che  habbia  qualche  afjile ,  &  ruote,  per 
cagione  di  ciafcuna  forte  di  pe'2^igroffì;&  ancora  non  ifparagni  di  hauer 
delle  affé  affai  per  mettere  fattoi' artiglieria  y&  per  far  conij  ;  &  ancora 
farà  che  habbia  pironi  di  ferro  per  ogni  forte  dipe'^y<&'  chiauette  di  fer- 
ro per  più  rifpettiy&  ancora  delle  lande  per  far  lifcoppoli ,  C^  ca7^ ,  Ó* 
fempre  d' auantaggioyperche  molte  fé  ne  rompono. 

Fatto  che  hauerà  tutte  le  cofè  precedenti  per  conto  dell' artìgliertayfarà 
the  habbia  con  effo  lui  una  caffetta  cofmi  ordini ,  Sforma  di  racchette^ 
praghi  dafaccoyper  cucire  gli  fcarto%p^y&  far  altro.lfuoi  ordini  faran- 
no  marteUettiymaneretteylime  dipiufortiyuna  incudinetta,rajpeytriuellet 
te,un  bronT^ino  da  collaytenaglie  da  puntey&  da  morfo ,  qualche  bouolo  di 
ferropercauar gli  fcartoT^yqualche  Un'atta  di  ferro  per  cauar  lepaU 
le  fuora  de  pe':^ianchora  habbia  del  lapis  roffo  da  ftgnarey  un  trappat 
noyuna  pefa  alla  groffay^  fottikyun  bilan'^ne  di  rame  per  pefare  la  pol- 
uercyun  ca'^lo  di  ferro  da  colar  piomboy  una  forma  di  palle  da  mofchet"* 
fOy^  delle  altre  per  ogni  forte  di  peT^yinfino  a  dodeci  fé  potrà  ;  &  an^ 
Cora  hauerà  qualche  pafiiero  dì  corno ,  ouero  di  fèrro ,  per  impiombart 
qualche  ritenuta ,  ouero  altro  ;  &"  ancora  farà  che  habbia  il  fuo  acciali" 
no  in  ordine  ;&"  un  corriOy^  un  baHone  intagliato  per  dar  fuoco  all'-- 
artiglieria ,&•  ancora  bifogna  unafeghettay  qualche fcarpello ,  con  qual" 
che  sgubiayche  fempre  accade  qualche  co  fa  per  conto  dell'arte;  &*  an^ 
chora  bifogna  bau  ere  uno  fquadroycon  unpiombinoy^"  unOyOuer  duoi 
compafji  di  ferro  ,&  de  c€rchielliy&  delle  mifurcydi  tutte  le  bocche  che 
haueffefufo  lanaue,per  cernir  le  pallcyper  qualche  fuo  bombardiera  che 
non  fuffe  molto  prattico.  y n  mortaretto  di  bron":^,  il  pisello  di  fer- 
ro co  fuoibuccati ,  &  un  criueletto ,  fé  per  cafo  gli  bifognaffe  refinar 
poluere.  F  no  ferrale  di  corno  per  molti  rifletti  y  &  qualche  candela^ 
perche  uengono  delle  occafioni ,  che  Chuomo  non  fi  penfa .  Vna  forbi- 
ce dafartOy  una  ponta  da  marangone  y  qualche  pe'S^  di  banday  oue- 
ro di  rame ,  ò  lama  di  ferro ,  che  fempre  accade  far  ogni  giorno  qual- 
che cofa  per  conto  deltarte.  Et  non  farà  cofa  biafìmata  di  hauere  una 
calderoUa  di  rumey&  una  ca^X^  forata  per  regnare  il  falnitro .   Et 
Anche  un  calderollo  grande  di  rame  idi  me^  Cacchio  per  mettere  il  fd- 
nitro  atongelare. 
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Come  fora  in  ordine  di  tutte  le  antedìtte  cofe ,  &  che  farà  montato  fo- 
pra  la  naue  &  cominciato  il  uiaggio , prima  chiamerà  i  bombardieri y  ^ 
farà  tor  la  mifttra  della  bocca  di  tutti  i  pe'^T^i ,  &  prima  taglierà  tutti  gli 
fcartoccijCjuel  numero  dandone  per  ciafcunpe':^^  chea  lui  parerà ,  etgU 
darà  àfuoifcolari ,  &  gli  farà  cucire  '/fatto  queHo  tutte  le  retinute  met^ 
terà  a  fuoipe^ ,  &  comincierà  ifuoi  paranchi ,  à  peT^  con  fette ,  €^ 
conij  bene  da  buon  prattico  ;  poi  farà  gli  fcouoli ,  &  inaiar  le  ca":^ ,  e&* 
altri  fernigif.  Dapoi  torrà  almeno  due  gomme  uecchie  da  fare  mufeiìi ,  ó* 
sfilacci ,  &  cofi  farà  fare  à  Cuoi  bombardieri  mufetli ,  &•  sfilacci  per  met^ 
fere  ne  pe^^  i  dapoi  farà  fare  per  ogni  peT^T^  ilfuo  coccone  in  bocca ,  & 
ancora  delle  mari-^^ate .  Come  faranno  fatti  gli/cartocci  à  quelli  de*  cak 
nonifegna  col  lapis  5 .  bocche ,  cioè  tre  palle ,  C^  à  quelli  delle  colubrine 
fegna  5 .  e  me"^ ,  &  à  ifacri,  falconi  ^  &  falconetti  ^fegna  palle  quattr&. 
Et  come  hauerà  fretta  impifca  (ino  à  quelli  fegni  di poluer e  fen\a  pefare, 
che  hauerà  il  douere ,  <&  confua  commodità  empirà  gli  fcartocci  à  pefo  ; 
dapoi  fatto  ogni  cofa,andera  dal  fuo  Capitano,  ouero  patrone  à  doman^ 
darglilicentia  da  caricare  l'^rteglieria  ;  e  coft  con  diligentta  fi  carghercL 
tutta  la  groffa  ,&  minuta  t&'feguira  il  uiaggio. 

Detto  il  modo  che  fi  coHuma ,  Ò"  quello  che  bifognafop^a  un  galeone^y 
$uero  b&rcha  armata ,  &  la  quantità ,  &  qualità  dell' ^rteglieria ,  che 
portano  tai  nauigli  ;  &  ilgouerno  del  bombardiero;qui  di  fotto  ho  da  trat 
tare  il  modo  ,&  conditione  dell'  arteglieria  t  che  porta  una  galea  groffa  di 
mer cantia in  uiaggio,  &"  prima. 

Quando  farà  hifogito  andare  capo  di  una  galea  groffa ,  prima  uederà 
Varteglieria ,  che  farà  bifognoper  la  galea  ;  ò-fappia ,  che  à  proda  fi  met 
te  un  cannone  da  5  o.  per  fianchi  due  colubrine ,  una  per  fianco  fu  le  arga- 
nelle  ;  doi  falconetti  da  tre  per  lato ,  uno  inz^ccadifu  lefòrcadi,  &fulpa' 
retalo  un  paffauolante  da  16  inforcade  che  fono  in  Corda  ;  à  lepo"}^  uno 
curtaldo periero  da  ^o.per  banda ,  ouero  duoi cannoni  da  2  o,uno  per  fi- 
anco ,  in  "^rdino  da  poppe  un  falcone  da  6.  dalla  parte  delfogone,  infor- 
cade,poi  fotto  poppe  un  facro  da  ii.nelfuo  letto,  à  carnali  due  ruffianel- 
le  bombardelle  da  6.diferro,per  fa  lutar  &far  ancora  fattioni  bifognand0 

Et  quando  foffe  richiedo  con  queUi  nauigli ,  &  che  andaffe  in  armata^ 
Harààluiad,accommodardelCarteglierìafufò;ma  fappia  che  à  proda,  ^ 
uicino  àgli  occhi  Harebbemoltobene  una  periera  di  bron-j^o  almanco  da 
100. per  sfondare  i  nauigli  del  nemico ,  Ó'farfracaffb  di  gente  con  lelan 
terne ,  che  fi  adoperano  in  quelle  piene  di  [caglia ,  &  per  fianchi  di  buona 
arteglieria  groffa ,  come  meglio  parcfie  à  lui ,  perche  il  più  delle  uolte  i  Ca- 
pitani fi  riportano  al  con  figlio  de  loro  Bombardieri,  fi  che  gli  bifogna  effér 

molto 


DI     BOMBARDIERI,  8^ 

molto  ben  auuertito  per  rejìar  con  bonore  apprejjò  alfuo  patrone. 

Sappia  ancora  cìiin  quefii nauigli armathò  di uiaggio ,  fempre  ha  da 
portar  [eco  de  rijpettiycome  s'è  detto  per  adietroydoue  ft  parla  de  nani  ar- 
mate, ^ncorahabbiafeco un facchetto di corarncyche tenga  almeno me^ 
7^  barile  di  poluere,perche  in  quciftfalua  la  poluere^per  non  ft  portar  ba- 
rili dietro  per  nauiglio^et  cefi  farà  ancora  [opra  le  naui  armate,perche  qui 
[otto  tratterò  quello^che  non  fi  è  detto  per  auanti. 

Toi  quando  ft  anderd  con  galee  fittili  ,fopra  quelle  affetterà  in  prima  a 
proda  in  corfta  unpeT^^i^o  da  5  Oyoucro  una  colubrina ,  dapoiper  li  lati  del 
peT^groffo^maperòperprodayaccommoderàunfacroda  ii,  oueroduoì 
falconetti  da  ^  .per  fianco  a  proda  un  falconetto  da  s  inforcade  unperla- 
to  accompagnandoli  con  qualche  mofcbetto^al  fogon^et  al  barcari-:^  due 
bombarde  di  ferro  da  riparo^a  poppa  appr£ffo  alle  fcalate  duoi  falconetti 
da  $  yuno  per  lato  in  for  cade  fatto  poppa  quattro  archibugi  da  pofia  per 
ogni  lato  in  fu  lefòrcade  di  ferro ,  Ù^  coft  per  poppa  acconcierà  un  falcone 
da  6,ma  non  starebbe  niente  male  ilfaperlo  acconciare  fotto  alpaggior  in 
una  corfta,  che  ft  poteffe  afcondereàmeT^agalea.  In  Corfta  un  falco- 
netto da  5  inforcade,  che  Ipoffa girar  attorno,  fopra  queHe  galee  non  uan 
no  altre  forti  d'arteglieria,faluo  che  potrà  feruire  di  qualche  mofchetto 
dauantaggio. 

Et  ancora  fopra  queHe  galee  debbe  colui  che  deftdera  ufar  queUa  eccel-^ 
lente  arte,  fornir  ft  di  rifpetti  come  s'è  detto  per  auanti ,  &  oltra  di  queUo 
in  cambio  de  ritenute  fifa  in  quefii  nauigli  due  fìrama^^TJ  di  gomene  neU 
la  corfta  dietro  al  peT^o  groffo  accioche  non  uada  a  ribattere  nell'arbore  ; 
del  re  fio  ft  fornirà  come  è  flato  detto  difopra  parlando  degli  altri  nauigli. 

Ho  detto  ne  precedenti  capi  tordine^chefi  ha  da  tenere  fopra  le  naui  ar- 
matele galee  groffey^"  galee  Cottili.  Ma  delle  naui  de'  mercatanti  non  ho 
ancora  fatto  mentione.  ISle  etiandìo  dourei  farne  fapendofi  da  tuttiychefo 
pra  quelle yil più ift  ufano  bombarde  diferrOy&  altre cofeje  quali  non  me- 
no hanno  bi  fogno  in  fu  quefle  forti  di  nauiyche  negli  armati  nauigli.  Tut^ 
tauia  accioche  non  paia  che  io  di  quelle  mi  fia  fcordato  à  trattare ,  qui  di- 
fotto  ho  prefo  à  ragionarne . 

Et  però  dicoyche  hauendo  io  fatto  noto  tutti  gli  ordiniyche  ha  da  tenere 
ogniprattico  bomhardiero  in  mare  ho  fopra  ogni  altra  cofa  ancora  per  la 
la  falutey&  honorfuo  da  infegnargli  quefio. 

Che  quando  farà  per  guarnire  il  fuo  nauiglio  (fta  di  che  forte  ft  uoglia) 
prima  andando  al  magaT^noperfcieglierne  le  arteglicriey  auertifca  à  pi- 
gliar pe-i^faldi  fen':^a  alcuna  magagna  di  dentroyne  di  fuori  y&pcr  ue- 
derla  dentroymettafopra  un'afìa  una  candeletta  accefa ,  &  la  cacci  nel 
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pc':^y&  uada guardando  heniUìmOi&  penata  per  lo  me^X?  difoprauìa 
con  un  martello  grande  in  diuerfi  luoghi ,  ^fecondo  ilfuono  cbiarojò  rau 
co  che  ella  renderàycofi  fappia  gouernarfi. 

Quando  fa  rà  per  andare  in  maggio^  doue  gli  parerà  chefia  qualche  po- 
co di  foJpetto,domandarà  licentia  al  patrone  fuo  di  prepararft  a  far  defuo 
chi ,  cometrombe^pignatteipicche^&ftmile  cofe^le  quali  al  fuo  luogo  s'infe 
gnarà  a  fare.  Terò  anderà  col  trinchetto  a  terra  a  far  fi  una  tenda,(oue^ 
ro  andera  in  qualche  cafa  uota,  )  &  co  fuoi  ordini  farà  lefue  trombe ,  &• 
tutto  quello,che  uorràfare^perche  tai  fuochi  non  bifognano  effere  fatti  fo^ 
pra  i  nauigli  per  rifletto  di  qualche  incendiOi'&  per  commodità  di  molte 
cofe. 
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sA.     S  ^  T  E  F^E     LE     0  T  E  B^  ^  T  I  0  TS^I , 
che  fanno  ilfalnìtro,  &  ilfolfo ,  &  il  carbo- 
ne nella  poluere. 
L  Solfo  ,&  il  falnitro  fono  quellhche  menano  la  fofT^a, 
&  lagranfugay  &  il  carbone ,  è  quello  che  da  caufa  di 
far  quella  uampa  alta  ;ft  che  uolendofare  poluercyfa  bi^ 
fogno  afapere  quefìe  cofe. 

Modo  da  fare  falnitro  di  terra. 
Raccolga ft  terra  in  luoco  copertOt&  che  algufìo  morda 
la  lingua,et  chegettadola  nel  fuoco  madi  alcune  fauillc;  laqual  terragno  fi 
uuol  cauarefotto  terra  piti  di  tre  dita^O'  è  buona  ne  luoghi ,  doueft  cal- 
peflra'i&'  fatta  ben  minuta^fi  metterà  in  una  tinella ,  oueromaHello ,  che 
habhia  un  buco  nelfondo^per  lo  quale  habbia  a  colar  l'acqua ^m a  fta  coper 
to  queflo  buco  con  unpeT^dicoppOyOuerofcodella  diterra,che  jarà  me^ 
glio.  Voi  metta  fopra  la  terra  coft  minuta  calcata  attorno  al  ma/ielloyma 
non  in  me7^0y&-  fi  metterà  fopra  dell'acqua  chiara  pian  piano  un  fecchio , 
fino  chela  terra  forba  quella;poi aggiungeraffene  dell'altra ,  infìno  chela 
terra  con  queflo  ordine  farà  ben  abbeueratay&  chefoprauanT^  un  palmo 
lafciandola  cofi  un  giornOy&-  una  notte.Toièda  tirar  fuora  la  jpina  di  fot 
to  alfondo,&'  lafciarla  colare  ago'i^a  a goz^yftno  che  no  gOTj^ piuy&' 
torneraffela  ancora  fopra  facendola  paffaregiuycome  prima ,  poifìferuarà 
da  per  fé  et  quefìa  fi  chiama  acqua  dipiede;poife  nefaràpaffare  dell'altra 
acqua  laqualfiferuarà  dapfcygettandopoiuia  quella  terra,  &  mettendo 
ne  dell'  altray^  farafjì  paffare  laprimay&'  la  feconda  acqua  come  fi  éfat^ 
to  difoprayfacendola  paffare  tante  uolte  ch'ella  incenda  la  lingua ,  &•  fin 
che  meffoui  dentro  un'ouo,ella  il  foflengayperche  quefiayè  lafua  uera  prò- 
uà.  Viglia ft  poi  quefì' acqua  forttjjìmayetmettefi  in  una  caldaiaya  boglirct 
&  quando  leuarà  il  bollioycala  ilfuocoy^  leuale  la  fpiuma,  &feruaral- 
la  ;  poi  fi  cornarà  a  far  bollire  in  frettay&  fecondo  che  l'acqua  uà  calando, 
ne  metterai  dell' altra,&  la  tenerai  fpiumatay&  feruaralla  fino  che  man- 
di  fpiuma  berettina  molto  fpeffaycioe  dura.  Viflo  queHoytorrai  delle  goc- 
eie  della  detta  acqua  con  la  ca'Xj^  con  laqual  fi  fpiumaydr  farai  la  goccia 
fopra  un  ferro  perche  s'ella  fi  congelai' acqua  è  cotta,  ma  non  fi  congelan- 
do farafji  bollire  fino  che  ella  fa  quelfegno  ;  poi  fi  leuarà  dal  fuoco,  feruan* 
dola  da.  una  banday&  quefla  acqua  fi  adimanda  la  maefìra. 

Pigliasi  della  prima  acqua ,  facendola  bollire  come  haue- 
rat  fatto  con  l'altra  dijòpra,  femprejpiumandoyinfino  che  faccia  la  fpiu- 
ma beretina ,  laqual  fi  andarebbe  attaccando  al  uajo  ;  &  anco  met' 
ta  dentro  l'altra  bevitina  ,  che  ha  fatta  dinan'jQ  ,  &  facciaft  bollire 
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inftemeypn  che  fa  quelfegno  del  congelar fty  ma  non  troppo  tenero  ì  perche 
non  farebbe  cotto  afofficientia;ne  molto  duro ,  che  farebbe  arfo ,  &  [e  ella 
[offe  troppo  duratpongaui  alquanto  di  acqua  frefcatche  tornerà  buona^fa- 
cendole  leuar  il  bolliOy  &  la  fciala /chiarire  in  quel  uafo ,  ouero  trauafato 
per  inclinatione  nonfcoli  lafe'S^y^  quello  è  ilfale  che  fa  ilfalnitro  ;  poi 
conuiene  lafciarla  congelare  in  luoco  humido,ferrato,ofcuro ,  che  diuenirà 
buono  falnitro  acconciando  quel  uafo  in  maniera  che  l'acqua  fé  nefca  fuo^ 
raja  quale  non  farà  congelata ,  &'  lo  lafciarai  collare  per  duoijouer  tre 
giorni;poi  cauafuora  ilfalnitro,^  quella  acqua  che  rimanerà^fidoman" 
da  acqua  maefira;&queHaftfalua,perche  ogni  hora  che  facejfe  bifogno 
fé  nepoffa  aggiungere,come  s'è  detto  di  fopra^doue  fu  infegnato  àfarlai^ 
coft  ogni  uolta  che  fi  hauerà  cotto  il  falnitro  reSìa  la  maefira ,  &"  queflo  è 
l'ordine  del  fare  ilfalnitro  di  terreno, 

MODO  DI  F  ^  B^E  IL  S  ^  L  1^  I  T  !{,  0 
di  fiordi  muro,  cioè  quello  che  nafce 
fopra  i  muri. 
Prima  raccoglierai  ilfalnitro  poppandolo  giù  del  muro,&  come  ne 
hauerai  quella  quantità  che  ti  pare  itorr  ai  della  calcina  uiua  la  quarta 
parte  delfalnitro,la  qualftfarà  ben  bollire  con  acqua^poi  leuala  dal  fuoco 
&  lafcialafchiarire, /colandola  poi  in  un  altro  ua/'o ,  Ò"  quella  ft  chiama 
acqua  di  calcina,ouero  lifcia;poi  metti  ilfalnitro  in  un  ma/ìello,& getta- 
li/òpra queft'acqua,ouero  lifcia,  *&  mefcola  molto  bene  fin  tanto  che  il  fai 
nitro  fta  disfatto  con  l'acqua.  Toifcolarai  queH' acqua  per  la/pinetta  del 
ma/iello,come  difoprafufatto,&-  quando  l'hauerai  colata,la/arai  bollire 
inftno  ch'ella  ft  congeli,come  s'è  detto  di  fopra,nongia  troppo  duro,perche 
farebbe  arfo,ne  ancora  troppo  moUe^che  non  farebbe  cotto  a  baftan'^i^ 
fefo/fe  troppo  cotto  aggiunga/i  un  poco  d'acqua  frefca  ,  che  ritornerà  ;  poi 
leuarai  dal  fuoco,&  farai  come  dell' altro,tenendolo  fpiumato  con  la  cw^^ 
^a,&'  a  queflo  modo  farai  ilfalnitro  nella  concia  del  primo  cotto,  &può 
fìarefen"^  più  refinarlo,  faluo  che  uolendone  far  poluere,bifogna  refinar- 
lo  un  altra  uolta,<&  uenirà  a  calhre  alquanto/na  non  molto  come  fa  l'ai' 
trOi&  que/ìo  è  molto  buono, 

MODO  DI  B^^FFlT^^nE  IL   5^17^7- 

troàguaT^:^. 

Cigliane  quella  quantità  che  ti  farà  in  piacere,&  mettilo  in  una 

caldara  ben  netta ,  &•  metteli  dentro  della  calcina  uiua  ben  riforata ,  & 

mettelipoi  tanta  acqua  chiara^ouer  lifcia^che  farà  migliore^  chefoprauan 
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V^i  quattro  dita ,  &"  cofi  faccia  bollire  in  fretta ,  tenendo  f^ìumato  fin  che 
manda,  (piuma  ;  Et  cejjando  difarjpiumaft  leuarà  dalfiiOCOi&  lafciarajji 
affreddirej&  ifchiarire  nella  caldaia^la  qualfifara  Hare  un  pocopen^n 
tei&feper  cafo  nonft  uoleJJèfchiarirCyft  ritornerà  al  fuoco,  Ò'fe  li  mette 
rà  dentro  della  cenere,^  fare  ancora  bollire^ma  non  troppojeualopoi  dal 
fuocoy^  metti  la  caldaia  come  prima ,  cioè  un  poco  pendente  ;  sbroferafji 
poi  con  acqua  frefca ,  perche  quella  lo  aiuterà  afchiarire .  Et  come  farà 
fchiaritOyft  metterà  in  un  altro  uafo^uotandolopian  piano  fuora  della  cai 
daiayacciò  che  lafe"^^  non  uadafecOy<&  quello  farà  ilfale,  &  l'altra  che 
uien  dietro,  è  lafèi^a  che  era  nelfalnitro.  Voi  lafcialo  congelare  per  duoi 
giorniyO  piuyfecondola  quantità  che  farà;  &  poi  fi  cauaràfìiora ,  ^fift" 
rà  in  cantlle^et  mettilo  afciugare  alfole^o  alfuoco,come  qui  dietro  fi  dirà. 

Dapoi  che  haueraffi  uotato  il  falnitra  fuora  di  quel  uaf elio,  nelqualefa 
rà  congelato,  fi  piglierà  queUacqua,che  refiarà ,  facendola  bollire  infret 
ta,fpiumando,sWa  farà  fpiuma,come  fu  fato  dell'altro,  lafciandola  tan- 
to bollire,che  cacciando  dentro  un  legnetto,&'  mettendone  con  quello  una 
gocciafopraferrOyO pietra,  o  altta  ftmil cofa,ella  fi  uenga  a  congelare  ;il 
qualfegno  da  te  ueduto,il  leuarai  dalfuoco,et  procederai  come  per  inanT^ 
ho  detto  che  fi  debba  fàre,et  fé  facefje  difoprauia  una  pelefina,quella  fta  le 
nata  uia  con  una  ca-j^Uyèr  cofi procedendo  ancora  come  del  primo;ma 
quejìo  fecondo  none  tanto  buono,come  è  il  primo .  Et  uolendo  ridurlo  à 
quella  fineT^a^faraffì  precifo  di  quefìo ,  come  di  quello  fu  fattoma  auer- 
tirai,che  non  fta  meffo  manco  acqua,di  quello,cheft  è  detto;  perche  tifai- 
nitro  fi  arderebbe,hauendo  poca  acquaia  coft  facenddo  fi  hauerà  il  falni 
tro  raffìnatOyilqual  farà  perfetto  per  far  polùer  e  buona;maftfarà  ben  a* 
fciugare,acci6  paffa  paffare per  lo  tamifo,o  uerofedaccio . 

Trendaft  ilfalnitro  rannata  àguaT^o ,  &  mettiftin  una  caldaia ,  a 
fuoco  di  carbone,(&  il  detto  falnitro  darà  una  acqua,^  comincierà  a  fio- 
rire,et  disfarft,mafimeffederà  accioche  tutto  fenta  ilfuoco,ilqual  diuerrà 
inguifa  di  pignocada;poi  leuaraffi  dal  fuoco  quando  farà  afciutto ,  perche 
lafciandolo  al  fuoco  troppo,tutto  andarebbe  in  bagno,et  perderebbe  la  pof 
fanT^ypercheft  arde,et  fagumma,la  onde  non  farebbe  in  quella  perfettio- 
ne  eh' era  prima . 

MODO  DI  li^FFITSl^B^IL  S^LT^ITBJ) 
a  Secco . 

T I  G  L 1 A  nn  uafo  di  ferro  come  farebbe  una  celata  ben  netta,ouero  di 
rame  mettendola  al  fuoco  col  falnitro  dentrojjen  couerchiato,  che  non  re- 
Ipiri&farallo  disfare.  Disfatto  che  farà  il  falnitro  metteli  dentro  una 
bragia  ben  accefafenT^a  fiamma  ,perche  quefta  confumerà  tutto  il  graffo, 
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onero  fale  del  falnìtroima, perche  a  metterli  queHa  bragia  perde  alquanto 
di  forT^aimeglìo  farebbe  a  lafciarlo  affreddare ,  che  uenirà  tutto  a  ridurfì 
in  uHpeT^j^.Et  a  queHo  modo  farà  raffinato  ilfalnitro. 

MODO  DI  F^^TOLFE\U  GJ{OSS^, 

cioè  d'^rtegliaria. 

Tiglia fi  parti  quattro  difalnitro,Hna  difolfo  finOy^  una  di  carbon  dot 
ce^cioè  dijalice,di  nocciuola^ouer  di  qualche  altro  legno  dolce;  ilfolfo  uuo 
le  ejferfcarfo  un'oncia  per  libra  più  dell  altre  cofe;poi  ftano  pefle  quefle  co 
fèjciafcuna  per  fé  tamifandole  ,ouero  fedacciandole ,  <&  mefcolandole  infìe- 
me  i  &  acciò  chefia  migliore  yfi  debbe  sbroffare  con  aceto  bianco  forti/fi^ 
mo  humettandola  per  poterla  ancor  meglio  piHare,  Et  quefla  poluere  non 
fipiHa  tanto  come  t  altre,perche  ella  farebbe  troppo  gagliardaydando  alle 
arteglierie  ilfuo  douere^mettendole  a  pericolo  di  far  creppar  ipe':(7^i;ma  el 
la  fi  pifia  groffamente;&'  quando  farà  pillata  afofficientia  (il  che  fi  cono 
fiera  cofìyche  prendendone  unpocofuori'del  mortaroyfi  romperàyi&  quado 
uedera(fi  ilfolfo  minuto-i&  che  nonft  uegga  ilfalnitroyallhorafarà  pifia) 
&poi  criuellerai  con  un  criuelloió-  quella  che  rimanerà  ingranellatayò* 
che  non  uorràpaffare  per  lo  criuello/fi  tornerà  a  peHarey&-  coftfaraffì  in 
fino  che  ella  farà  paffata  giù  tutta  per  lo  criuellOy<&'  cofi  facendo  faràfor^ 
nito  di  fare  la  poluere  groffa^cioè  per  arteglierie^  &  cofi  fi  ponerà  ad  afciu 
gare;  fèr  bando  la  poi  beniffìmo  ne  barilli  ben  ferrata.Etfeper  cafofofìi  ai 
dimandato  all'improuiHa  con  che  ragione  fi  fa  quefìa  fudetta  poluere  d'ar 
tiglieriayrefponderai  come praticOy&  dirai  di  quattroy&  affoy^  affoy  che 
fono  quattro  parti  di  falnitroy^  una  difolfo ,  &  una  di  carboni,  calando 
tuttauia  oncia  una  per  libra  alfolfo.Et  cofi  fi  dirà  di  quella  degli  archibu 
gi  di  cinquey&  affoy^  a(fo;<&  di  quella  difchioppo  di  6y&  afJ0y&  affo^  à 
tutte  calando  ilfolfo  un  oncia  per  libra,come  s'è  detto, 

^     V  U  \     L  ^     V  0  L  F  E  B^E 

d'archibugio, 

QueHa  poluere  fi  fa  di  cìnquey&  affoy&  affoycome  s'è  detto  detto ,  Vi" 
glinft  adunque  parti  cinque  difalnitro,  una  di  carbone  di  legno  di  nocciuo 
hyouero  di  ramigiouani  difalicey&'  parte  una  di  folfoycalando  però  un'on 
eia  per  libra  ad  efjòfolfo.Etpesìifi  ogni  cofa  fottilmentCyUna  dall' altra  fe- 
da'^^andoli  due,ouertre  uolte;  poi  incorpora  ogni  cofa  infierneyCt  tornar  af- 
fi a  pifìare  benif]ìmOy&  afeda'j^areyhumettandola  con  aceto  forte  ;  <&  uo- 
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tendo  ucdere  quando  farà  affai  pi/la,  pigliane  un  pe-s^ofuor  dì  quel  morta 
rOiC  taglialo  con  un  coltello;  fé  ella  farà  negra  come  ueluto^et  che  non  fi  uè 
da  ilfalnitro,ne  il  folfo-^allhora  farà  piHa  ilfuo  douere ,  poifìa  granellata 
con  un  criuelettOilafciàdola  afciugare,e  coft  calda  fi  gouernerà  ne  barili, 

U     V  ^  V^    L  ^     V  0  L  y  E  B^E 

dafchioppo. 
QueHa  poluerefifa  difei,&  afjoyet  affoy&  ancora  di  fette  yche farà  mU 
gliore,cioè  parti  feiyouero  fette  di  falnitroyuna  di  carbone,  <&  un'altraéi 
folfo  meno  un  oncia  per  libra ,  ma  però  il  carbone  uorrebbe  effere  di  legno 
di nocciuoUyde  ramifuoiyche nÒpaffino un anno.Voi ftpifla ognicofaCu" 
na  dall'altra  fottilmente ,  &-fitamifàno  almanco  tre  uolte  con  un  tamifò 
fottile,et  di  uolta  in  uolta  quelle  che  non  uorrannopaffarefi  ripifìano  ;  &' 
quando  faranno  paffate  tutte  per  lo  tamifò,  fi  accompagnarà  ogni  cofa  in^ 
fiemeyet  fi  farà  p  affare  giù  per  detto  tamifò  ;poi  fi  tornerà  nel  mortaro ,  il 
qual  uuol  effer  di  bron":^  per  farla  buonay&'  pre/ìo,  &  quefìe  cofefi  tome 
ranno  à  pifiare,&  fi  humettarà  con  l'aceto  firtiffimoyouero  con  l'acqua  di 
falnitro.Et  per  ueder  e  s'ella  farà  pifia  àfofficien\a ,  fi  farà  come  fi  è  fatto 
con  quella  d'archibugio,&  come  farà  pefiayhauerai  un  criuelletto  minuto 
Sfotto  a  quello  un  tamifò  chiaroì<&  farai  che  sincafjì  l'uno  con  l'altroyet 
granellarai  quella^che  andò  giù  per  lo  criuelletto,e  rimanerà  in  fui  tanti 
foy&'giu  per  lo  tamifò  anderà  la  poluere  minuta^^  quella  con  un'altro  ta 
mifo  più  minuto  fia  tamifatay&-  queHo  farà  il poluerino,la  poluere  minti 
ta  che  farà  paffata  per  lo  primo  tamifò ,  &  che  non  hauerà  potuto  paffare 
il  fecondo  più  fattile;  fi  tornerà  a  pefìarc  infieme  con  quella  che  non  è  paf- 
futa giù  del  criuelletto y<&  torneraffì  a  farla  paffare  come  prima ,  fino  che 
ella  farà  paffata  tutta^poifiagranellatayC  meffa  adafciugarey&cofi  cal- 
da portela  ne'  barila. 

.4  F^n^TOLrEBJE  CHE    M^I   T^OV^SI 

guafìa  per  uecchie':^ayne  ancora  fi 

dimmuifce . 

Trendafi  quella  quantità  di  poluere  che  fi  uuoley&  pifìafi  beney&  ba- 

gnafi  con  acqua  uitaymefcolandola  benifjìmo ,  &•  facendola  in  palle  come 

fi  uuole,feccandolc  alfokyouero  in  luoco  caldo,  poi  fi  metta  in  uafi  che  fia- 

no  ben  inuedriatiy^'  farà  cofa  perfettiffima. 

U     \,l  C  0  I^C  l  ^  \    V  0  L  V  E  \E 
guafiiper  la  uecchieTj^yOueroper  humi- 
ditàyOper  altro  difetto. 
Piglisi  tutta  quella  quantità  di  poluere  gua/ia  &  mettafi  àfciu- 
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gare ,  &  quando  farà  afciutta^pigliane  quante  libre  ti  piace ,  &  mettila 
in  unfacchetto  di  tela,ouero  caneua^^o  ligandolo  ben  sì  retto.  Voi  piglia 
una  caldara  ben  netta^et  mettele  dentro  queflofacchetto  con  tanta  acqua 
ouero  lifcia  chiara  ft  che'l detto  fachetto  Hia  ben  coperto  &  d'auantaggio, 
&  lo  farai  tanto  bolliretche  mettendone  una  goccia  [opra  il  ferro ,  ouero 
pietra  fi  congeli.  Leua  poi  dal  fuoco  Ja  caldara  &  cauafuora  ilfacchetto, 
€^  lafcialo  bengocciarefopray&  quando  farà  fchiaritù^uerfa  pian  piano 
quell'acqua  in  un  altro  uafo ,  talché  ìlfalnitro  uerrà  a  congelarft ,  <&  coft 
fi  procederà  inftno  che  fi  conofcerà ,  che  l'acqua  moflri  ilfegno  delfalnitro, 

^     IlICOT^CI^B^TOirEB^E 

groffa  d'arteglieria  €^  ridu  ria  à  poluere 
d'archibugio. 

Pigliasene  quella quantità^chefiuuoky &fipefiarà  beniffìmo 
in  un  mortaro-,&  per  meglio  pefiarla  fi  humetterà  con  acqua  di  falnitro , 
ouero  con  aceto  fortijjìmoyò  con  acqua  frefca  ;  &  pe  fiata  che  fi  hauerà,fi 
tamiferà.  Toi  per  ogni  libra  di  poluere  (egli  mefcolarà  un  oncia  di  falni' 
tro  raffinato  aJciuttOyben  pifioy  &"  tamifato  fottilmente;  &  torneraffìd 
piSìare,&' humettare,come  ft  è  detto  ;  ma  non  molto  t  acciò  che  entri  il 
falnitro  ;  &  tanto  fi  peHaràyche  tagliandola  col  coltelloynon  fi  difcerna  il 
falnitro,ne  ilfolfoyma  che  ellafia  negra  come  uelute.  Toi  fi  tamiferà  & 
granitta  nel  modo ,  che  fi  è  detto  per  inan":^.  Voi  fi  lafci  àfciugarey&  ca* 
nifi  ilpoluerino.  Et  in  quella  farà  tanto  falnitro  ycome  in  quella  dafchiop 
po:però  no  farà  cofiforte,per  ejfer  il  carbone^et  folfo grojjty  ma  farà  buona, 

U  COTiOSCEBJE  L^   TOLTEB^E    DE   Tir   SOBJTI 

perprattica,cìoè  a  uederla,&  a  toccarla  per  ragione. 

L  A  ragion  uuoky  che  a  uederUyquella  che  farà  più  berettina,  fia  mi' 
gliore .  Et  a  toccarla  con  le  maniyquella  chefaràpiu  afpera,fia  la  miglio 
re.  Ma  a  conofcerla  per  ragione  farà  ffi  un  muchietto  di  più  forti  di  poi* 
uercyrnettedo  ciafcunperfeyetfe  li  darà  il  fuoco;  et  quella  che  farà  più  pre 
fia  ardere^et  che  lafjt  maco  brute^^yquella  per  ragione  farà  la  migliore. 

^  conofcere  quella  dafchioppOyfefaràfina,prendafenealquanto;&'po 
gaftfopra  la  cartay&'  datole  ilfuocoyellafubito  ardendo  lafcierà  netta  la 
carta;  quella  farà  perfettiffìma.  Et  ancora  mettendone  in  fu  la  palma  del 
la  manOy&  darli  poi  ilfuocoyfubitofpirifen'^afcottareyfarà  buonai&  co 
fi  uuot  ejfer  quella  d'archibugio . 

Modo 
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MODO  DI   F^-R^E     DIVEVJSE     SOBJ'I     DI 

fuochi  artificiati ,  appertenenti  ad  ogni  Bom* 

bardiero  ,  &  ad  altre  perfine 

di  qualità, 

£  R  e  H  E  il  ragionamentOiCh'io  intendo  dì  fare  intorno 
ad  elfi  fuochi  artificiati^  prefuppongo  ejfer  taleycheinfe^ 
gnar  debba  ai  medianamente  introdutti  in  quefla  profef 
[ione ,  non  ijpenderò  tempo  in  infegnare ,  come  quefli  fi 
habbiano  ad  ufhrejtrà  che  mi  pare ,  che  da  fé  fi  mofirt  il 
modo  di  offendere  ilfuo  nemico.  Et  per  prima  uoglio  di^ 
re  il  modo  di  fare  li  doppini,  onero  paueri ,  che  fi  adoperano  per  accender 
il  fuoco  nelle  fitto fcrit  te  cofe^ch'io  intendo  difcriuere  cioè  pignatte ,  trom- 
be-,paUetdardi',rochettey&  altri  fuochi  a  termine  ordinati. 

Ver  far  adunque  li  fudetti  fioppiniyfi  deue  pigliar  una  pignatta  di  ter- 
ra;&'  in  quella  fi  metta  dell'aceto  forte,  ouero  dell'acqua  uita ,  il  che  farà 
tnigliore^mefcolandoui dentro  della polueregroffa  benpefia-,  habbianfipoi 
apparecchiatili  doppini  di  b ambagi  ouer  cotone  filato  groffamente ,  &' 
quefiofilo  s'addoppia  tante  uolte^quantofi  uoglionofargroffì  detti  Hoppi 
ni ,  &  torcendogli  poi  alquanto ,  fi  pongono  nella  detta  pignatta  a  boglie 
re  fin  tanto^che  quefla  compofitione  fi  faccia  f^effa^Qp^  pigli  un  poco  di  cor" 
pò  ;  perche  alChora  bifigna  leuar  fuori  li  floppini  della  pignatta  feparata 
mente  ad  uno  ad  uno,ma  però  ben  caricati  di  quella  mihurai&'  difìenden 
doli  tutti  fopra  una  tauola,ouero  a  caualcone  una  pertica ,  fi  che  uno  non 
tocchi  l'altro,fi  mettano  pofcia  ad  afciugare  beniffimo  al  fole ,  che  faranno 
buoni  da  fare  molti  effettijcome  leggendo  intenderai. 


MODO     DI     E\A  V^E     r  T^  ^ 
gnatta  piena  di  fuoco  arti- 
ficiato. 


V  /- 


Cigliasi  falnìtro , onde clnque^poluer groffa onde quattroyragia 
onde  duefolfo  onde  duei&  ogni  copi  groffamente  peflata  mefcola  infieme 
€^  impafìa  con  oglio  di  lino  ;  poi  nella  pignata  fi  metta  la  detta  mifiura 
calcandola  dentro  fin  che  detta  pignatta  fiapienatlafciandola  co  fi  Bare 
per  un  giorno ,  poi  per  la  bocca  fin  nelfondoydi  detta  pignatta,  bifigna  far 
un  buco  con  triuelUyOuero  altro  ferro  t'&  nel  ditto  buco  fi  metterà  una 
canna  aperta  da  tutti  due  i  capi ,  òpur  di  canna  fteffa ,  ouero  di  legno  fat- 
tile della groffeT^  del  buco,  la  quale  direttamente  ui  entri  et  quefìa  can- 

LL 
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napa  mc:^  piena  di polueregroJJhy&T altra  nteT^a parte  di  detta  mìHu" 
ra  :  poi  fi  copra  la  pignatta  con  telajigandogliela  intorno  :  come  nel  dife- 
gno  0  uede.  Ma  habbiaft  a  mente^che  quando  quejìa fi uorrà,ò gettare ,  ò 
fcaricareibijogna  tagliare  lafua  coperta^d^  inefcarla  di  buona poluere,  co 
me  fi  fa  un  archibugio  &•  darle  il  fuoco;  perche  da  quefla  fi  uederà  cojè 
d'ammiratione  tojìo ,  che  ftgettaràfaltrimente  s'adoperarà ,  ildifegno  del 
la  quale  qui  fotta  fi  mojìra. 


MODO     t>  1     V  ^  !(,£    I  È 
Trombe. 

^  o  1 É  N  E)  o  fare  una  Tromba  fi  piglia  un  légno grojfo  quanto  fareh-^ 
be  la  parte  fattile  d'una  gamba  di  huomo  commune  lungo  da  i5,/«  20,0» 
cie^ó'  in  quello  legno  fi  farà  un  buco  per  lungo  il  legno  ;  ilqual  buco  deue 
ejfer  lungo  i  tre  quarti  della  lungheT^a  di  effo  legno ,  Cì^  largo  tanto ,  che 
dentro  entrar  poteffe  un  uouo  commune  di  gallina,^  dall  altro  capo  di  ef- 
fo legnotfi  farà  un  altro  buco  picciolo  tanto.,  che  ni  poffa  entrare  uri  afta 
lunga  intorno  a  un  p  afforco  fi  per  l'entrar  dentro ,  come  per  tener  in  mano 
tiel  fcaricarla.guardando  però  di  non  far  cffo  buco  tanto  lungo ,  che  uenga 
ad  ariuare  al  f  altra  parte  del  foro  fatto  per  mettcrui  la  compafitione  del 
fuoco  ;  percioche  tra  luno  0"  C altro  buco  ut  uorrcbbc  effer  di  jpatio  alme^ 
noquittrodita.  Fatto  queiìopìglieraffì  filo  di  fèrro  col  quale  fi  ligherà 
la  ditta  tromba ,  in  tYe,0Her  quattro  luoghi  per  più  fiiurf^^  ',  accioche 
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non  creppiper  laforT^a  dclfuoco,come  nddifegnofiuederà.  Glie  nero  che 
inquefla  tromba  fi  potrebbe  accommodare  difuorauia  de  gli  fchiopetti 
lunghi  un  palmo  di  mano  che  tiraffero  palle  di  piombo  caricandoli  con 
poluere  da  fchioppo  finaiin  quejìo  modo^pigUft  quefii  fchiopetti,iquali  uo- 
gliono  hauere  un  poco  di  coda^chefi  uada  perdendo  per  poterli  meglio  lega 
re  [opra  la  detta  tromba  accioche  nonfaltino  in  dietro  quando  fi  /cariche^ 
ranno ,  ;  quali  fchiopetti  fi  accommoderanno  pur  difuora  uia  ,  uno  da  un 
capo ,  <&  un  altro  dall'altro  cap0y<&  uno  nelmeT^o ,  C^  cofi  de  gli  altri, 
fecondo  che  ftuorrd;  guardando  però  di  non  metterli  à  filo  un  dietro  al^ 
l'altro  ;  come  nel  difegno  fi  uede.  Et  tanti  fchiopetti  y  come  fi  uorrà  mette- 
restanti  buchi  fi  faranno  nella  detta  tromba  con  un  triuellinOy<&  efjifchio 
petti  ft  accommoderanno  col  lor  buco  picciolo  il  qualèbifogno  che  ferua 
perfuogone  ;  all'incontro  di  effi  buchi  fatti  nella  tromba  ligandoli  beniffi- 
mo  confilo  di  ferro,ouero  facendo  fare  a  ciafcun  fchiopetto  un  cerchietto  dì 
ferro  per  lega  rli  meglio  fopr a  la  tromba.  Et  detta  tromba ,  &■  fchiopetti 
giaceranno  nelmodo^che  nel  difegno  ft  uede.  Et  <[Uandofarà  caricata ,  <&" 
che  fé  le  darà  il  fuoco^ardendo  la  mifìura  del  fuoco ,  il  darà  medefìmamen^ 
te  a  quelli  fchiopettii&  ftfcharicheranno. 


MODODIF^KMISTF  ^^ 

di  tromba  ;  &  ordine ,  che  fi  tiene 

nel  caricarla. 

É  BISOGNO  pigliar  poluere  groffa  libra  una  y  falnitro  maccato  a 
modo  che  fono  le  granella  dipeuere  intorno  a  onde  tre ,  //  che  uenirà  fatto 
benijfimofefifedaccierà  ;  perche  ilfottile  chepafferà  difotto ,  fi  metterà  da 
canto  y  per  far  meflura  lenta ,  ritenendo  la  parte ,  che  farà  della  fudctta 
groJft"S^a  y&  infieme  con  alquante  granelle  di  fiale  della  mtdefima  grof- 
fe'K^Xa  ;  auuertendo  che  bifogna ,  chefia  quefla  mìHura  alquanto  humida: 
mefcolandoui  alquanto  di  fiele  di  bue.  Et  per  fare  che  la  tromba  mandi  il 
fuoco  hora  lentamente  y&' bora  fitriofamentey gli  è  necejfario  fare  ancora 
della  mi/iura  lenta ,  come  qui  fiotto  fi  moHrerà 

LL  ij 
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per  le  trombe. 

Sì  piglia  Poluere  grojfa  libre  i  o^falnitro  libre  fei ,  folfo  libre  quattro  j 
maperò  che  lfolfoj&'  ilfalnitroftanopelìidigroff'Oy  onero  flropicciati  con 
le  mani  o  d'altra  cofayacccioche  tale  fi  facciata"  mefcolando  ogni  cofa  infie 
meMfogna  poi  farne  un  poco  di  prona  ^pigliandone  alquanto^  &■  dandouì 
il  fuoco  [opra  unpe":^  di  tauola^tanto  aggiungendo ,  ouero  fminuendo  di 
poluere,quanto  parerà  che  la  mijlurafta  lenta  al  tuo  defiderio ,  tanto  che 
ba/ii.  Et  quando  fi  uorrà  caricare  la  trombale  necejjario  hauere  un  modo 
lo  di  legnOyche  uadagiujìamente  in  quella  i  &  unama'^^la  ^per  calca- 
re di  uolta  in  uolta  la  detta  miflura  nella  tromba  ;  &  Carichèraffi  prima 
la  tromba  di  miflura  piufuriofa^di  uolumc  di  quattro  dita  nella  tromba  ; 
poipiglierafjì  dell'altra  miflura  più  lenta,la  quale  non  uuol  rileuar  di  uo- 
lume  ^qu  andò  farà  calcata  nellatromba,piu  d'un  dito ,  ^  dietro  a  queHd 
miflura  lenta  fé  ne  metterà  di  quella  fur  io fa^tanto  che  quando  farà  calca* 
ta  nella  trombayrileui  il  uolume  di  quattro  dita ,  come  la  prima  ;  poi  fé  né 
metterà  di  quella  lenta,  cofi  caricandola  uicendeuolmente  bora  d'una  for^ 
te,hora  delCaltra^feruando  però  ilfudetto  ordine  di poruene  fempre più  de 
la  furiofa,che  della  lenta.^ncorafefi  uoleffe  fare^che  la  detta  tromba  get 
tajfe  alquante groffelpru':^ture per  maggiormente  offendere ,  piglieràffi 
della  rafpatura grojfa  di piombo^mefcolandola  con  uetropeflo  groffamen* 
te,<&  di  queflafe  ne  metterà  in  una  carta,  facendola  a  modo  di  una  palla^ 
fenT^a  altro  ligamento,  fi  che  pojfa  entrare giuHamente  nella  detta  trom* 
bayò"  quando  fi  uorrà  tirare  fimil  palle  con  le  trombe  metter  affi  inan%ì 
della  palla  in  detta  tromba  un  poco  di  poluerefina,quanto  farebbe  unon" 
cia,Ó'  mexa,mettendolepoi  dietro  la  palla  di  carta,con  quella  rafpaturat 
&  uetro'yfi  cheuada  ben  ferrata  nella  tromb  a^deiìr  amente  accoflando  ef~ 
fa  palla  apprejfo  alla  poluereyfenTia  calcarla  ;  Et  per  me^p  della  detta  pai 
la  fi  farà  paffare  uno  floppino  di  poluere ,  di  quelli ,  i  quali  fi  è  infegnato  a 
fare  nel  principio  di  quefii  fuochi  artificiatiyil  qual  iloppino  habbia  a  paf 
far  e  per  me'S^o  della  palla  da  una  parte  ali  altra  per  metter  il  fuoco  nella 
poluere  fìnayche farà  pofla  inanlQ  alla  palla,  €r  a  queflo  modo  farà  cari- 
cata la  detta  tromba* 

^IT^O  MÒDO  DI  f^^^Mtsrri^^  TEK 
caricare  lafudetta  tromba, 

S  i  habbia  poluere groffa  libre  quattro,pecegreca,ouero  pecef^agnuO' 
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la  libra  unayCanfora  onciefeiyuetropejlo  onde  quattro  i  uernìce  in  grani 
onde  tretuernice  in  poluereonde  tre,  ragia  magra  onde  due,falnitro  on- 
de feijfolfo  onde  di4e,argentoJolimato  onda  unaitutte  le  quali  cofefepara 
t  amente  fi  peflino.poi  con  alquanto  di  acqua  di  uita  ft  mefcolino ,  che  cofi 
farà  fatta  la  compofitione. 

il  modo  poi  di  caricare  la  tromba  di  quella  tal  miflura  -,  fi  è, eh  e  primi 
mettendoui  dentro  un  poco  di  poluere  groffa,poi  un  poco  della  detta  miflum 
ra,calcandola  col  modolo  di  legno,  &"  dietro  a  quefia  miflura  uift  mette' 
rà  un  poco  di  bambagio ,  ouero  cotone  bagnato  con  olio  digenebro ,  ouero 
di  acqua  di  uìta-i<&  appreffo  un  poco  di  argento  uiuo;poi  un  altro  pugno  di 
poluere  non  miflurata,appreffo  mettendoui  della  detta  miflura ,  &  cofi  di 
mano  in  mano  facendo  fin  chefaràpiena  la  tromba.  Toiui  fi  farà  nella 
bocca  una  coperta  di  carta  legata  confl>ago;&  nelmeT^  di  queHa  coper- 
ta fi  farà  un  buco  picciolo,  per  metterli  uno  doppino  fatto  nelmodo  che  fi 
è  inftgnato  a  fare  nel  principio  di  quefli  fuochi  artificiati.Et  detto  floppi- 
noft  accenderà,^  con  quello  fi  darà  il  fuoco  alla  miflura,quandofarà  bi- 
fogno,accondandoli  un  poco  di  corda  per  dargli  meglio  il  fuoco  • 

^LT\^  SOBjTE  DI  MISTFK^ 
di  tromba. 

T  affi  ancora  un  altra  forte  di  miflura  in  queflo  modo ,  pigliando  falnì- 
tro,folfò,oglio  di  lino,oglio  dipanolio,ragia  colata,largato ,  pece  fpagnuo- 
la,ragiajecca,parti  ugualitò"  peliando  quelle  chepeftarfi  debbono,  ogni 
cofa  infieme  mefcolando  farà  fatta, 

MODO       DJ       T  ^  K      T  ^  L  L  E       C  0  T^ 

una  miHura,che  quando  faranno  accefe,nonft  po- 
tranno ammor-s^are  fé  non  con 
orina,  &  cenere. 
Tigliaft  un  onda  per  dafcuna  delle  fottofcritte  cofe,doèfolfo,  orpìmen 
tOypece  colofoni  a,pece  nuoua,uernice  ingrani,trementina,graffo,  maflice, 
pecegreca,incenfo,oglio  di  lino,&  peflando  quelle  cofe ,  che  ciò  richieggo- 
no,<&  con  C altre  compofle,haueraìJi  una  mifiura,la  quale  per  buona  pe':^ 
z^a  bollita  in  uafo  di  uetro,farà  materia  da  far  palle  con  bombagia,ouero 
Hoppa,le  quali  fi  potranno  fare  graffe  spicciole,  fecondo  che  fi  uorrà.  Et 
le  quali  tofto  che  faranno  accefe  ,  non  fi  potranno  ammor^^re ,  fé  non  con 
orina,cenere,ouero aceto.  Con  auifoperò ,  che  quefie palle farebbeno  an~ 
cor  buone  da  mettere  nelle  foprapofle  trombe. 
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cenderanno  ,  bagnandole  con 

acqua. 

Ovi  hifogna  calcina  uiua^folfo  u'mo ,  oglio  di  lino ,  ouero  in  fuo  luogo 
oglio  di  oliua,&fi  mefcola  ogni  cofa  in fieme  facendone  palle  ;  le  quali  oue 
ro  con  l'a(pettar  il  tempo  di  piaggialo  con  darle  manoalmente  l'acqua  y.fe- 
condo  il  bifogno,el  potercybauerai  da  quella  fuoco  certifjìmo. 
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tificiato ,  per  tirare  con  l'artiglieria ,  &'  con  le 

manille  quali  tirate,  oue  fi  uoglia.y 

s'attacheranuo . 

Trima  fi  farà  fare  tre  ferri  ben  acuti  da  tutti  due  ì  capi,  lunghi  quanto 
farà  larga  la  bocca  di  quelpe'S^o,che  ha  da  tirare  la  palla  ;  due  de' quali 
ferri  s'incrocierannogiuflamente  nelmeggiojigandoli  con  fio  diferro,tan 
to  che  ejji  ferri  fiiano  fermi ipigliafi  poi  il  ter^^  fèrro ,  &  nel  meggio  di  effo 
fa  che  fi  intrauerft  con  li  altri  due  poHi  in  croce^talmente  che  ad  ogni  uer- 
fo  tir  an  do, s' in  ficchino.  Et  a  quejìo  modo  concie  fi  ligaranno  nel  mc^  con 
fio  di  fèrro,poi  fi  habbia  una  lunga  corda  di  /loppa,  grojja.  un  dito  di  ma- 
no,&'  con  un  capo  di  efa  fi  taccherà  nel  mc^o  di  quella  incrociatura  ,  & 
fé  glie  la  inuolterà  intorno  tanto  che  rileui  allagrande':^a  d'un  arancino. 
Toifì  cominciar  à  a  tirare  efja  corda  da  un  ferro  alCaltro,con  teffere,et  for 
mare  con  quella  alcune  concauità  a  modo  di  nidi  di  uccelli,le  quali  conca- 
uitàs'impiranno  della  fottofcritta  mijìura,la  quale  fi  fa  in  quefio  modo. 
Tiglia  difalnitro  libra  una  ,folfo  amaccato  che  refii  groffo  a  modo  dipe- 
uereoncie  otto;di  poluere  grojfa  onde  quattro,mefcola,^  farà  fattaidella 
qual  compofitione  s'impiranno  liJpati,cioè  concauitàfopr  adette,  talmen* 
te  che  quando  effì  faranno  pieni  della  detta  mifiura,  tutto  il  corpo  fìa  a  ma 
do  di  una  palla;  poi  fdpr  a,  &  intorno  quella  misìura  fi  uolgeràHretta^ 
mente  il  refìo  della  corda  che  farà  auan':^ta  nel  fare  quelle  concauità.  Et 
/òpra  a  quesìo  d'intorno  a  quelli  firettamente  fi  inuolgeranno  due  mani  di 
fpago,nella  maniera  che  fi  fanno  i  gomitoli  difilo,&'  reffe,  facendole  uenir 
ben  dure.  Fatto  quefto,pigliafi  della  Hoppa,^  bambagia  bagnata  nella, 
fottofcritta  mi§ìura,la  qual  fi  farà  in  quefio  modo.  Tiglia  folfo ,  &  orpi- 
mento parte  una,pece  colofQnia,parte  dHe,pece  nauale  parte  una,  tremen- 
tina parte  una^taffo  parte  una,incenfo  parte  me7^a,oglio  di  lino  parte  me- 
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Ta^olìO  ed  pietra  un  terT^o  uitriolo  pe§ìo  parte  una,  &  tutte  quefìe  cofe  me 
/cola  infteme.  Dopo  mettete  alquanto  a  bollire  in  un  uafo  di  rame ,  poipì^ 
glia  la  floppa^&  bambagia,pocOy&  affai  bagnandola  in  detta  miAurafe 
condo  the  tiparejfe  ejfer  furiofaj&  lenta  nelf  ardere  al  tuo  bifogno;  et  que 
Hafloppayér  bambagia  coft  bagnata^fi  auuolgerà  attorno  alla  detta  pai 
la  ipoi  simpegolarà  benifjìmo^auuertendoyche  le  punte  uogliono  auan-^ar 
fuor  della  palla  almeno  due  dita,come  qui  [otto  nel  difegno  fi  uede ,  C^  nel 
me-s^o  della  palla  fi  fa  ràun  buco ,  che  paffi  da  u  na  pa  rte  all'altra  per  met' 
terui  dentro  unofìoppino,per  accenderla  quando  farà  bifogno,  '■ 
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arderanno  nelC acqua. 

Vi  bifògna prima  fotfo  libre  due^dr  farafjì  liquefare  in  una  pignatta 
ni  fuoco,  fi  che  ejfofolfo  refti  chiar0y<^  mentre  farà  ancora  caldo,  uifimet 
terà  dentro  una  libra  di  falnitro ,  &  me'^^a  di poluere,mefcolando  ogni 
cofa  beniffimoiet  poi  leuata  dal  fuoco  metterajjì  dentro  libre  due  dipoluere 
groffaja  qual  misìura  in  un  mortaro  fi  pefierà,tenendola  bagnata  con  a^ 
ceto  fòrte  di(ìillato.Toi  cauarai  la  detta  miflurafuor  di  quel  mortaio,  <&• 
ne  farai  palle,c-oprendole  con  caneua'3^,<&  ligandole  d'intorno  bcnifftmo 
con  jpagofottìle;impegolando  la  coperta ,  &  quando  fi  uorrà  tirare,  ui  fi 
farà  un  buco  per  dare  a  quelle  il  fuoco.  Et  cofi farà  fatta. 
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Jl     F^P^T^LLE     DI     Proco     D  ^ 
tirar  di  notte  fuora  d'una  fortc:^  per  uedere  i  nemi- 
ci ,  chefìijfer  uenuti  fotta  queUayufare 
qualche  danno, 

H  A  RB I A  libre  quattro  di  trementina  Jibra  una  dì  falnitro^lìbre  quat 
irò  di  carbone  dolce^^pefla  ogni  cofa  inftemey<&'  di  nono  impafla  conflop 
pa  di  lino ,  poi  ne  fa  palle  quante  ti  pare',  le  quali  attacandoui  il  fuoco ,  ér 
tirandole  fuora  delle  mure ,  arderannOy&  faranno  tanto  Jj>lendore  »  che  fi 
potrà  uedere  come  s'è  detto. 

U  L  T  B^O     MODO     T  E  TI    F  ^  B^E 

delle  fudette  palle ,  che  faranno 

jplendore. 

Piglia  onde  due  difalnitroj  una  difolfo^due  di  canfhray&'  un  po- 
co di  graffo  humanOy&  mefcjola  ogni  cofa  infteme  in  una  caldaia  al  fuoco  : 
tenendo  bagnata  la  detta  miflura  con  acqua  ulta ,  &"  quando  farà  lique- 
fatta habbianfì  poi  apparecchiate  palle  groffe  a  uoglia  tua ,  ò"  quante  fi 
uuole ,  ò  di  legno ,  ò  di  pietra ,  ò  difcrrOy&  in  quefia  mìHura  s'inuoltino 
alcune  uolte ,  poi  ft facciano  feccare y<&  di  nouo  riuoUale  in  detta  miftura^ 
&  poi  ancora  uoltate ,  &feccate  a  tuo  uolere ,  ^  quando  farà  bifognoyfi 
accenderannOì& gettaraffi  con  le  mani ,  ò  con  artiglieria ,  come  ti  parerà 
effer  bifogno.  Con  ricordartiyche  quando  quefte  tali  palle  fono  afciutte  ,/i 
bagnano  ancora  di  acqua  uita. 

Bel  modo  ancora  farebbe  queHo  altro  di  far  palle  ardentiy  cioè  pigliane 
do  una  palla  di  ramcyò  banda  biancayò  banda  di  ferro  ylaqualfoffe  diden- 
tro uuota  y  &  intorno  intornoyfarle  quattroyfeiyò"  quante  ft  uuole  buchiy 
&  detta  palla  foffe piena  della  medefìma  fopradetta  misura  :  adoperan- 
do quefìe  tai  palle ,  come  delle  altre  fudette.  ^Auuertendo  che  in  cafo  che  fi 
Heffe  per  battere  una  forte":^  con  l'artiglieria ,  &  che  i  defenfòri  hauef- 
feropoHo  facchi  di  bambagia ,  lana  &  altre  cofe  taky  come  ft  fu  ol  fare  at- 
torno alle  mura ,  accio  che  Carteglieria  nonfaceffe  tanto  danno  ;  con  le  fu 
dette  palle  accefeft  potrà  metterui  il  fuoco  dentro  colà  mandandole  ag- 
giungendo però  nella  compofitione  quefì' altre  co fcypece  nauakyragia  ma- 
grayargento  muOyOgni  cofa  mefcolata  infteme  con  le  altre  fopradette. 

afar 
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quali  arderanno  nell'acqua ,  &  fi  potranno  tirare  con  l'ar^ 
teglieria ,  ^  con  le  mani;  &  le  quali  non  fi  potran-' 
no  ammorT^refe  non  gettandolcjin  fuoco, 
ouero  in  cenere. 

Piglisi  tela  di  caneuaccia^  &  faccia ft  unafachetta  a  modo  di  un  a 
borfa  tonda ,  la  qualfi  impifca  di  polueregroffa.  Et  mejfa  la  poluerefi  li» 
gherà  benijjìmo  nella  maniera^  che  qua  di  fotto  fi  uede /facendole  poi  due  » 
ò  tre  buchi,  piti  ò  meno ,  fecondo  che  fi  uorrà ,  con  un  puntirolo  alquanto 
grojfetto  cacciandoui  dentro  de  legnetti ,  la  qual  borfa  fi  inuolterà  piii,& 
più  uolte  nella  fottofcritta  misura  sfacendole  alcune  uefle,  ouero  coper^ 
te ,  nel  modo  che  fi  è  fatto  nella  fopradettapaUa,&'  quando  la  detta  miHii 
ra ,  che  coprirà  quefla  borfa,  farà  afciutta,fi  caueranno  qué"  legnetti fìio- 
va  di  quei  buchi,  iqualifi  mettono  per  far  che  la  miUura  che  fi  dà /òpra  ad 
ejfa  borfa  non  chiudere  quei  buchi,  poi  fi  impifcono  di  poluere  fina  per  po- 
ter dar  il  fuoco  alla  detta  palla  quando  fi  uorrà  tirare ,  la  qual  mifiura  è 
quefla .  Tiglianfi parti  cinque  di poluere groffa  ;  parti  tre  difalnitro  raf- 
finato ;  parti  una  difolfo  ;  &  una ,  e  me':^  di  ragia  di  pino  ;  meT^a  di  can- 
fora ;  &"  mcT^a  di  trementina  ;  &  meT^a  di  uitriolo,  non  troppo  fottilmen- 
tepe flato  :  &  me'^  di  fai  commune  ;  parte  me"^  doglio  difafjo  ;  &  d'o- 
glio  di  lino ,  parte  una  di  acqua  uita ,  mefcolando  beniflìmo  tutte ,  le  quali 
infiemepofle  &  mefcolate  fono  per  compita  miHura  di  queflo  bi fogno» 


MM 
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ardere  in  qualunque  luogo  doueft  tìrerannOy&  fi 

potranno  tirare  con  artiglieria ,  con 

balejìra ,  &"  ancora  con  le 

mani. 

7>R1MA  fi  farà  far  e  un  dar  do  di  fèrro  lungo  un  braccio  y  e  meT^Oypiuy 
€^  manco,  fecondo  che  fi  uorrà^con  le  ale  che  efcanofuora  della  groffe-s^at 
cioè fcartatefuora  del medeftmo  ferro,  &  nella  cimad'ejfo  dardo  far afjì 
una  groffe'^a  nel  modo  che  ha  il  palo  di  ferro. Oltre  di  que(ìo,di  dietro,oue 
ro  dinan"^  alle  ale  deldaYdo,&  apprejfo  la  detta groffe-T^ift  farà  un  bu- 
co che  paffì  per  trauerfo  delfha/ìa ,  per  lo  rijpetto  che  qui  fitto  fi  dirà,  & 
come  fi  uede» 
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Toi  fi  farà  fare  un  cannone  di  ferro,lungó  intorno  a  un  palmo,&  targo 
quanto  farà  bifognoytanto  chepojfa  entrare  nella  bocca  delpe'i^o  che  ha* 
uerà  da  tirare  quel  dar  do, '&'  in  queHo  cannone  fi  cacciera  dentro  il  fudet- 
to  dardo,accommodando  ejjo  cannone  ò  dinanci,ò  di  dietro  alle  ale  del  dar- 
do,0*  quello  cannone  s  impira  di  miHura,&  per  far  che  nonfaltdffefuo- 
va  del  dardo,quando  fi  tirerà,  fé  gli  farà  un  buco  nelme':^,  cioè  per  trauer 
Jò  d'ejjo  cannonc,che  corrijponda  con  quello  che  fi  è  fatto  nell'hasìa  del  dar 
do,&  caccierafjì  un  chiodo  chepaffi  dall'una  parte  all' altra,percioche  cofi 
ftfermarà  effo  cannone  che  nonfimouerà  dalfuo  luoco.^ncora  in  effo  can 
none  fi  potrà  accommodare  deglifchiopetti ,  facendogli  de*  buchi  intorno, 
^  cacciandogli  dentro  e(Ji  fchiopetti ,  facendogli  portare  con  la  culatta 
alPhafla  del  dardo,  sfarli  aua.n'^are  alquanto  fiiora  de  buchi  fatti  nel 
cannone,nel  modo  che  nel  difégnofi  uede,  i  quali  fchiopetti  faranno  gran- 
difjìmo  ejfetto,cioè  quando  il  da  r  do  farà  cacciato  là  douefarà  fiato  tratto, 
<:ìr  che  la  compofitione  del  camione  doue  faranno pofii  quefii  fchiopetti  tor 
rà  il  fuoco. e  fji  fchiopetti  fi  difcaricheranno ,  &"  amma%T^ranno  quelli  che 
ui  faranno  intorno,  j^ecidmente  quando  effo  dardo  farà  tratto  d'alto  a 
baffb,come  farebbe  in  fu  le  Galee.  Fatto  quefìo  fi  accommoderà  appreffo  la, 
marocca  di  effo  da« do  un  facchetto  fatto  a  modo  di  una  conocchia ,  ouero 
rocca  dafilare,come  qui  fitto  nel  difégnofi  uede  ;  &  quefiofacchetto  slm- 
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pira  dì  quella  mìjiura  che  ftfece  per  mettere  in  quelle  concauìtà  di  palle , 
che  fi  è  detto  per  auanti  con  quelle  punte  di  ferro  i  &  effa  misura  uorebbe 
effer  ben  calcata  nel  detto  facchettOy  il  qual  uuol  ejjer  ben  legato  da  un  ca- 
pOf^"  dall'altro. Et  per  far  che  que/iofacchetto  nonftmoua  dalfuoluogo, 
cioè  nel  tirar  il  da  rdo  ;  caccieraffi  un  chiodo  per  trauerfo  d'ejfo  facchetto , 
chepafjì  per  quel  buco  che  farà  fatto  nelChaJìa  del  dardo ,  come  fi  fece  nel 
cannone.^ ccommodato  che  fi  hauerà  l'opera  delfitocojcioèilcannonet  &• 
il  facchetto  ;  quando  fi  uorrà  lanciare  queflo  dardo,prima  (i  accenda  ilfuo 
co  nella  compofitione  del  cannone^&'  per  far  che  ejfo  fuoco  fi  uada  adaccen 
dere  anchora  nclfacchettOifìaccommoderànofopra  l'hafia  del  dardo,  cioè 
fra'l  cannoncy^  il  facchetto  delle  couette  di  canape,  concie  nel  modo  che  fi 
acconciano  i  §ìoppini;delle  quali  couette  fi  coprirà  tutta  Chajia  del  dardo^ 
legandouelefopra  benifjìmn  con  ijpago  fottilc ,  auuertendo  di  fare  che  effe 
couette  fìiano  con  le  cime  uerfo  il  cannone,  &  aqueiìo  modo  quando 
farà  accefo  il  fuoco  nel  cannone,  fi  accenderà  poi  ancora  in  quelle  couette, 
le  quali  porteranno  nel  facchetto  che  fi  trouerà  acconcio  appreffo  alla  ma^ 
T^cca  il  fuoco ,  come  qui  in  difegnofi  uede. 


ancora  in  luogo  di  quefle  couette,uì  fi  potrà  mettere  degli /iopptni.Et 
perche  quefii  dardi  coft  nel  maneggiarli,come  per  lopiouereftguaflarebbo 
no,è  neceffariofarfopra  quelli  una  coperta  di  caneuaT^T^  ben  fretta ,  le- 
gandola beniffìmo  con  ifpago,&-  darli  fòpra  una  coperta  di  colla  di  carnuc 
ciò  ben  cotta,  fatta  con  farina  ;  <Ór  quando  faràfeccata  quefta  colla  fé  gli 
faràfopra  una  rete  di  fil  di  ferro  ben  ricotto ,  che  le  udafopra  ben  firetta  > 
nella  maniera  che  qua  in  difegnofi  uede. 


MM  ij 
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E  T  quando  fi  uorra  nno  tirare  quefli  dardi  fi  farà  un  buco  nella  coda 
del  Cannone^ouefi  caccierà  uno  Hoppino  dipoluerCi&al  peT^o  che  l  ti- 
rerà nonft  metterà  tanta  poluere,quanto  effoportay  ne  ancora  feglimet' 
terà  cocconejnefiopaccio. 

MODO     DI    F  ^  B^    T{0  C  C  H  E  T  T  E,   C  H  E 

quando  faranno  in  aerejmanderanno  fuori  fiamme  di  fuoco, 
le  quali  poi  al  difcendere  pareranno  flelle^che 
cafchino  dal  cieloy  nella  qual  manie 
ra  fi  compongono  anco- 
ra fchiopetti  di 
carta. 

Ter  far  adunque  quejìerocchette  i  fi  deue  hauere  la  fua  forma  di  le* 
gnojfopra  di  cui  fi  formano  i  Cannoni  di  carta  doppia  quattro,  ò  cinque 
uolte,^  da  un  capo  del  Cannone  fi  legherà  ben  firetto  con  uno  fpago ,  la- 
fciandoui  però  un  bucolinoi<&  effo  Cannone  fi  farà  lungo  tanto  yquanto  fa* 
rà  bafìante  à  capire  le  cofe  che  fi  uorranno  mettere  dentro ,  e^  di  fopra  ad 
effa  rocchetta  non  fé  le  può  mettere  più  pefo  di  quello  che  pefa  effa  racchet- 
ta. Et  quando  in  quefìa  fi  metterà  cofa  difarfiammeyòfchiopettiybifogna 
metterui  dentro  della  poluere  fina ,  acciocheeffa  habbia  a  dar  fuoco  a  gli 
/ìoppmiiChe  faranno  nelle  fiamme,&fchiopetti. 

C  0  M  T  0  S  I  T  J  0  ISiE,    ET     MODO 

per  far  che  le  racchette  mandino  le 

fiamme. 

Tiglift  libra  una  difalnitro  raffinato ,  folfo  citrino  onde  otto ,  poluere 
groffa  onde  quattrOiilfolfo,<&'  ilfalnitro  uorrebbono  efferpefiigroffamen 
te  quanto  granelli  di  poluere  groffa,^  fi  mefcolano  tutte  quefìe  cofe  infie* 
me  con  la  mano,poifi  haueràfloppa  di  canape^^  farafji  con  effa  delle  code 
lunghe  palmi  tre,ò  piUi&  appreffo  al  capo  piugroffo  della  coda  fi  ligherà, 
&  uifi  accommoderà  a  modo  di  un  nido  di  uccelli,  &  fé  gli  metterà  dentro 
quanto  faria  un  oncia  della  fudetta  miflura,poifele  auuolgerà  intorno  il 
reHo  della  coda,  fi  che  fi  uenga  afiringere  la  miflura,à  modo  di  una  palla. 
Eatto  quefiofe  le  incrocierà  intorno  dello  fpago  ^per  lungo ,  et  per  trauerfo 
firingendo  forte,  fi  che  ella  diuenga  dura',&  per  me^p  di  quefìa  palla  fi  fa 
rà  paffare  unofioppino  di  poluere,per  poterle  dare  il  fuoco,  Ù'  a  quefio  mo 
do  fi  fa  mandare  le  fiamme  a  le  racchette. 


DI      SOMBARDI£RI«  pj 

'  MODO     DI     F  ^  B^E     FT^    F  F  OC  0 

artificiato  à  termine. 

T>iGLiASi  orpimento  libra  una ,  parte  pegola^  parte  cera.parte  faU 
nitro ,  parti  quattro  carbone  dolce,&  facendo  disfare  ogni  cofa  infteme  co 
acqua,  quando  il  tutto  farà  disfatto  habbiafi  apparechiato  uno  sioppino 
lungo  quel  tanto  che  fi  uuole  ;  ma  peròfappiaft  la  fua  lungheT^a ,  il  quale 
Sioppino  fi  bagnerà  in  quejìa  misura ,  Ò'faraffìpoi  afciugare,  &  quindi 
fi  accenderà  da  un  capo  Lifciandolo  ardere  affine  diprouare  quanto  tempo 
effo  fìoppinofia  per  durare.  Riponiamo  che  ejfo  durato  fuffe  la  quarta  par 
te  d'una  hora ,  uolendo  accendere  il  fuoco  in  qualche  luoco ,  oue  la  perjòna 
uorebbe  hauer  termine  unkora^inan"^  che  l  fuoco  ueniffe  a  fare  ilfuo  effet 
tOjJe  ne  farà  uno  HoppinOyche  fia  lungo  quattro  uolte  tanto ,  quanto  fari 
flato  quellOiChe  hauer  à  durato  la  quarta  parte  di  una  hora  ;  &■  fé  fi  uorrà 
termine  due  horeftfarà  lofloppino  otto  uolte  tanto.  Tereffempio  ponia^ 
mo  che  braccia  uinticinque  del  detto  Hoppinofia  durato  un  hora  quante 
braccia  ui  uor  anno  per  quattro  hore  sfacendo  il  conto,  fttrouerà  che  hore 
quattro  ne  uoranno  braccia  cento.  Et  à  quefto  modo  fi  gouer  nera ,  &fa' 
raffi ,  chel  detto  Stoppino  habbia  a  terminare ,  &■  metter  capo  in  un  fol- 
ferino,  con  buona  poluere,ouero  con  una  palla  artificiata  ;  perche  à  quefio 
modo  fi  accenderà  il  fuoco  ;  ma  fi  ricorda  cbe  ejfo  Hoppino  uorebbe  efferfo- 
fra  una  bachetta  di  modo ,  che  arde  a  poco  a  poco ,  Ò'guardafi  che' l  fuoco 
non  fi  accenda  in  molti  luochi ,  cioè  nonfta  intorchiato  tanto  tiretto  fopra 
la  bachetta,  che  accenda  Vuno  con  l'altro  ;  altramente  ne  rimanerebbein^ 
gannato  lo  artefice  di  quello.  Et  con  queflo  fuoco  fi  potrebbe  ardere  una 
nane ,  intendendolo  bene. 

^F^T^MISTF^^DI 

fuoco  che  fi  accenderà  con 
acqua. 

7>  I G  L I  s  I  delglorìatto  libra  una ,  oglio  di  roffo  di  ouo ,  libra  una , 
oglio  difolfo  libra  una ,  calcina  uiua  fiottile  bene  ^oluerÌ7^ta  libre  die- 
ciotto ;  d'ogni  cofa  fi  farà  paHa,&  di  quefio  fi  metterà ,  doue  fi  uuole  che 
arda.  Et  alla  prima  pioggia ,  che  cader  à  dal  cielo ,  il  fuoco  fi  accenderà  , 
&  arderà  ogni  cofa ,  &  con  quefio  fi  darà  fine  al  noSìro  ragionamento, 

l    L       F    I     H    E, 


IN    BRESCIA, 
Appreflb  Lodouico  di  Sabbio. 
ìM  D  LXIIII. 


^  LLOCOt^  MfKT  0     C^  MV^  LE. 


1              1           1 

'         '  t         ; 

1 

i 

! 

ì 

■ 

1       . 

'1 

r 


rT"^ 


t«5 


•^ 


; 


U 


1 


«..' 


J 


i  l^  6?:l 


e 


^ 


IM.^ 


2.5 


) 


^ 


t 


^       \ 


